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PROFONDA DIV1SI0NF. IN SENO ALLE DELEGAZIONI PRESENTI ALLA LANCASTER HOUSE 


Lo Conferenza dei 18 a Londra si chiude oggi 
con rìsolnmento delie posiiioni aggio- fran cesi 

La maggioranza dei paesi rappresentati si pronuncia per una nuova trattativa con VEgitto - Estremi tenta¬ 
tivi di Dulles per salvare almeno formalmente Vanità tra i IH - Il Pakistan non aderirà all'Associazione 


Iniziativa dei giovani 
per Suez e lo sviluppo 

dell’iinità democratica 

il soluto del CX. della l'.G.C.I. al com¬ 
pagno Berlinguer clic passa a lavorare nel 
Parlilo - Renzo Trivelli nuovo segretario 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE | 

LONDRA, 20. — La « .-W 
souuziotu* citali utenti del 
Canale di Sue/. », nella .-aia 
<• o n e e / i <■ n e originaria, tu 
ojjoiv/ione per .-sottraire a 1 -J 
. Egitto !a gestione del Ca-| 
ini.e .'otto la pie.'.sione rii I 
vm.i latente minacela mili¬ 
tare. può con'.deraiei morta 
.■m,> piana di na.-ceic, poi- 
leovuto l'avaUo 
con'e’.en/a di 
18 potenze qui 
una, i'. Pakt- 


c!.e non ha i 
t.'-i a ' 1 -, litui., 
1 .on.l a. De.le 
’ „• ,.e ditate 


t.m. Ila g.a i iti italo di ade- 
i e vo n.mque al progetto; 

noe la Svezia, 
torso non ade ri¬ 


miamo, e 
! Ilan (eh, 
ialino) la 
Noi vogiu 
,11 (n o; v 

. leof'O a 
CON 17; e 


Danimarca e 


i 


.'i 


'Olio 

di un 
buoni 
infine. 


dienturale 
immediato 
unici del-j 
altre dieci 


h inno messo m chiaro di es¬ 
sere disposte ad adorile alia 
" A.»oc:;i7ione '• .'dio a con¬ 
dizione che questa assuma le 
funzioni di un ente collet¬ 
tivo di negoziato con l’Egit- 

10 o con 1* ONU. L,e posizio¬ 
ni oltianzUc della Gian 
D’Otagna e della Francia re¬ 
no : ima.-de quindi compieta- 
niente colate, mentre gli 
Stati Uniti atanno corcando 
di giungere a compromessi 
con la riserva .sostanzialo 
avanzata dalla maggior par¬ 
te dei partecipanti alla con- 
ioronza, onde poter conclu¬ 
dere i lavori con un acco-- 
!o di massima che permetta 

11 mantenere almeno una 
tempo! anca unità f»'a una 
putte dei 18 governi. 

Le seduto di domani, elio 
lovrebbem essere conclusive, 
-.-e nmno impegnate appunto 
nella ricerca di tale compro- 
me.'.'O. e indie prossime ven¬ 
tiquattro ore si assisterà ad 
una sorda lotta intorno a de¬ 
terminate formulazioni che. 
u seconda della loro redazio¬ 
ne. poi-anno consentire o 
umno 'Z.mp.itole o interpreta¬ 
zioni O'tensko. Già figgi que¬ 
sto » t -o alla fune • diplo¬ 
matico ha avuto iniz : o in .so¬ 
ni. a un co nilato di caperti 
<-he è 'tato incaricato dai mi- 
ni'tr;. "i proposta nella Tu-- 
■lva. rii „ chiarire le idee » 
timo nicr-r durante la 

coir>-'en/u. 

I" comitato rlop, 

1 bu'tìto m cui nop vi è sta¬ 
ta delegazione (con ì'esclu- 
- uno ci *i Pakistan ciie non 
ha partecipato ai lavori) ia 
nunie non «abbia sollevato ri¬ 
sei ve di .'ostnnzgi al piano 
Dul’es. ha presentato nel po¬ 
meriggio ai ministri degli 
e s t e - i un progetto di 
„ a~seriazione ... largamente 
emendato rispetto al testo 
n-'gmaV, ma d» cui non si 
,-ono-cnno anco-a i partico¬ 
lari. Ma i luvo-i rie! comi- 
t:it<i di o-pe-ti non si ,-nr,n 
ronc’.u-’. oggi. 

rie stano eia p - -cosare in 
pt.ittc.t m tornitile esatte 
p:opr,o i punti p.u contro- 
\c:-, u. questa 



L'inviato dell'"Unità,, attraversa 
il Canale con un convoglio di navi 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALEimcggm numero uno della cu- 
- I poeon voglio itilo imboccato¬ 
li \ Iti > 111)0 DLL * 1 Hl-'f.i ilei (amile lo s/uiiii) ili 

manovra e ristudio, la < iti- 


TORTO SAIO II pilota il., lune 
al pilota .solletico ,l\.iiio\ ilio anzi 


/.nnciiett.i <11 Venezia (a 
Kastrrn Talare ilotei » 


unisti.o strinile 1.» iii.iiio 
(T elefoto) 


SCO». 20. — Il * t rist o >. 

ima peti oliera ih 12.’><>7 fon-j 
urliate leva le ancoie da 
l'orto Saul. Sono le T.TV e io 
mi trovo nella cabina di io¬ 
ni ». »r/o della < lanAier > che 
apre il convoglio nord-sani ili 
oggi. Il pilota della compu¬ 
ntila nazionali //ala del Ca¬ 
nale, Carnai Mungimi . e sa¬ 
lito ora a bordo trasportalo 
da una motovedetta. Da ipn 
fino a Sue/, per tlodici-ipial- 
Innlut or>' di navigazione 
1 1questa e la dittala media 
ideila travet s,ita ) il capitano 
i ah cede il comando e la te- 
I sponsabilità. la nave è inte- 
1 fornente adulata alle sue 
'mani. Cli ordini ili manovra 
\<lie il limonine npctr a voce 
alta si susseguono rapidi: 

. . Moli.in "li millenni, anali 
| li piano, timone imiti mui- 
, •■Ir, i - S al piamo sen/a rtmor- 
. clnatore: ambe \e itali'or- 


Stamane Segni riferirà sn Suez 

alla Commissione esteri del S enato 

La nuooii riunione del Consiglio dei ministri — Dichinrn/.ioni di Leone dopo 
unn visita u De Xìcoln — // Presidente della Corte ritirerà le dimissioni Y 


Kilt ri» quest'oggi, il scn.il orz 
De Nicola farà conoscete al 
Capo dello Stato la sua ilcc- 
sionc circa il tnanleniinciilo 
o meno (Ielle sue iliinissinni 
da Presidente della Curie Co¬ 
stituzionale. (ionie previsto, 
nella mattinata di ieri, il pre¬ 
sidente della Camera, un. 1,en¬ 
ne, si è recato espressamente 
a Napoli per conferire con 
'■Ile Nicola. Il colloquio, elle 
. 'durato dalle II alle 13 circa, 
x, 4 p |li;* astilo luogo nello slittilo 
dello statista in Corso Cin¬ 
ticelo. 

Avvicinato dai giornalisti ai 
termine del colloquio, l'ono¬ 
revole Leone Ila dichiarato 
* Ho fatto al Trcsuienlc De 
Nicola le più vivo e calorose 
premure affinché voglia rece¬ 
dere dal proposito di dimetter¬ 
si dall’alta carica, indicando¬ 
gli le ragioni clic, più clic 
consigliare, gli impongono di 
rimanere al suo posto, sia . r 
il grande contributo clic egli' 
ha dato .ill'orgaui/znzioiie cj 
alla impostazione delia ginn-, 
sprudenza della Corte, sia |C’r ( 
la insostituibilità della sua' 
persona in cosi alta lun/io- 
lltetenzj. j IIt ._ Il Presidente De Nicola la 
la 


sul contenuto del periodico • 

Più cauti del solilo si sono 
mostrati ieri i circoli diplo¬ 
matici nel chiosare i fasori 
della conferenza di Londra per 
il Canale di Suez. A Palazzo 
Chigi si è preferito far crede¬ 
re che non era ancora perse- 
nulo un esauriente rapporto 
del ministro Martino. Slamane 
alle !),3ll, in ogni modo. Segni 
dovrà riferire alla Commissio¬ 
ne esteri del Senato. 

Nel campo dei parlili sa 
sempre più accentuandosi la 


preparazione congressuale. I.a 
direzione del PSDI attende il 
responso dell'ini orna zio na le 
socialista, riunita a Londra, 


ubino, i sindacalisti del fili.. 
Vanni c Viglianesi. \ Palazzo 
VVcdekind si attende anche 
l'arriso del nido sindacalista 


dal quale dipenderà lo svilup-,siculo-americano Antonini, die 
po futuro del processo di muli-' 
razione. Secondi» alcuni diri¬ 
genti, il problema più impor¬ 
tante da risolvere s'- quello 
dclTtinifienrione sindacate, al¬ 
la quale si oppongono, per mo¬ 
tivi di sano genere ma tutti 
più o meno camuffati sotto 
Formai troppo comodo e sfrut¬ 
talo parasene» dell’ant icoinii- 


Impiccati a Cipro 
i «re partigiani 


I ti ili 1 isoli! in sciopero 
le in .scolio fii protesti! e 


jieneiii- 

rii limo 


NI COSI A. 21 (mattina). — 
l tre part.g’an: cipriot; con¬ 
dannati a morte dagli occu¬ 
panti inglesi sono stati im¬ 
piccati all'alba di oggi nel 
cmcerc d: Nicos.a. Ne ha da- 
mani -1 l'annuncio un funzionano 
ha - e inizio:»,mi,, i negoziati; Testati» il sur» pensiero,. Luti»- bntann.ro I tie g.ovatti. Ste_ 
sull .'Egóto; b) .-e. quando e ( resole Leone ha spiegato eluj j. os Mavì ornai..-."d: 23 anni, 
.-a cim u.i-e tiilc e-.-arc le,,-.,, e <l»*sut» a! fallo hz. c-, M iC hael Kuzoflas c Andreas 
N../.i'iu Unite al prob.ema ; -elido state le dimissioni p-e-* Mapaidc», entiombi d: 22 an- 


e cioè gii obicU'.v 1 di cui m | most rato di apprezzare gli ar 
.■-.'iiL'.a/.<(»ne dovrebbe ev-ore jgomcnti elle gli sono stali <la 
lo .'tri,menu». Ro.-ta eoe dajmf sottoposti e, dato il suo nu- 
.b..i: e. ri) quando e ,<j cht* {turale riserbo, non Ics 


cu .Suez.. < dee. eie re come ; sentale a! <'a|„» dillo stato è 
quO'te ,i e im/i.itr.e deooa-.a quest., e non ad altri, che 
no e-.-e e in :e.ozono trajDe s.cola Lira conoscere la 
pe q.i,.:ito riguarda i'suj decis.om lina!,. - L' -»i- 
r.pi rii attuazione 3i-ogne- : dente -- ha concluso Leone — 
,:e, .aro qunid. -e ve,— *'hc adesso !.» situazione e 

mani <ti (irouclu ». 


dibattito mila questione di 
Suez. LVilande.-e Cosjm. : da¬ 
tore. ha giudicato legittima la 
nazionalizzazione contili in¬ 
dennizzo. a condizione che -ia 
garantita a tutti la liberta di 
transito, il francese Malie) ha 
insevo io-tenuto a spada trat¬ 
ta le punizioni coloniali ve II 
fleieg.ito tedesco m *. ,chn- 
rato con ciucilo olandese; gli 


.o'. sono andai' alla morte jitaliani parleranno .solo d*.ina- 

ni. a .la piesenza ciegìi «.no^e- 


ter 


c.iio piano Dui.e-. eno .a 
: o;.e Menzie- nre.-ento ai 

ra.m. .ico'j.. -imaiiere .Va¬ 
nir::,so u.t..;.o e non nego- 
t .abile de^li acierent. . Ila 
.. A"<>c /.'ine > come 
•i.« K. .nc.a o Gr.-n 


ile : 


Roma in serata. 


R ;cnt rati» 

l'oii. L, onc ha riferito a Gron¬ 
chi r Segni V r,tiene clic il 
t api» delio Stato respingerà le 
t. %1 . dimi's on t che De Sitala tor- 

‘ ner.i .»’ 'ilo a'*,, nitaricn 

*_.... .... .#sl • . .1 > . ntr 


con canna Mentre es5. sad- 
var,o -ul patibolo, tutti : de- 
ter.ut; del caicere hanno .n_ j 
tonato .r. coio l'inno nazio- 1 
na.e 21 eco * 

Poche ore pr.ma, sosti - 
natole Harding aves'a ic»a.n-l 
to un ultimo appello degli ! 
aszsocati difensori per la 50 - J 
spensione dell esecuzlone AI- . 
appelli, risolti tra loitio! 


s’oli Fanfani e Picckum. 


nel I1II7 fu tra i principali 
fautori della scissione deli 
TSII'P. Il « ilcinocristiaiu» ono¬ 
rario » Sìinonini. attuate pre¬ 
sidente del gruppo socialdemo¬ 
cratico della Damerà, Ita 
canto suo ribadito la propria 
opposizione a coloro che « ten¬ 
tano ili riportarlo in un par¬ 
tito che minaccia di diventare 
una ripetizione, se non addi¬ 
rittura la continuazione del 
vecchie» partito socialista ». 

In vista del Congresso na¬ 
zionale della D(1 — il cui sti¬ 
llati ilo preparatorio a meno 
di un mese dai suo svolgi¬ 
mento è pressoché inesistente 
-- li ministro (inorila Ila fat¬ 
to render nota la mozione di 
cui si farà sostenitore: i punii 
fondamentali contenuti orila 
mozione sono: adozione dell.»' 
proporzionale per la elezione 1 
delle c.iriehe direttive del parti¬ 
to; corresponsabilità delle ini-! 
noranze negli organi deliberali- ' 
ti; accantonamento dell'attuale, 
quadripartito e sviluppo di una 
non meglio identificala politica, 
di centro crisi inno-sociale rhe ' 
sia nell,» stesso tempo allan-j 1 
tira, europeista, paritiea. tirino-j 1111 
rratiea. ani icoiliuiiista. anti¬ 
monopolista. ere. La mozione 
reca la firmi anrlir del sieri 
prcsidrntr della (.antera. Ha-'»'.:' 
pelli. 1.» coi posizione idroTo-j-'»' 
gica coincide con quella degli! sb¬ 
adisti di * \z:one so, i.a le ». I’., 


s<o, c una nave snlliriente- 
incnte abile per muoversi a 
stive vuote con mezzi propri. 

I imonc a tutta dritta, nini— 
ilttno venti gin>. Lasciamo 
alla nostra sinistra il Medi- 
terraneo e scivoliamo lungo 
Luigi essa del Canale. Il set¬ 
timo i onooglnt ila ipiamlo 1 
piloti 1 Iella Compagnia uni¬ 
versale hanno disellato il la¬ 
voro è in marcia. Per . ento- 
s cssantnn chilometri, navi¬ 
gheremo accompagnati da 
tpiosla doppia /ila ili hoc ili 
segnalazione che fanno pen¬ 
sate più alla /usta di un ga¬ 
loppatoio thè .1 un passaggio 
mai ittnno la disposizione 
delle bue c a doppia fila e si 
sussegue regolarmente ogni 

\i ritto inetti intercalai .1 di 
1 pianilo in quando dalle bu¬ 
rette per i segnali luminosi 
della navigazione notturna, e 
1 punti di ormeggio ih lor- 
tnn.i - .Ivanti così in mezzo 
‘alle Ime » sarà il comando che 
'in/endero ripetere fino alla 
àmia da l'orto Said a Suez: 
\la larghezza mrtlia del Ca¬ 
liate c di sessanta metri per 
jniii/ifi ih profondità, e h‘ Ime 
segnano il limite ili naviga¬ 
zione della zona di sicurezza. 

II Canale è concavo. I.o spo¬ 
stamento al di I.) del limite 
iti sicurezza segnalo dulie hoc 
porterebbe le navi ad arenar¬ 
si. Ma la difficoltà di naviga¬ 
zioni . soprattutto nelle cur¬ 
ve rhr coprono 1 venti chilo¬ 
metri ili rotta, consiste nel 
tenere la nave non < Ira le 
Ime > tua • al centro ». V ci 
si discosta dal centro il gio¬ 
co della correlile r il pescag¬ 
gio insufficiente del timone 
possono facilmente impedire 


J ili riprendere la posizione giu¬ 
sta e spingere la nane al ili 
là del limile di sicurezza. .11- 
lora è Vinsabbiamenln. C imi* 
prendo dunque bene rhr cosa 
intende Moliglieli quando mi 
dire elir in L'anale le difficol¬ 
tà n r ima che dalla rolla di- 
/tendono dalla nane Se è fa- 
rilmcntr manovrabile, rispon¬ 
de bene e prontamente ai m- 


I 

mandi, il pilota avrà la na¬ 
vigazione facile. Se la nave e 
pesatile da ninnavi are, 1 pi¬ 
neali annientano. Per questui 
gemi obliente i convogli sud-, 
noni, ((imposti di petroliere 
piene di i urico, sono i più 
duri da condui re. Il « Prisca * 
e una nave agile e leggera, 
anche ctni il pieno carico. Per 
il Canale e il < tanker > di 
medio tonnellaggio; i < fem- 
ker » da trentncìnqnemila 
tonnellate sono infatti il mas¬ 
simo che il Canate può por¬ 
tale. Questa petroliera usci¬ 
ta dai cantieri Ansaldo nel 
P>>4 naviga da due anni, bat¬ 
tendo soprattutto la rotta dell 
Golfo Persico, ma è la pri -1 
ma volta die athaoersa il 
TAOl.O TLSCKTTl 


( Conti una 



Mnhatnnicti Yunis. direttore 
della amministrazionr statate 
del Canale di Suez 


11 Comitato centralo del¬ 
la FOCI chiama tutti 1 gio¬ 
vani italiani a manifestare 
concretamente in difesa 
della pace minacciata dalla 
politica di aggressione dcl- 
rimperiahsmo contro l’E¬ 
gitto. rivendicando una so¬ 
luzione della questione di 
Suez, che garantisca hi pa¬ 
ce e riconosca pianamente 
t diritti sovrani dell’Egit¬ 
to. 1 giovani comunisti 
condannano inoltre quaL 
,-iasi azione dirotta a 
01 gani zza io — attraverso 
la cosiddetta a-rocia/Ume 
degli utenti — un blocco 
economico contro l’Egitto. 
1 giovani comunisti riten¬ 
gono invece che una ini¬ 
ziativa efficace del governo 
italiano, la quale vada in¬ 
contro alle giuste aspirazio¬ 
ni nazionali del popolo egi¬ 
ziano, rafforzerebbe gran¬ 
demente l'amicizia dell’Ita¬ 
lia con il mondo arabo e il 
prestigio internazionale del 
nostro Paese. I giovani co¬ 
munisti esprimono la loro 
attiva solidarietà a tutte 
le nazioni del Mediterra¬ 
neo in lotta contro l’op¬ 
pressione imperialista, in 
nome di quei principi ili li¬ 
bertà e di indipendenza 
nazionale che hanno guida¬ 
to il Risorgimento italiano. 

11 processo in corso del¬ 
la unificazione socialista, 
risultato della profonda 
spinta unitaria tirilo masse 
popolari, è coiisideiatn dal¬ 
la gioventù comunista on 
fatto che può aprire pro¬ 
spettive positive all'avan¬ 
zata dell’Italia sulla via del 
rinnovamento democratico 
e socialista. 

I giovani comunisti de¬ 
nunciano le posizioni di chi 
tenta di deviare il proces¬ 
so di unificazione sociali¬ 
sta per provocare ulterio¬ 
ri divisioni noi movimento 
operaio e allo scopo di elu¬ 
dere la necessità di un ra¬ 
dicale rinnovamento della 
società italiana e della di¬ 
rezione politica del Paese. 
I giovani comunisti lotte¬ 
ranno quindi nelle fabbri- 
die. nei campi e nelle scuo¬ 
le per una sempre più am¬ 
pia unità di forze operaie 
e popolari. 11 Comitato cen¬ 
trale chiama le organizza¬ 
zioni della FGCI a promuo¬ 
vere e a favorire, ovunque 
è possibile, incontri o di¬ 
battiti dei movimenti gio¬ 
vanili comunista, socialista, 
socialdemocratico e di tut¬ 
ti i giovani che d orien¬ 
tano verso gli ideali del 
socialismo, al fine di discu¬ 
tere fraternamente c aper¬ 
tamente i problemi della 
politica e della collabora¬ 
zione di tutte le forze del 
movimento operaio. 


Il programma della Festa 
na zionale delT«Unit à» 

Delegazioni da varie province - Togliatti parlerà a Villa Glori alle 18,30 


* *• T 

P" 


ini/z.a/.on: dir* ciir.<- 
par.izione della fe-t;« 
na/'oriri.e dc'.l'Uuita hanno 
o-:n 1 . :* a*- <» .1 punto , pro- 
g-a-r.n;. j>er dumeti ('■• pr<»>- 
>.:n, 1 A V.’-’.a Glori e g.à 
o .; ;>:■ -O cent “.•'e 
1. - 
t II* • 


pr. *o een!-.,Y eia clo- 
rg-etar.o generale bici 
comari.':,, .:i!’.ino. 


Palmiro Togli.«ft.. pronunce- 
-« mi di'Cor'o. 

I! programma (almeno per 
quanto riguarda le inamfe- 
.Liz. on: cen’.r.d • n quanto, 
m ogni villaggio, -i 'Volge¬ 
ranno 'P«::.,co 1 i autonomi, 
ognuno :n carattere con jJ 


motivo ixuiico 


qua.e 1 


11 Presidente della Liberia in visita a Roma 


tr: 


1 <1 


nnov.e: e ad alti e per- | 



.•angoli compart, deila testa 
si l'pir.mo) ptovede per le 
ore della mattinata uno spet¬ 
tacolo arti'tico O'Ogmto dai 
giovani della compagn.a Nu. 
G 1 .C 1 . di C.vit.ivviThu. Nel 
primo pomeriggio, ne! palco 
centrale, avrà luogo 


a i,'!c- 



or,«pri’i 


'.» 


ont Itili.)- ! 
%pr.-aii7a i 


ONU 


c. » r, e 


e,i 


n « 

-ir.'. 


io ., ..n 1 •: 
•■•'11 t •• ■>» .' i v ,■ <» e ! 

.u e:U<• -1 *: 

•i*'g«« ’ ■ cii'! . F,; 

o fientc veti*e e- c >n > 
r - e G-. r. B b * * •*>. . o 
g!.o;;o -.ri”, 
r. ,n 
Un t . 


per 
tuli),: J 

j no! q :,'i r.iin » n * > 1 

',to , maii.tC'tar,' ' 

,.'hc De N.,-b»*a -iwiLi da! mio 
■ gc->to. speri, ora die il go- 
pernn ,1 e firn»lenente deciso ad 
il Parlamento delle 
qilf't’om cosi itu/io- 
'•eccnti scn- 


'auto 
■ C'I- 1 
a no- 
•' •' . 1 ! - 

e--e.o ‘.a to-- 
ia »■«»)■ o.ere. 
no . governi ;. nvcstirc 
.e.>. V) c-- de bea* e 

-e -i.-.n.ij; sol!c< «tc daPe 
f-en-penze del’a (a«r!« 
tuie: 11 1! i'hii, , ;i,ii de. in 11 stri, l, 

'< na lo ito « min “' .,-r. ,cr.i ali 

r ’.ìr,- V miflj'r. hi iflmo! ito aiicicj 
prol»'»m« le !'1 rospans < t»i- j 
pc». - - 1 ' d., pr n » 'e 


e. 

.V.a'l 

(.'•»' *' '• 
b f :>*n •. 

I , D'O ' 

c err iz.ortf 
,j ; >nta 

r»-og- 

se.a , 0 " 

r- (■';., 

coriato e 


\’c 


i. p u 
11 e:',''» 
cor.'f* 

•. -ono 


1 it.« prn »’c de. 
logli ; j-n-n.»li. 

. ONU. i II (<>osiglii* h 1 
: prò- ; pr.»» .(to — d!vh .ir. 




1.1 ( A 
(Continua in S- 


'onta.. n :e.! an.J’o in arrnonM con !a sentenza! 
:. 'tC'-a Ideili Corte costituzionale deli 

ù oue.-ti '•,’c,'a|24 g.itgno — una modifica al-, 
i.'U gir:.,-io|l'art. .'»7 11 ! de! Codice penale. 

. .'-oc: ,Z olio -,h-l'tah'tcn.lo rhe I» r, sponsihi-! 
■ 11 Ou.irìi» ’ ef l'ila de! d*rettore di lin gior- ; 
p^*r '? -.i.i -'e;-a ! naie e < per fatto p-opr'.o — e 

nc ^ gio-o V’ inori dei casi di conro-so ■ 

-- e'i''a’l:zzaz or.e '' nn l’autore dell.» pubblici/.o- 
’ ne ,-sst’tuenlc reato — dolosi' 
1 ,-o’posi omissionr de! do¬ 
mi rollo. 


c.-c-cuz.i>r*.f acrcunc 
- st:a\ c sr.cr.te uegg 01 aU 
tbla/.on. .mg o-grcc’nc 

Da .e:.. ’u T *a 1 ''ia .ni 
se o'iero generale .n segno d: I 
protesta e di lutto A N’.cova, 
!a\oia!or: e studeot. hanno 
r.potutami, .re •namfe-toto ner 
l, v.e Nel! '.min ner/.i della 
| e^ecuz one tutte truppe! 
r 'ideì!,i tap.tale sono state po-- 
sto n -tato d a'inrme. tutte j 
’e -'rade -ono .-tate sbarrate j 
a,ja' Traffico e fase; dì filo sp ; - 
j nato .-ono sta - , po.-t: agli n-1 
•ni itti ap- c,oc ’ U nome de! boia e 
, 1 ,; d* far- 'cnu'o segreto' egl 

•inm.-’d-'i’a-nenTe 1 isola. 


! -rilori 


tato 

la-cerà| 
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S. eoi) ,'cre d- Mg.’.an/j e d: 


Divisi su Su ei i giovani 
democristiani europei 

LIVORNO. 20 — AL NIX 
Cor.gre"" delElTnionr mter-’ 
nazionale giovanile democrl- 
-1 : a n ,. clic -u -volge a Rnsi- 
gnano. c avuto un ampio 



/.ione per il c inyor-o ■< Un 
volto nuoui alla ribalta», m-i 
detto <ia l'n’ Suore, bucce»- 1 
divamente, .Ile 18.30. parle¬ 
rà il M?a;et.ir.o generale dei 
PCI. 

Sempre cen* : ..unente s, 
5A oiger,i un incontri» di pu-1 
guato. J.a s-er.t'a sarà dcd:-i 
(.ita a un,» -pett ,»•,».*» ci ; arte 
var.a. al qtu'e prenderanno 
p,.r'b* una uec n.i di cantanti.! 


.tw-t'a me.o : 
l'.'.O'tro Av:t.» 

! .l'ir» 


giunto irri mattina a Roma in \isila nffirialr il Pmldf ntr della I.tberia. \V. S. Tabman. con la roncone r cari 
uomini di Slato del pae*e afrirano. Acrolto dal Tresident e. Cronrhi e da tutte )e autorità dello Stato, l'illustre ospite 
e stato accompagnato al Quirinale da un solenne rorleo. I I Presidente Tubman si tratterrà in Italia per tre giorni 


. 1.1 <i:r< ::.i < 11 . 
>•'«■ ' ti e ,-cun 
\ l.agg. > -.i.a n i,mz.»*ni' per 
tutta ! a g.oru.tta un , ,»rche- 
-s'r.n.i jazz). La fe-t.i - c-»n- 
c!edera con , traci /lona'r, fuo¬ 
chi q'nrrifK'.o. aile.-titi da: 
('orea d. Ihil.ano. Ogni vil¬ 
laggio. ino.tre. come abb.a- 
nio avuto modo d: esporrei 
ne: g orm sco-'t. -r. ra un >uo » 
programma pa-t iconregg.a’o 
d: ;«!*:.« 7 : >:)• e ci. u ver’t- 
rmn* 

Agi. o.g.iu ., 1 : 1,1 co-, 

1 ninniate a giunge:<• ’.e pri¬ 
mo lettere e a e -egii., ..no !o j 
arrivo cii de.eg.iz.ion. ,i. or- j 
gan;zzaz.:on. cmiumi'te di al¬ 
tro regioni Elencare tutto lo, 
delegazioni -arebbo troppo, 
ìungo. Uno do: gruppi n.ù| 
numerosi -ara quol’o ancori:-’ 
'..mo: c.rca T 00 portone >i so¬ 
no prenotate per partecipare 
all.» fe.'ta. La delegnz one che 
compirà 1 ! v :aggio più lungo 
è finora quella d ('agl a~:- 
dodici per.'One che .'ripieghe¬ 
ranno circa 20 ore d; treno o 
di battello por raggiungere 
la capitale. 


I.a gioventù comunista è 
pienamente convinta che 1 '. 
processo cli unità delle for¬ 
ze che si richiamano ,.l .so¬ 
cialismo può costituite un 
nuovo grande contributo al¬ 
l'intesa con il mondo catto¬ 
lico. Questo impegna i gio¬ 
vani comunisti a sviluppa¬ 
le il colloquio e le azioni 
comuni con la gioventù cat¬ 
tolica. 

Per contribuire a svilup¬ 
pare la spinta unitaria che 
si manifesta oggi fra i la¬ 
voratori. il Comitato cen¬ 
trale invita la gioventù co¬ 
munista a partecipare alle 
discussioni e alle iniziative 
per la realizzazione rii una 
nuova unità sindacale, la 
quale darebbe un grande, 
decisivo slancio alle lotte 
per la soluzione dei «ra\ 1 
problemi dei giovani operai, 
contadini e dei disoccupati. 
La difesa degli organismi 
unitari degli studenti uni¬ 
versitari minacciati dall'at¬ 
tacco clericale e dal recente 
provvedimento del ministev 
ro della P. I. è anche essa 
un aspetto essenziale della 
nostra battaglia por la af¬ 
fermazione di una politica 
unitaria fra la gioventù. 

Il Comitato centrale del¬ 
la FGCI, infine, impegna 
tutte le proprie organizza¬ 
zioni .1 collnborare sin da 
ora con le altre organizza¬ 
zioni culturali, sportne. 
politiche della gioventù, 
perchè i giovani it»aliani sia¬ 
no rappresentati largamente 
al sesto Festival Mondiale 
della Gioventù elle avi a 
luogo a Mosca nel 1807. 

IL COMITATO CENTRALE 
DELLA F.Ci.C.I. 

I nuovi organi 

dirigentldella FGCI 

II Comitato centrale della 
FGCI. nella .-ua riunione 
del 17. 18 e 19 settembre, 
ha accolto la richiesta del 
compagno Enrico Berlin¬ 
guer e dei compagni Sergio 
Cavalieri, Giuseppe D’Ale¬ 
nta. Primo De Lazzari. 
Giannetto Magnatimi. Enzo 
Modica, Lina Piva, Gianni 
Rodari. Anna Spaggiari. 
Dante Stefani di lasciare la 
Direzione della Federazione 
giovanile per passare a la¬ 
vorare nelle organizzazioni 
del Partito. 

Il Comitato centrale ha 
eletto come nuovi membri 
delta Direzione i seguenti 
compagni: Antoniazzi, Giun¬ 
ti, Grappi, Medimi. Giglia 
Tedesco. 

La Direzione della FGCI 
pertanto risulta cosi com¬ 
porta: Antoniazzi Renzo, 

Bernini Bruno. Cannata 
Giuseppe. Casarìio Lauro. 
Conti Pietro, Davoli Dome¬ 
nico, Giunti Aldo. Grappi 
Hermes, Ledila Romano. 
Medimi Rodolfo. Moranch 
Arrigo. Ragliarmi Carlo. 
Pieralh Mila, Picralii Piero. 
Ridi Silvano, Sanlorenzo 
Dino. Tedesco Giglia, Tri¬ 
velli Renzo. Vecchi Claudio, 
Zr.ccarelli Adriana. 

11 Comitato centrale ha 
eletto a membri della dele¬ 
gazione che rapprc-enta la 
FGCI nel C.C. del Partito ; 
compagni: Caladio e Tr,vel¬ 
li come effettivi. Mo-inài, 
Pieralli. Sanlorenzo e Tede¬ 
sco come candidati. 

II Comitato centrale ha 
pieso atto con pochi ir fazione 
die il compagno Pietro In¬ 
arcai è stato incaricato dalli 
Direzione eie! Partito q ; 
mantener-* 1 rollega’uen*. 
con la Fede: ../ione g.ola¬ 
nde 

Il C,*: 1 it ito ''cnt. a lo h., 
r.volto a! , o'iiji.,suo Enrico 
Berlinguer il suo affettilo;-, 
e cordiale ringrazi imen'a 
per il grande contributi c'-e 
egli ha dato in questi 10 an¬ 
ni alla costruzione di um 
forte e combattiva erg iri'r- 
/.,zinne giovanile comuni.'! 1 
e per lo «pirite tonico di 
abnegazione e di lotti cne 
egli ha saputo portare r.cl'.. 1 
'Ua opera. Il C.C. saluta : 
compagni che lasci.,ni li 
Direz.one della FGCI ..ugu- 
r ,nii,i ad essi buon lavori 
nelle organizzazione de! 
P.i'fto. alle quali andranr.i 
.» dare il loro contributo. 

La Direzioni- delia FGCI 
'i e riunita successivamente 
e iia proceduto alla nomini 
della nuova Segreteria delli 
FGCI che è risultata cosi 
eo:npo*f,i 

Segretario .1 comp-gru» 
Renzo Trivelli; membri e.el- 
*1 Segreteria i compagni: 
Lauro Casadio. Romano 
I.erìda, Piero Pieralli, D.rm 
Sanlorenzo 0 Ciglia Tede¬ 
sco. 

La Direz.one ha nominato 
d compagno Saverio Tutin.i 
d'rettore del settimanale 
della FGCI • Nuova Gene- 
ra z.iono *>. 
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LA PROPOSTA PE R UNA UNICA ORGANIZZAZIONE AL CENTR O DEI COMMENTI 

Nella CGIL, nella CISL e nella UIL 
ferve il dibattito suH 'unità sindacale 

La questione all'ordine del giorno della CISL e della UIL - Dichiarazioni di Santi e Bitossl - Le proposte 
del repubblicano Marconi vice segretario della CGIL - La UIL di Reggio Emilia per un sindacato unitario 


La proposta Novella-Santi, 
fatta propria dalla segreteria 
della CGIL, per la formazio¬ 
ne di una organizzazione sin¬ 
dacale autonoma e unitaria 
seguita ad essere al contro 
dello discussimi» nel mondo 
del lavoro. 

L’argomento sarà trattato 
noi giorni 28, 29 e 20 set¬ 
tembre dal direttivo nazio¬ 
nale della UIL ohe ha all’or- 
riine del giorno l’esame dei 
riflessi che l’tinifienzione so- 
ihiIìsu potrà avere m cam¬ 
po sindacale e le possibilità 
di sviluppo democratico rio) 
movimento opeiaio in Italia. 

Oggi molt.’o m ritu irà a 
Roma la segreteria della 
CISL che \cirà presieduta 
oali'on. Giulio Pastore, com¬ 
pir tomento ristabilito. 

All’i '■amo della segreteria 
o lo situazione sindacale ed 
in particolare la preparazio¬ 
ne al Consiglio generale del¬ 
la CISL, die si terrà l’il e 
i. 12 ottobre, piima cioè elei 
cornee'; o fi e. di Trento. 

Anche la CISL tratterà 
i >n pa: tu l'iare riguardo nel 
s io t’on'-’ghf) gene-ale i prò 
lgenn df'U'umficazione sin- 
d .cale. 

Som» da segnalarsi le di- 
< luar.i/.iom fatte al «Gior¬ 
no ,. dai n e g i o t a r i della 
CGIL Santi e Bitossi. Santi 
ha dotto tra l'altio: « Sono 
pursua-o che il problema 
dell’unità non si risolve con 
trattative diplomatiche o in- 
vs«t di ve: tico. Circa la for¬ 
ma della organizzazione uni¬ 
taria ripeto quanto dissi nel 
’nio discorso di Bologna e 
e oè ohe la CGIL non pie- 
■enfio assorbite gli altri sln- 
.hrnti e chiede nnturalmen 
te ohe gli altri sindacati si 
comportino nello stesso rito 
u t nei riguardi delia CGIL. 
I'«informo molti e — e qui mi 
■ .ferisco alle posizioni di ta¬ 
luni colleglli di altre orga- 
■ì.zAizjom — die la sola pre- 
'"Ufiizialo che noi avanziamo 
i- che ne-.-una pregiudiziale 
posta nei i iguardi di 
aualsiasi corrente sindacale. 

« Desidero infine rilevare 
— ila aggiunto ancora San¬ 
ti — che il comunicato «lolla 
Commissione sindacale «lei 
PSDI non manca di elemen- 
1 , positivi accanto ari altri 
confu'ti o negativi. Per ora 
ini limito a prendere .atto 
dell'orientamento favorevole 
verso un nuovo organismo 
unitario per la partecipazio¬ 
ne al quale non si fanno di¬ 
scriminazioni o differenzia* 
zioni. In conclusione le cose 
cominciano a muoversi. Bi¬ 
sogna portarle avanti senza 
frotta eccessiva, ma con tini 
impegno costante e leale x. 1 

Bitnssi ha sottolineato co¬ 


nio ognuno debba « rendersi 
conto elio .nU una questione 
di tale importanza e di cosi 
viva attualità non ci si può 
abbandonare ad improvvisa¬ 
zioni sulle posizioni «la assu¬ 
mere. 

Non vi ò alcun dubbio — 
egli ha aggiunto — sullo sta¬ 
to d’animo delle masse lavo¬ 
ratrici e sulla esigenza del¬ 
la unità n«lla lotta per il 
raggiungimento di migliori 
condizioni di vita, come pu¬ 
re ò evidente cito sempre più 
si allarga il convincimento 
che nn’unwa organizzazione 
sindacale potrebbe dare un 
nuovo impulso costruttivo, di 
carattere sociale ed economi¬ 
co alla nostra giovane demo¬ 
crazia. Ma riconosciuto ciò, 
non si può tuttavia non te¬ 
ner conto che esistono tre 
otgamz/.azioni sindacali e clic 
queste organizzazioni hanno 
nel loro seno, complessiva¬ 
mente, sei fondamentali cor 
lenti derivanti da divorici 


politiche, senza 
numerose sfuma 


concezioni 
contare le 
ture. 

Frattanto aedo che, oggi, 
il problema più attuale sia 
quello di rafforzare e con¬ 
solidare in tutte le forme 
possibili l’unità d’azione stil¬ 
la base di programmi liven¬ 
dicativi comuni a. 

Anche il vice segretario 
«iella CGIL per la corren¬ 
te repubblicana mazziniana. 
Mnnfredo Marconi, hn fatto 
alcune dichiarazioni. Kgh ha 
tra l’altro ravvisato come 
a inaccettabile la po-ù/jone 
preclusiva del Comitato di 
azione sindacale del PSDI. 
secondo il quale l a nuova or¬ 
ganizzazione sindacale unita¬ 
ria dovreblie addire all'in- 
ternaziona’.e dei liberi sin¬ 
dacati. Va detto chiaramente, 
su questo aspetto, che l’As- 
"ociaz.ione a questa «> a quel¬ 
la organizzazione internaz.io- 
nale, o l’autonomia rispetto a 
tutte e «ine, potrà cs-.de sta¬ 


bilita al momento della uni¬ 
ficazione. C’è da auspicare 
che, per .sgombrare gli osta¬ 
coli superflui alla giusta via 
della unificazione sindacalo, 
le organizzazioni sindacali 
italiane potrebbero frattanto 
sospendere la loto attualo 
adesione sia alla Federazione 
Sindacale Mondiale che alla 
Internazionale del liberi sin¬ 
dacati, in attesa appunto di 
una definitiva decisione)*. 

A Reggio Emilia il vice se¬ 
gretario della UIL provincia¬ 
le, Giovanni Ros\-,o, ha dichia¬ 
ralo che il movi.niento sinda¬ 
cale e operaio trarrebbe un 
grande vantaggio dalla costi¬ 
tuzione «li un’unica organiz¬ 
zazione sindacale indipenden¬ 
ti* dai palliti politici. Non 
possiamo però nascondere 
che esistono attualmente non 
lievi difficoltà da -.operare 
localmente e m rampo inter¬ 
nazionale. Occorre però ope¬ 
rare concretamente per vin¬ 
cere diffidenze e incompren¬ 


sioni affinchè su base demo 
erotica possa giungerò ad una 
piattaforma comune di lotta. 


I lavori del C. N. 
delia Scuola media 

Si sono iniziati ieri ì lavori 
dei Consiglio Nazionale del 
Sindacato Scuola Media, con¬ 
vocato per esaminare ta situa¬ 
zione sindacale della categoria. 

Il segretario generale, prof- 
Pagella hn svolto la relaziono 
introduttiva ed ha ìiferito sul 
colloquio che la segreteria del 
Sindacato ha avuto l'altro gior¬ 
no con il Ministro delta P I 
In proposito ha espresso la spe¬ 
ranza di poter comunicare al 
Consiglio nazionale, prima del¬ 
la chiusura ilei suoi lavori, la 
risposta che il ministro Rossi 
ha assicuralo di dare entro la 
correlile settimana sui proble¬ 
mi concernenti la rari iera e 
il trattamento economico degli 
insegnanti 


100 milioni 
di vaccinati 
“antipolio „ 

BOLOGNA. 20. — Alla Cli¬ 
nica pediatrica bolognese si 
è inaugurato stamane il quar¬ 
to simposio dell’Associazione 
europea per la lotta contro la 
poliomielite, cui prendono 
parte 46 delegati in rappre¬ 
sentanza di 21 Paesi. 

Primo relatore, il prof. Lu¬ 
pine dell’Istituto Pasteur di 
Parigi il quale, parlando sullo 
stato attuale della vaccinazio¬ 
ne antipolio, ha dichiarato fra 
l’altro che, in base allo studio 
clinico statistico su 65-100 
milioni di vaccinati attuai 
mente nel mondo, si può lite¬ 
nere che gli inconvenienti 
presentati dalla vaccinazione 
antipolio « sono forse inferio¬ 
ri a quelli presentati dalle 
altre più comuni vaccina¬ 
zioni *•. 

Intervenendo nel dibattito, 
il prof. Orsknw fDanimarca), 
elle ha nferito i i istillati ,-u 
due milioni di vaccinati nel 
suo pae-, 0 , annunciando che 
rumai in Daninvicn la vacci¬ 
nazione è su un piano del tut¬ 
to sociale tonto che tutti pos¬ 
sono, gratuitamente, • essere 
vaccinati se in età inferiore 
ai 40 anni; in età più avan¬ 
zata basta una modica spesa.i 


PER PIEGARE L’INTRANSIGENZA DEI PROPRIETARI 1 

Una giornata di protesta 
e di lotta nelle campagne 

La proposta della Federhraecianti — 11 movimento deve estendersi 
e svilupparsi per obbligare fili agrari a rispettare gli accordi 


Il Comitato esecutivo della Fe- 
derbraccitnti si è riunito l’altro 
giorno per esaminare !a situa¬ 
zione de!',e trattative che si sono 
iniziate tra lavoratori della ter¬ 
ra e proprietari in seguito al¬ 
l’accordo dei io luglio scorso. 

Tenendo conto dello stato 
d’animo dei lavoratori, delle ma¬ 
nifestazioni, degli scioperi già 
svolti in seguito al generale mal¬ 
contento, espresso anche chiara¬ 
mente nelle conferenze dei capi 
lega della Val Padana, d Comi¬ 
tato esecutivo denuncia, in un 
suo comunicato, la rinnovata in- 
'ramigen/a deg'i agrari e la so¬ 
stanziale violazione da parte ^ro 
de.’".uvordo de! iz !ug io scorso, 
che li a lo scopo di di az.oliare 
! c trattative nt/ionah 

Il Comitato esecutivo ha pcr- 
c.l) deciso che « ò movimento d. 
lotta e di protesta deve esten¬ 
dersi e sviluDDirsi, Il C.E. rav¬ 
visa perciò la necessità che la 
lotta in cono trovi, nei prossimi 
giorni, espressioni in forma uni¬ 


taria e nazionale in una gior¬ 
nata di protesta per r.ch'amare 
l'attenzione dcH’op.nione pubbli¬ 
ca, de: Parlamento c de governo 
su questi problemi c -appresemi, 
ne! contempo, l’inizio di una fase 
più avanzata dell'azione sinda¬ 
cale ». 

Il C.F.. nota che « fagrante è 
la sio azione degli .mpegni sotto¬ 
scritti nelle provmcic risicole 
dove il contratto monda e tutti 
gli altri accordi devono ancora 
essere rinnovati. Insufficiente è 
stato finora l’impegno de! go¬ 
verno per fare rispettare a"a 
Confagrico’tura gii mpegn. as¬ 
sunti con l’accordo de. 20 iugi o. 
noiiovtanie che di tic accordo . 
governo si sia reso giriate, non 
so’o davanti aMe parti, un anche 
davanti a! Parlamento 

* 1 a mancata solu/.ou.* de. c 
vertenze che furono oggetto del¬ 
la lotta conc’usisi con l’accordo 
del 2 o luglio, il crescente rialzo 
del costo de’la vita aggravato 
dal mancato scatto « e!!a scala 


DUE MILIONARI IN UNA SERATA DI EMOZIONI E DI LIETI SUCCESSI A "LASCIA O RADDOPPIA.. 



Trasformata in un salice piangente la tabaccaia 
rispon de a precipizio e vince i cinque milioni 

L’ “egittologo,, dott. Braschì si fa giustizia da sè contro una domanda difficile - De Sica padrino d eccezione per la 
fortunata tarantina di Alessandria - Bravissimo il muratore di Santa Marinella nei versi suoi e in quelli di Omero 


mobile in agricoltura, .t prospet¬ 
ti e di più lunga disoicupaz one, 
!e disdette di rappre'ag.ia, ren¬ 
dono la s.tua/ione de: lavoratori 
agricoli particolarmeiri. grave ed 
inaspriscono i rapporti» sindacali. 

* Pertanto — prosegue ii co¬ 
municato — diviene di estremi 
urgenza non soltanto la imme- 
d aia soluzione del.i vertin/o 
comprese nell’accordo de! ì: lu¬ 
glio. ma anche di quelle dell’at¬ 
tuale situazione e concernenti ii 
particolar modo gli mponib.li e 
1! Iivoro, le previdenze e le a»s - 
sten/e quili, o tre g’i . s.egni fa- 
mi’i.iri, 1 ' sussidio h sl.soccupa- 
i ione e le prestazioni per ma- 
huria. la stabilità 11 - ’-z : endt pcr 
. salar..iti fissi *. 

Il CU-.. de"i FVde.'bracciant. hi 
preso .n esame anUi* eli orcnt-i- 
meot. «le 1 a poi,fica governatisi 
.11 agricoltura con soecia.e rife¬ 
rimento a! « piano Co o>n!^ . ed 
al problema <lei!a Sor. fica. • P.n- 
tico’are importanza a s uesto r* 
gti.i r do —— è detto — risteste ri 
movimento dei lavortrori g-à n 
irto ne'la 1 1 Pidui.t di recente 

hon fica ed in a’cuoc zone de’ » 
Pug’.t. Pt’e mnv mento hi 
on ett-vo d. ottenc-c 'nv/.o d, 
s.is-.: lavori ili bollit e», par/.a - 
mente loim-mp'jti ne! coiiddetto 
Pi ino C ohmibo, e sii assicurare 
I .ito le terre boti.fidate siano in 
arg» misura espropriate ed asse¬ 
gnate ai lavoratori singo', o a;so- 
si.tti m cooperativa. 

* Più generale ob e*t vo di tale 
movimento è quello d' ottenere 
she tutte le grandi propretà non 
trasformate dai comprensori d. 
bonifica e d: riforma, s ano asse 
gnau* alle tooperatise dei lavo- 
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l)n misto di sicurezza e di 
ipersensibilità: rosi è apparsu 
ni telespettatori la « tabaccaia 
nazionale » pianta all'ultima 
prova, (pieliti decisiva, con I 
nervi a fior di pelle. E non 
stentiamo a crederlo. Sette 
settimane di attesa, di pole¬ 
miche, pii insulti di certi gior¬ 
nali, offesi, come è noto, dalle 
sue forme « fuori ordinanza ». 
la celebrità jiiomhatalr addos¬ 
so improvvisamente in misura 
non prevedibile non potevano 
non avere il loro effetto. An¬ 
che cosi emozionata, pero . la 
« bella di Casale » e riuscita 


cd emozionata, come lei stessa 
afferma, e chiede di comincia¬ 
re subito. Comincia » piangere 
e taglia corto alle premure dì 
Mike. • Po » parliamo dopo, 
neh? » e si avvia sollevando 
una tempesta di ai>plausi. 

La sua prova è uno spetta¬ 
colo. Inforca gli occhiali, si 
asciuga le lacrime, risponde 
prima che Mike abbia aperto 
bona (te vengono forniti t 
lesti dei versi giacche il re¬ 
gista si è accorto ibi* Mike 
lìongiortio non e precisamen¬ 
te quello pite si due un fine 
dicitore), c lo fa con tale non¬ 
ché si direbbe una 


fare spettacolo ,|eterauza 
J0 < mamma 

s Irnande sciocche del suo par- 
stonati < ome uno de, « perso- 11 Primo ,piato riguarda 


ugualmente a ,.,_ 

e certamente rimarrà a lunflO,’ r, ‘c "sponde alle do- 


nella memoria degli appas 


Mitri» l,ui.s;t Garoppo, la prosperosa labiu-citiii ili t'asalr. 
Ita stillato la malasorte coi suol amuleti, e Ita vinto 


paggi » piu formidabili rire- 
lati da questo gioco. 

Marta I.nisa Garoppo, nel 
solito tnilleui arcicasligato, fa 
la sua apparizione davanti 
alle telecamere pochi minuti 
dopo le dieci. Questa folta 
però la solita schermaglia con 
Mike Bonpiorno non ha luogo. 
Maria Luisa c molto stanca 


Adeguare metodi e azione politica della FOCI 
per la conquista dei giovani al so cialismo 

lui conclusione del dibattito al Comitato centrale della FGCl — I/unificazione 
socialista c i rapporti con i giovani cattolici — L’intervento di Enrico Berlinguer 


alcuni versi delle Traditale 
di Sofocle. Mike Bungiorno 
non aveva ani ina allerta la 
bii.sfa (ieri .sera c stata Ino it¬ 
oti rata una grande innovazio¬ 
ne: buste a base di ceralacca 
e spago) che Maria Luisa ave¬ 
va già risposto. 

Poi Mike vuole saliere chi 
sin (pici re egizio che in una 
tragedia di Euripide voleva 
sposare Elena. « Teorlimeuo » 
risponde Maria Luisa, con un 
filino di rare. 

Siamo alla terza. Mike. In¬ 
forcali gii occhiali, comincia 
lentamente: « ... Io scorgo torri 
lontane ». « Edipo a Colono ». 
risponde subito la concorren¬ 
te, senza aspettare la fine 


Ideciso dj ricominciare a far 
parlare di sé. E così in fatto 
di « non pertinenza » la serata 
di ieri ha battuto tutti i pri¬ 
mati. Ad un certo punto pa¬ 
reva dì assistere ad un pro¬ 
cesso in Pretura, seminato di 
incidenti e di obiezioni, da 
far morire di invidia il più 
cavilloso dei * paglietta • na¬ 
poletani. 

I versi di Egidio 

Si incomincia male, Ugo 
Barberi s, uno spigliato viti¬ 
cultare monfernno che si pre¬ 
senta per il calcio, viene li - 
guidato alla seconda domuitda 
Dovendo dire tu «pianti dei 
campionati del « quinquennio 
juvenhno » abbia giocato Ca- 
Iigaris, il contadino di Oda- 
tengo Piccolo risponde: qunr-i 
tra. La risposta esatta era j 
cinque, e purtroppo il con¬ 
corrente nell'intento di riad-, 
drizzare le sue fortune peri¬ 
colanti aveva aggiunto un 
* tre » che ha finito per in¬ 
guaiarlo. La galleria di Lascia 
o 1 addoppia? ha perduto un 
personaggio di quelli che 
oiacciono a Mike ed ul pub¬ 
blico. 

Resta invece, e con tutta 
rinteuctone di salire fino ni 
fondu, il « muratore omerico »i 

di Santa Marinella. Egidio!Anici, concorrente a 2.560.000 
Cristtni .si porta sulle ttnpal-jlire sulla storia romana, il 
catare, con la cazzuola e il quale sì vede rifilare una di 



prendere in mano la situa¬ 
zione, la Barbato, che con¬ 
corre anche lei per 2.560.000 
lire, sj avvia in cabina. E’ un 
disco. Si tratta di una can¬ 
zone abbastanza nota, della 
quale bisogna indicare il titolo 
esatto. Anna Marta sì con¬ 
centra, ad un certo punto 
sembra fare la fine della A la¬ 
gna, si appoggia alla parete 
della cabina di vetro, chiude 
gli occhi, ma quando li ria¬ 
pre e risibile un lampo (li 
trionfo. * Lo sa • mormora la 
gente m sala. E” vero, s, trattai 
de « Le rose rosse ». di E. A. 1 
Mario. 

Lorenzo Braschi, il medico 
egittologo di Biella, è il primo 
dei due concorrenti che questa 
sera si presentano per tt tra- 
gunrdo massimi, dei 5 milioni. 
Tanto per cominciare Mike 
Oli fa pervenire ritirilo di 


ratori per !.i loro trasformazione 


con 

ta 1 . 


.! concorso dei contributi sta- 
c siano quindi sottratte a. 


un ufficio turistico per uu'* : à affermata» 


granili proprietari die da ann 

s. sottraggono ag'i obblighi <ì 
trasformazione imponi dai’c leg¬ 
gi d, bonifica e di trasforma¬ 
zione. 

• lo sviluppo «1. un movimen¬ 
to analogo in tutti Ì territori d. 
bonifica e J. rifornii rappre¬ 
senta un e.emerito di forulamcn- 

t. ric import inza per imporre un.» 
po’iric.» orientata verso la rifor¬ 
ma agraria genera’c e hi trasfor- 
ma/'one dcg.’ì enti e di consorzi 
il- bonifica .n strumenti adeguar 
«1, progress,, economho e sociale 
de 1 agr.co.tura e dei iavorator. 
ile. e s.imp igne. 

U ampiezza de. prob.em. apert. 
rafforza l’esigen/.i deh’’un. : rà d. 
tutti ; braccianti e salariati .ign¬ 
eo!. c de'Ie loro organizzar on: 


li flottar Hrasehi ri li.» pen¬ 
sato su. ina ha vinto lo stesso, 
si.» pure alla quarta doman¬ 
ti.». LTàffltu noi» ha davvero 
misteri per lui 


martello. 1 poemi omerici. Co-'.quclle domande che gridano 
me gli aedi. Egidio «canta >. Dreudctfn al cospetto degli Dei. 


,della damnnda. Mike, presgl 

alla sprovvista, »ott trova pi»! , . , 

dove sia la risposta, c questol suoi componimenti, e lo fa^ Quale )u la regione roma««| 

attimo basta a far correrci 


Numi ro.-t oratori m sono 
susseguiti alla tribuna «lei 
C:C. della FGCI per dibat¬ 
tere il Drinio punto all ordine 
del giorno: « L’unità dei gio¬ 
vani nelle lotte per la via 
/.altana del socialismo **. Il 
compagno Dalla (Bologna) 
intervenendo sui problemi 
della gioventù contadina cri- 
t.ca *e nostre generiche pn- 

• ole d'ordine sulla riforma 
fondiaria. Renzo Trivelli esa¬ 
ni.na 1 temi generali del di¬ 
battito in corso, nella FGCI. 
anche in relazione al dibatti- 
*) del partito. «Il nostro at- 
v-ggiamentp nei fatti politici 
«k ve essere adeguato alle si- 

• unzioni nuove -— ha detto 
Trivelli — qualitativamente 


interviene sui problemi del¬ 
la stampa sollevando alcune 
critiche alla Direzione nazio¬ 
nale por il modo con cui sì 
è giunti alia cessazione della 
pubblicazione di « Avanguar¬ 
dia 

Ansaioni (Bologna): criti¬ 
ca lo scarso interesse che ai 
problemi delle ragazze conni-* 
nisto presta la Direzione na¬ 
zionale. 

Medici (Pescara): esamina 
criticamente il funzionamen¬ 
to «lei Comitato Centrale e 
della Direzione nazionale nf- 
fermando la necessità «lì una 
maggiore vivacità politica dei 
due organi dirigenti. 

Castellina' tratta il tema 
della unificazione socialista 


n,Verso da quelle del passato: 1 sottolineando l’importanza che 
v, lPZ per esempio è certo un ] a questo proce.-so partecipino 
problema diverso da quello Ij g.ovani cattolici. 

«e lla Corea e sbagliano colo -1 Benassi (Cagliari): >ostie- 
-o che sembrano compiacersi nC la necessita di un aggior¬ 
ni una nuova occasione perInamento della nostra politica 
.-.prendere meccanicamente ( meridionalista che tenga con- 
icerine iniziative. La Fede-1 to f jei fenomeni nuovi die si 
rr.-.ono giovanile c però già ! manifestano nel Mezzogiorno 

‘/.La Strada «ii comprendere,_ _ _ . - 

-, realtà in movimento ». ; 

Su', rapporto tra rr-endi -1 
caz on. immediate e pro'-pet- * 
t.-.e polii.che gene; ali intcr- j 
v.t.ne il compagno Nntanan- j 
*•.! che richiedo un adegua- 
:..eròo della linea della FGCI 
...nea che rifiuti ogni ricorso; 
spontaneità. 1 

B-.-ert; (Perugia): le recen-' 

■ ;n:z.at:\e prese a sostegno 

->".e rivendicazioni economi- ; 
c.-.e della gioventù n.ozzadr.- ; 

,r. d r.io s trar.o corre parten -1 
co dalle rivendicazioni im-| 
m^d.r/.e è possibile raggiun- 
re anche su obicttivi di 
r ù ?r.ip:a prospettiva l'unita 
c oca ni 


soprattutto sul terreno eco¬ 
nomico. c che favoriscono lo 
affermarsi di orientamenti 
giovanili unitari. Propone la 
realizzazione del secondo 
Congresso della gioventù me¬ 
lici ionale. 

Numerosi altri compagni 
sono intervenuti 

Il compagno Berlinguer, 
concludendo la discussione, 
ha rilevato che la FGCI, pur 
nella consapevolezza piena 
del grande c positivo lavoro 
compiuto finora |K\- spostare 
su posizioni democratiche e 
socialiste masse importanti 
di giovani, deve essere oggi 
chiamata a superare 1 difetti 
che hanno finora frenalo un 
più efficace sviluppo della 
su.» azione politica. Questi di¬ 
fetti. egli ha detto. m»i»o stati 
essenzialmente due: uno sfor¬ 
zo insufficiente t>er collegato 
le iniziative e lotte per la 
difesa delle ri'endicazìon* 
immediate dei giovani con 


denza a uno .-forzo organiz¬ 
zativo snesso povero di con¬ 
tenuto politico e ideale. 

Sulla necessità di superare 
que-ti difetti siamo tutti d’ac¬ 
cordo. Non vedono del tutto 
giusto, tuttavia, quei compa¬ 
gni i anali sembrano pensare 
che un più efficare intervento 
della FGCI nella situazione 
politica e nel mondo giova¬ 
nile può essere ottenuto sol¬ 
tanto attraverso determinate 
nreso ci 1 posizione, dichiara¬ 
zioni, dibattito Deve essere 
rafforzato nei giovani comu¬ 
nisti la consapevolezza che 
elemento caratteristico «Iella 
via italiana al socialismo è 
non soltanto la ricerca di una 
linea strettamente aderente 
alle caratteristiche nazionali 
ma la mobilitazione e la tei» 
-ione iH-rmanente «Ielle gran¬ 
di masse popolari e giovanili, 
'.a conquisti, delle coscienze 
l'organizzazione dì tutte lei 


brividi ai patiti di Maria Lui¬ 
sa Ma questa non si lascia 
scomporre, aspetta ora che 
Mike nbbia finito, poi afferma 
con sicurezza: * E' Antigone 
che pnrla rivolta ari Edipo 
neH'Edipo a Colono ». 

E' fatta, e Maria Luisa sern 


con una voce squillante e con che, per aver soggiornato a 
la cadenza modulata c/ct pu-(fungo in Oriente nel I secolo 
sfori della campagna romana,\dC., introdusse in Roma il 
quelli che fino a qualche de-^culto dì Mitra? ». Il concor¬ 
rente rimugina fra se la stra- 


viaggin in Egitto, quindi ini¬ 
zia l'esame che dà luogo alla 
seconda serie di contestazioni. 
La prima domanda passi, ab¬ 
bastanza liscia. « Vi faremo 
vedere un re egizio che prega 
min Dea. Chi è la Dea? ». « E* 
Maat, Dea della verità ». 

« Nell'854 aranti Cristo, o 
ncll'SSJ secondo altri storici, 
l'Egitto ed Israele combat¬ 
tono fianco a fianco contro il 
comune nemico Snlmanasar. 
In che battaglia? ». La rispo¬ 
sta non c tranquillante per il 
notaio. « Non è nei testi che 
ho presentato ». Il notaio in¬ 
siste. e cifa d testo. Il con¬ 
corrente sembra poco convin¬ 
to. • Comunque — conclude 
— se e rosi rispondo. Karke- 
mish ». « No — fa Mike — mi 
dispiace, ma qui c'e scritto 


ne! cono àe'.'.a 


recente «rande lort.i e delie trat¬ 
tative che a questa hanno fatto 
sc«uire ». 

A quesT’nlrimo proposito, fa¬ 
cendo esplicito riferimento a!!a 
unificazione sindacale, <] comu- 
nvato de.'„» Icderbraccianti af- 
R’nn» che «è necessario che tut¬ 
ti i !a\oratori, discutano e si 
intendano per far convergere .c 
rispettile organizzazioni su un 
piano di azione comune in visra 
de! raggiungimento dcK’umti or¬ 
ganica *. 


Riprende l'agitazione 
dei mutilati e invalidi 


tinnii wuiis vn • 1 ' n ■ ' ■ ■ .- - . < 

grandi problemi del rinnova- forze pronte a battersi per laj 
mento nazionale e una ten-idemocrazia e il socia. imiti». i 


Si getta nel Po per provare 

a se stesso il proprio coraggio 

Si tratta <li un antiquario parigino in visita a 'to¬ 
nno — 1/ stato salvato a stento da un barcaiolo 


I TORINO. 2u — IR» turista;naie sotto Vimputazìor.e <U aver 
I francese, che da oleum giorni j usato ta denominazione -co¬ 
lsi ‘covava a Torino. M è get-'gnac- in un cartellone pib- 
iia'.o nei Po dal ponte della j blicitario 
IGranM.dre Piombalo m acqua; Come è noto, 
dopo un saffo di 15 metri, è;denominazione 


l'uso <ii tale 
riservala ai 

D'A’.es?andm: sm nel r.ap-, salvato mentre stava per «prodotti originari della provin- 
porto presentato dalla Dire- ] ,negare Si ir.c.i.a dcT.»n;i<iu.a-kla francese, in virtù di un ac- 
z me nazionale, s.a ne.l'atti-' r ; 0 i-ak. .'i 28 a-.ni. re- .cordo italo-franccse del 1948 

•. ii cie.ia nostra organizza-e ; ,te p„ ; , v *i «Secondo l'accusa, la società si 


z.one non -i da sufficiente 
attenzione ai nuovi problemi 
Politici che s: pongono con 
la prospettata un.Reazione 

50 Ciri » 15*4-1 

Gamma (Catanzaro): po¬ 
ne l’e.'igenza della costitu- 
z.one d: una Comm :; :or.e 


lotcrregUo. ha negai.» di 
«or.-; voluto uccidere ed h.» af- 
ferm.Vo di c-sers. gettato nel 
fiume - per provare a 'e stesso 
di aver coraggio .. Poiché non 
r.corri» il nome ried'albcrgo 
dove e alloggiato, nè ìntcnd* 
uscire diiVo^pcdale dove, a suo 
dire, s: troia bem^imo, di lui 

n; 


sarebbe valsa del termine - co¬ 
gnac- per battezzare uno dei 
liquori della sua casa. La vio¬ 
lazione fu constatata da un no¬ 
taio il 6 maggio 1956 in loca¬ 
lità Bcrnarda La causa verrà 
discussa il giorno 22 davanti 
al Tribunale civile di Milano 


di su di »m ponte a bordo di | 
una nave in costruzione, cade¬ 
va precipitando nella sottostan¬ 
te stiva II Fasce c morto sul 
colpi r»'r frattura della base 
cranica 



cenino li 1 venivano a svernare 

sulle coste tirreniche dalle ^na domanda, ma alla fine deveiìi^a' r kar. Ceravamo quasi 

montagne della vicina Sabtnaidirhinrarsi sconfitto. Era IaL jr- j n stessa ritta _ insiste 

e (Iella Tolta ,X\ Apoi,mare. dottor Braschi —. Karke- 

• Parlo del quattro maggiot jmisc siill’Eiffrntr ». « Mn qui 

1 ! di fatale...» comincia ne- | Anna Chiude gli OCCHI 'ho Karkar sull'Orcuto — si 

[lamenta Mike —, qui stiamo 
peggio di prima ». Il lamento 


vacando la sciagura di Su- 
|porga, e ,1 tono e aecorafo.j (franosa, sempre piu con- 
cowc si coni tene alVargomcn- jff 1S( i cd evanescente, entra ora 
Ito. Non dissimili dovevano 1 , Anna Maria Barbato, la ta- 


[esserc i cani» di cui paria 
[Stendhal nelle sue Passeggia¬ 
te lontane, che (il i riempivano 


rnntinn di 
« sa tutto • 

Viene a sceglierle 


la busta 


l’anima di grande tristezza e Vittorio De Sica. St presenta, 
insieme di dolcezza e di stu-ir dopo qualche istante mono - 


poro. Egidio Cristini s’era of¬ 
ferto rii cantare 1 suoi versi 
sulle Fosse Ardeatinc: argo¬ 
mento troppo triste per que¬ 
sta trasmissione, dice Mike. 
Ma a noi e rimasto il desi¬ 
derio di ascoltarli. 


riassume compiutamente la 
'Situazione, ed il nota in ancora 
Alessandria che‘una volta non sa che pesci 
sulle canzonette.•pigliare. Decide per il deferi¬ 
mento agli « esperti », poi ci 
ripensa c fa portare In do- j 
manda di scorta. Le altre due ■■ 
domande si succedono quindi! 
senza intoppi. Gli * Insegna-* 
menti di Amcncnope » e 1 , 
Dio Onnachis al quale è state 
eretto un santuario fra i pied 1 


polizza tutte le telecamere c 
l'attenzione degli spettatori, 
che quasi quasi dimenticano 
di assistere a Lascia o rad¬ 
doppia. Parla del suo film, del 
neo-realismo, dei suot attori, 
!si commuove. Edg Compagno 


E veramente bravo Egidio Ih, perfettamente inespressiva. 


Cr istmi, e non solo cotne con-lassiste alla 
tastone. Lo dmiostra nspon- ' 


Presieduta dal presidente 
nazionale, avv. Pietro Ricci, 
si è riunita la commissione 
esecutiva del!*as?oeiazione 
nazionale mutilati e invalidi 
di guerra, per l'esame dei 
vari problemi, tra 1 quali 
quello dell’adeguamento de!- 
ie pensioni di guerra dirette 
L'esecutivo ha stabilito di 
convocare il Comitato cen¬ 
trale per il 4 ottobre, perchè 
sia definitivamente fissata la 
linea di condotta da seguirsi 
i daira-'ociazione sulla que- 
"i • deHUdeguamento 


Il governo vara la leone 
sulle ricerche nucleari 


Nella sua 


_ . _ riunione rii ieri 

(fella Sfinge egizia regalano a’ | pomeriggio, il Consiglio dei 
dott. Braschi ì cinque milioni : ministri ha approvato il resto, 
in palio. E dire che ha molata!già noto, del disegno di legge 


scena come un ila terrìbile tomba di Tutan-l 


, - - - --- -- ... .-j approntalo rial tnm.-t ,* • n.- 

, [marnano che si trovi a pos- kamen... tese che disciplina le rl.-e: he. 

demo con ella siCurCi-a allegare rit li per caso. j Poi la Garoppo. e >1 /ina'el’a coltivazione e la propr.efà 

‘de: materiali nucleari in Italia. 


Quando Mike riesce a 


meridionale fie’.'.a FGCI 

Sperticato fTaranto). md:-;! 1 interesserà il con-ola-o 
•riddare e cnrregge.-e alcun: j Fr..:.c:a a Torino 
M rii co’, a ri errori e defir.fn-! ; ~~ 

z» ce la no tr* pv.n/a :/n] || cognac in Tribunale 

d^ve voler d-re nr.neg.i-e un’ - 

T.f ero pa'«-.*o reco ri' va - J MILANO, 20 — Vr.a nota 

/rie esperienze. fabbnea produttrice di liquo- 

Camportonico (La .Spez:a):|ri comparir* dinanzi ai Tribù* 


Cade nella stiva e muore 
un operaio di Riva Triooso 


RIVA TRIGOSO. 20 — Nei 
cantieri del Tirreno, l'operaio 


Rubali gli scrutini 
ad una scuola di Nassa 

MASSA. 20 — Alla scuola 

magistrale di Massa è stata 
constatata li sparizione dei fo¬ 
gli di scrutinio della sessione 
autunnale; della sparizione si e 
accorto il bidello, entrando 
nella sala dei professori. 

Sì presume che gli scrutini 
siano stati trafugati da alcu¬ 
ni alunni bocciati, che forse 


Felicissimo II debutto di 
Fgidio Cristini, il muratore 
• omerico - di S. Marinella 

bra recuperare la sua solita 
verve. « Ringrazio la televi¬ 
sione che mi ha dato la pos¬ 
sibilità di raggiungere il pruz- 
zoletto * dice: poi ringrazia 
il pubblico, i fotografi, i gior¬ 
nalisti, e tutti quelli che la 
hanno seguita. E scoppia di 
nuovo in lacrime, come un 
salice piangente. allontanan¬ 
dosi quasi di corsa. 


prime otto domande sulla! 
maga Circe, sui due cornili di’ 

Achille, sul cantore dell’Od t.\- ( 
tea Femio, sulla morte di Pa-i 
tracio, su Argo fido cane di. 

Ulisse, su Mercurio che ac-; 
rompaano Priamo alla tenda 
di Achille e sull'isola Ggiyia' 
ove viveva Calipso. Egidio , 

Cristini si guadagna cosi le 
[320.000 lire. 

Con Amilcare Gioranditfo. 
l'impiegato-etnologo milanese 
che concorre per 1280.000 lire, 
cominciano i guai. * Nel vo¬ 
lume Razze e popoli deil.i 

terra — comincia Mike — il L l 1 ' rtcnz.t tra od.ff. e co- 
Biasutti elenca tre tipi di de- >embra deob.i nc;r.r- 

formazione del cranio dei s; ,. F.i sol.ta informazione 
bambini in conseguenza di fa- i’**fi:-'. 0 '.i de.... agenzia * Ita- 
seiature: tabulare eretto, tc-j*“ iT >ostcnev.» :er: sera che 
bulare obliquo e circolare.* * contrai-.amente a quanto 
Quale di questi tipi usarono .pubb..c.«to da a am. giornali 
gli Arari dell'Europa Cen- ,r >on è .nmv.nentc una convo- 


j Poi la Garoppo, 
ri-'in lacrime. 


Vigoreffi giudica impossibile 

una trattativa edili-costruttori? 


(rii moniti profitii tlcirli improntinoli 
x’iopori ii Li ronzi*. , 


Holojrriii. «1 ( Omo 


Proseguono gli 
otl 0 Piacenza 


ia. 

ia; 

isl 


de! dott. Gattamorta, anchci stru.t: danna un a urne, 
dirigente deilTTL. Eg!; ha ri-Jlflàl a! 1952. de! 26.» 
cordato le e.fre torn.te da! IP»2 a! 1953 de! 29 7 
presidente dell' as?oc..,z.onc 1953 a! 1954 de! 20.7 - t aa! 
costruttori ci: Roni.i circa io 1954 a! 1955 de! 22 8 A! che. 
incremento dei va.n: c.*stru:t..!ovv.amento, corrisponde un 
Dal 1951 al 1952 uri aumento enorme aumento de: prof.tt:. 
percentuale de! 20.10 * ; nell P.ii che giustificata, dun- 
caz-.onc :n sede m;n:ster.ale* 1952-1953 de! 41.65 per cento,|qae. la '.otta degl: cd.’:.. che 


ne! 1953-1954 de! 30.97 • .jnroseguf ,n ma.te prov.nre 
mentre ne! 1954-1955 ha rag-j Ieri .« Como s. c se.operato 
giunto !a ni.«ura sba!ord.t:va.per 24 ore. a Ferrara s. è :n.- 


P.u prec..a.-venie 


r.3lo .0 se.opero a tempo .n- 
deternv.nato. A P.acenza. da 


ogg.. 


ed:ì; s: astengono da! 


... ..— _ _. La vittoria della Garoppo ha sa che pesci prendere e n-<ver. 1 mente .1 pens.eto d. 

ritenevano m quei modo riijconcluso una serata che ne manda la questione al giudi- i.«tro socialdemocratico 


| troie? 

La risposta del Giovanditto rte'.Ie pari; ntercssate » I! 
non si lascia attendere, ed c' m * n - 5 ‘ :,> V.gore!!. — prosegue 
ii una decisione tale da fcr * agonz.a — «conosce a fondo 
precipitare nel panico Mike. X’-- e--treni, dch'a que.J.one ».!de.’ 46.57 
il notaio e l’* esperto • (se per, ma * non ha potuto mterpor-' 
caso era presente al teieciso-ì ro ; suoi uffici d. med.atore 
re). « Ho scelto etnologia del-, perche le parti .ntercssate so- 
l’A/rica e di una parie de!- pò nulamente ch.use non 
FAsia, c questa domanda n- Unto da rag.on; d: carattere 
guarda l’Europa. Ho eonse- 1 : ale. quanto da una qae- 
gnato alla RAÌ in tre copte un -Lune d. pr nc.p.o » [produz.ono era g.n iargameti-ja Bologna e prosceu.to ! 

elenco dettagliato... *. Mike si' Anemia/, one »e: jir.m'.rl'.c tr.pl. cita r.snetto al 19.51 ..doperò tempo indeterm. 

, rivolge al notaio, questi non s.ngolarc. spec.e se rispeccn.ai Questo per quanto riguarda : nato no; car.t.e.: che non 


vani costru.t: a Roma r sul¬ 
tano 34 868 ne! 1951; 41 SS1 ] 

del 1952: 59 325 ne! 1953; 77'lavoro per 48 ore. :n seg’i.to 
mila e 700 nel 1954 e 113 928|al!a mancata presenta/one 
nel 1955. Da la!: c fre s. r-i.ie. costruttori alle tratta:.ve: 
leva che lo scor.-o anno la [lo sciopero e imitar.o. Ancr.e 

o 


vendicarsi della bocciatura, in 
un momento in cui la sala del 


aveva fatte federe di tutu t zio degli «esperti ». 


m.- .1 prov.nc.a ■ 
no.- ha r.levato 


no c. 


colori. Gli •esperti», quegli La cattiva sorte continua meni. .. 

professori è rimasta deserta 11’ ineffabili signori. • esperti » id imperversare sul palcoscc- 1 .ncremento a. n; 
ponteggiatore Aricelo Fasce, di [gesto sconsiderato non ha ar-[sopraffiifto nel combinare ateo della Fiera. Ne fa le spese I costruttori. Questa 


60 anni, mentre stava lavor.m-irecato danno alcuno 


guai, evidentemente hanno questa folta l'avv. Adrianoisostenuta in una .nt 


. Roma, dove — ‘nanna concesso aumenti A- 
Gatt.imort.. — .stens.on; da! lavoro e gro¬ 
om [tC'te unitarie s: segnalano 
•cat. dall enormejdell'Assoc.azione co<t:..::or. anche da!!e province toscane: 
tl oe: [Quanto, pi., al r.manente 
la tesi territorio naz.onale gl; .nd.c; 


ed.l. ch.cdor.o au-[pare p.u o-tmat» la 


ia tesi! 
tei v;;ta[ 


a L.vorno. dove *; 
-ato per due ore. 


è sciope- 
a Firenze 


delff.ncremento del van. co-jner tutta la g.ornata e a P.sa 


c 






Par. 3 


Vene, dì 21 settembre 1956 


L'UNITA’ 


Incontri a Viaregio 


Le sere di Viareggio sono 
dolci come in ttC'Miii paese 
in nessuna città d‘lta!ia. Que¬ 
sta dolcezza è Luta di tre 
cose: luce, tavolini di caffè, 
vento del ma te. La Ilice è 
quella di un giorno normale, 
non si <h -e venga dalla ter¬ 
ra o «lai ciclo, è incredibile: 
parte dalle coste e vi ionia, si 
raduna nel ricciolo bianco di 
spuma c sulla fuga bianca 
delle ca-c prima «li spiccare 
il volo. come miti colomba, 
sili tclto selvaggio «Iella Li¬ 
ncia. F, «li là, ancora, guarda 
il maio, altra luce clic rione 
a onde, quieta, «dii tutte le 
trasparenze verdi e tosate «Iel¬ 
la madreperla. «• illumina il 
porto colorato e selvatico, den¬ 
so di lanterne e ili facce ne¬ 
ro. r.’ una luce* sproporziona¬ 
ta alla piccolezza o gioì ine/za 
di questa cittadina, trafigge le 
-ne misure, la esalta. Di «pii. 
for«e. e dnll'tibbracoio fresco 
r smisurato del mare, la viva¬ 
cità e compostezza d«*l popolo, 
la >ua bellezza e gravità, la 
<ua possibilità «li comunica¬ 
re e gli astratti silenzi che si 
apiouo come parentesi, int- 
pro\ « is.imciMo. nel 'ito dj- 
scoireie animato, «oncrcio. 
contilo 

M calli*, lungo i uiai< ia- 
piedi. all'angolo ili una pic¬ 
cola strada, all’oiubra di una 
casa, i viareggim seggono fe¬ 
lici. la -«era. felici e per abi¬ 
tudini' aggrondai', e guarda¬ 
no gli altri nareggini pas¬ 
sate. c. dilanio, le loro case 
«•'illuminano por la < cita vici¬ 
na. e dalle fìno'i'c aperte, 
dall'aperto del cieli*, piove 
sulla folla ili marmai, ili ra¬ 
gazze. di giovani dai volti 
stranamente assorti o malin¬ 
conici. una 'lice ira apocalit¬ 
tica c f.t miliari*: le nuvole 
rosM* <• le lampade 'Ospe-e sili 
tritolo della ivmi. il raggio 
delle lanterne di u bordo o il 
chiarore ili perla ihdl'oriz- 
zonte. il profondo verde ilei 
mare. I queste bu i ili una 
commovente labilità sfiorano 
quei volli, quelle fronti, nel 
tentativo di aprirle «* offerìa- 
rc il segreto ilei Imo estro, 
delia loro m«* r a\iglio-u vita¬ 
lità e malineonia. Ma. come 
appunto se la stc«*n Ime si 
abballi* improvvisamente <n 
uno stogi io. per carpirne il 
segreto, e -c ne nllotitana «co- 
raggiatn. »o-titnita da un pal¬ 
pitante ventaglio di spuma: 
r«>'i deve allontanarsi da 
quelle fronti schiette 'Ciiza 
aver frollilo identifica re la 
rarlire «lei loro fa-eino: mi¬ 
stero imi ino e marino in¬ 
sieme. 

« 

1 ' il verno che queste *ere 
di fine «Pigione, senza il n a 
ragione al mondo, s, nl/a e fa 
il giro della città e piange 
«itila Pineta e sj rotola sulle 
lievi dime ira la Pineta e il 
mare biamo c nero «li luna: 

.** (mii tm na indietro e scuole 
le antenne dei velieri, e fa 
Oscillare le lanUTiie di bordo, 
e spinge la culla, nella stan¬ 
za de***na. :*| piccolo figlio 
del marinaio, e impaura riei 
nidi delia Pineta gli u*ignoli 

estatici, il vento dell.-, Ver-i-l,. ma.., t»..r-l 

Ita non -ombra «.ipenu» nioltoj f( , q ,pw.-a/inrio (1 auti-[ 

b'u- jea. nulla fiiu. I. an«r»ra. imaj 

IVr quanti sforzi faccia. ; volta, gli oc, hi di tmt.i la ««>-. 
anch'io. come questo vento.,Illudine, inno i! in.iV. tulio 


vi, per quello che In scrittore- 
viaggiante rappresenta pc.r[ 
una certa Italia insofferente 
di ornamenti e preziosità, 
brusca, pratica, ardente, im¬ 
pegnata m mia 'gradevole 
nascita piuttosto che in una 
seducentissima fine. L'adesio¬ 
ne seti ti menta le andava a le¬ 
vi. ma. per quanto un eia 
vinto capire, si trattava di una 
adesione tutta viareggim»; 
qualcuno, dal fondo, aspettava 
dalla superficie segnali elici 
non venivano: «qipurc. «‘ra sa¬ 
lilo rapidamente fino alla su¬ 
perficie. <• invisibile «Lctro 
lineila siepe ili farce, beni¬ 
gnamente o-curate dalla sera, 
perlustrava con hi sguardo, 
rotile un orizzonte. Li lieta 
faceta «li I evi. per vedere -e 
non vi apparisse uno «li «pici 
segni — increspatine, muta- 
memi quasi impercettibili «I: 
colme, «li tono abbaglianti 
iiiten-iià — clic dicono l'ac¬ 
qua profonda, i! Meditei rauco 
mollo alto 


r 

imponente e grazioso, nntoie- 
vole e spensierato come un 
dio in vacanza, l'autore di pa 
gin,* stiaordinarie e. alla fine, 
meno straordinarie. « oii'imia- 
'.» la 'ila ««'ila. preparata dai 
cattici icii al tavolino del lun¬ 
gomare. con scrupolo»,» f«*lì-j 
citi». Fra una cena parca, a 
base «li frulla e a« qua mine ' 
rale, che sembrava m qual-i 
«•In* modo intesa a proteg- ! 
gerii», sgombrargli fa via *l.i- 
gli assalti repentini «Iella n«i-j 
tura, tenerlo lontano «lai sug¬ 
gerimenti doloro»! de! sangue.j 
dal 'i*n limonio della priva 
i u*tà Dico «sembrava**. «cr- 
l«*. non finiva mai. come mi 
««impilo, «la! celiti,» *1«*I quale 

10 serillviM* -i alfaeeiava ««gin 
turno f,«-r |aii« »>»»«* messaggi 
festosi a «pici volt: »tr«*(ti. -e 
miii.iM o-ti. Messaggi, e non 
segnali, quali quei volti - • «• 
che in aMc'.i dietio quei v,» 1 - 

11 — allemh'va. Me-'aggi fe¬ 
stosi. ImikIici me inastale »u 
tulle le mudine, i iiemnuii. 


vinci 


felli 


"imo 


h* »a 1 1 ic ili 

veliero- ina non ini segnale 1 
l'nliii»i«o dondolio di una * :» ni - j 
p.nla. l'imcti'iià di un i.iggu»; 
di s(,I,* (he subito di spegne.' 
l'avuto iti, unto «he aiiiaver-ii 
il s(h*nzi,i. c fiori.» alfa soli-! 
indine «li alile imbarca/»»*»»»’, 
e rive, -v.-imii gridi ili pici» ' 
1 n frullo seguiva l'altro, »*< 
eiitii'iU'ia colite imi fam tulio; 
lo 'Vi itloie pi«i'eguiv,i nel 
gi«tc<*. v-h'era «-oprir-i qumilo; 
più possibile «li piccole feliv i 
bandiere, «li una miriadi* vii, 
feliv i lucenti bandierine «Ii j 
-eia. che «licevano l'ottimo! 
romfiortatnento vici mare. l'ot-J 
lituo eoinportutncmo «Iella! 
nave, lofi imo <-<iuif>ortani<*nto 
vl«*l venlv*. l'ottima visibilità, 
lutto: il mare, il «deh'. !<* «•►-> 
»te. d silenzio della profon¬ 
dità. le vaghe nuvole iiH’ori/-' 
zvmie <* il rantolo incessante. 
« 1**1 iti.ire. era. attraverso *<•’ 
sin- parole, rassicurante. otti- ( 
mo, magnifico. 

I d discorso '«-ivo!** grazi*»- 1 
«aulente «lilla città e popola-’ 
/inni e aspirazioni rii"C. elici 


non riesco a capire i! *egr«'- 
to dei miei amici viareggini, 
vii quei toscani della Ver«i!ia 


che. pur c««endo l«*tleinli ejporn» slavo. <■ a nelle «le! p 
scrittori. uomini -ociali. Jiper-.,,,!o porto di \ lareggio. al 


il coraggio e la pietà eh»• nel 
momlo. gli occhi di quc-t.i ,»1 
quella città, di que-u* o qui*') 


li a 
do. 


lutti i problemi del nion-tfiorati tra noi. 1»1 


Itero lampi 

urna ni—imi e v m i—itni. J |,rev f. e-pres-e-,. im.-» r.i’nn 


conservano nella loro per-o-| pcrp’c-'iia 
nalità quale»»'.*! ili «rraordina-i 


qua 

riamente lurrnte. silenzioso r 
direi marino: immobilità im¬ 
provvise. quieti revonvlite e 
luminose, entro Ir quali, «o- 
me pesci argentei, sfilano i 
!o*-n oen'irri: un’argenfen lu¬ 
cidità. un o-etir,*» dolore e fu- 

rorr. di cui alla superficie n,» n I ^ 
-i._t-t..i_; re. I 


1 


«ale che qualche ombra. Alla.,. 


( o-i. »en/a voler',» m* pr«-j 
veder',». in -cguìt,» a una -•»- j 
*ta in un «affé <lel luniroma*,.> 
qua»! rfc-ert,» sotr»» le nuv,»!«*., 
tra d mare «he annn-p.i» a J 
dietro le ca-r bn—r e le ,»iti«»-j 
le. »i f>r«*vi-ò in me. per «»per.«; 
incontro I ev i-\iaregg.,». 


.in, ora 
del! » 


ti alia parola, enpurc uvuii'** 


ar- 
iw.i 

'-♦ritta .*>'- 
Vtfer.it'ira 
ati<»* r a • I • 
« a-f i e netf.v e-r*rc-- 
- < h.- i* «-,»si«eni.i ,li < '»n<>- 
-*cr»;. di «'inorarsi. »J* p‘>'- 


r.ir-i avanti rome ir f«>’’c «I j 
• ag<» c Dublino, di Parigi) 

| f «Il ^ il v i ; Ili i» 1 |»t f Jfltt- Ì 


Qur-rj viareggim sedevano 
«r-r fa a; tavo’jni di un ratti" ( 

*'i! lungomare, e formavano!,. ,f, \nrcr-,*. 
un cerchio «lì fare, impene- 11 ,*. <1 * : : »n 

frabi!» e attente, ancora !u-(n d«•. 

minore, ma non troppo. ionie. *s T , ., f*ri ,•» fuo- 

!a «minia de’ mare q iindo • ,* «.>::« ir.* : .nt.ii,!-:*' e 


in'lt 

\ er-j' 


•in 


scende la -era. intorno a : 'a 'e :» azze inf*»* a te. «•-- 
mae-texa figura *li Cario 1 ev 


. «!«» 


a *’«-* 


altre. 


1 autore «I: « Cri«f«> «i <• fc-.nilr». :r I vi.|*:a’e .he , 


le 


maro a*l Flvoh ». 

«ono p Ctre > e , l 
un more antico», era arri- 
▼ato tardi al Fnt/.il. dove lo 
«■spettavano pe- chiudere. in¬ 
torno a qualche piatto di pe¬ 
sce. i fe»tegg:amcnt* dei Pre¬ 
mio per la narrativa, diviso. 
que«t'anno. tra Carlo Levi e 


I ' 

parole* p,o]>.t'.i:e. ,<>:u* 

1 


de - ' 
• * v .1 li - I 
-.« 

P*I t.li 


«i 

al 

i 


f.ìtit-<*» hi Imorio •en-tbi'i. r.«»:i -o-n* 
più. o n«»n -,»n«» anver.i 
stia voce 

\fo,le-ta « -eu-ibdc. orzo-] 
glio»a e pu.ita. »enza vergo-j 
gne ne glorie, -enza vere «Ii-j 


spera/.ioni ma 
ranze. l'Itai.a 


neppure «q*e-j 
delle p.rieo’e 


Gianna Manzini. F-ra arrivatojcittà, che -uno le più grandi, 
tardi, e eon-umava la «uà ee-jrimane m atte-a trepida e in- 
na a'ii’apert»». ugualmente con-' «ietne tranquilla ,li ehi le ri¬ 
tento . Iporti t! giorno, la Iil*en «la; 

Vi erano -tate molte di-m— | fondali e dai velluti, re»titui- 
fioni intorno ai due s< ritrori.(»« a a lei la -uà faccia «tretta 
nei giorni 


«Iella vigilia e finole «hiu-si. la fr«»nte timula. 


a qualche «>*a nrima. <ome »e 
ne fanno del resto, ititi* gh 
anni, v! que-ta stagione, a 
Viareggio; e « «ria mente, an¬ 
che 'e ri premo era «rato 
equamente div;*o. ladeMene 
piu immediata andava a I.e- 


man; ,hc lavorano, le ra-e 
piene «li ragazzi «fi Ietti. «Fi 
-««gru «*. i>**r tr«- lati, rirrori- 
«late «la'l.i Lue impa— ìbi'e. 
ia linea aita, la m.nace*a r 
la purezza del mare. 

ANNA MARIA ORTESF. 


NOTE DI VIAGGIO DI DUE GIORNALISTI COMUNISTI NELL’ U.R.S.S. 
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Prima,, e 


(•4 


dopo,, nell’agricoltura 

Ci riferiscono alcuni dati inediti 

Esaminiamo i conti • Dalia frutta alle volpi argentate - Due grandi motivi che si manifestano in ogni questione - In che cosa è consistita la svolta 
iniziata nel *53 - Aumentati più volte i prezzi per i prodotti della terra, diminuita la quota destinata all*ammasso - La libertà d'iniziativa dei colcos 


Da oltre un’ora, seduli 
nell'ufficio dcU’econonio del 
colcos — che è a fianco 
di quello del presidente — 
stiamo esaminando bilanci 
prerettliri c constmfiiu. li¬ 
bri dei conti, registri rii in¬ 
casso. Abbiamo fatto tante 
di quelle domande che, al¬ 
la fine, il presidente ha spa¬ 
lancato il cassetto della sua 
scrivania e allargando le 
braccia ci ha detto: guarda¬ 
te eoi stessi dentro questi 
libri; farete prima. 

La risila del colcos, parte 
a piedi e i>artr in macchina. 
era vomiuciatii ville Ire ed 
era terminala alle otto, 
quando il sole che in que¬ 
ste. reg ioni tramonta molto 
più tardi che da noi era ap¬ 
pena scomparso all'orizzon¬ 
te. Non è bastata per vedere 
lutto, ma è stata \iiUiciente 
per avere un'idea di questo 
immenso < ranch ■ che ha il 
suo centro ut questa cnsa{ 
di legno annerita dal tempo. 
con i! bollatolo e l'vilrivi 
sempre affollato di contadi¬ 
ni c contadine. 

Avevamo cominciato dal 
frutteto. , un'idea ih Serghiei 
Ale.vejevic di « ut cgh <* 
particolarmente fiero. Per 
noi e slata una sorpresa In 
Italia (piando -i dice frut¬ 
teto si dicono (liberi e di al¬ 
beri invece a prima vista 
non si cede traccia. In real¬ 
tà ci sono ma bisogna cer¬ 
carli per ferro, lo dove i ru¬ 
mi dei meli carichi di Irntit 
piccoli e brutti aio abba¬ 
stanza stipinosi, sono co¬ 
stretti a strisciare sotto il 
peso di grosse idei re. a p- 
Iloggiato sul tronco priticigii- j 
le alto pochi centimetri, la 
questo modo, ci hanno spie¬ 
gato. la nere d'invei no li ri¬ 
copre intera mente ed ivnp»’- j 
(lisce i he siano uccisi dal i 
ghinri in. * Ma a quanto > 
scende la temperatura d'in-i 
cerno'' . ' Quest'anno — ri¬ 
sponde t rampóllo il presi¬ 
dente -- e arrivata Imo a 
47 sotto zero . 



Davanti .«l Kar.u:r del iole»*». 
ili.ii-rtiiiH- e trattori, t.uv i;»»»o 
Partito nei 


11., -l’.wn II ititi» n.ilisla S, nt.iKov. il si-cri-tai io rcfilooab* «tri Parlilo |>«*r li- Stazioni ili 
llarca, il pri*siil«‘til«- il«*l colcos. I inlci prclr. Attivilo Uriililìn ( --»*tl • 1 1 • > * il scivi «Mai io airi 
lOtcos. il vice segretario rrgloualc del Partito. Pacronoii»,* ilei colcos 


Ortaggi e bestiame 

Dal frutteto, occupato per 
meta da meli e per meta da 
lampon » (era la prima vol¬ 
ta che vedevamo una cul¬ 
tura razionale di lamponi) 
simun passati alla sezione 
legumi. La dirige un agro¬ 
nomo. Mikail Parlici» Klail - 
cenko: un giovane sui tren- 
l’nnni. coi riso da operaio, 
mutilato del braccio destro 
sii! fronte giapimursc An¬ 
che Mtkaiì Pariteli ci vuole 
mostrare la • stia - cultura 
di pomodori, coltivati a pri¬ 
mavera in fosse profonde 
mezzo metro che vengono 
coperte da vetri in modo che 
la juanta sia protetta .nella 
lirinia fase della crescita fz» 
sezione comprende anche 
una ampia serra dove matu¬ 
rano prima ile! tempo po¬ 
modori. cetrioli, zucche. In 
tutto, gli ettari coltivati a 
legumi sono settanta, d» ctu 
buona parte a «at'ofi. 

Dai legami passiamo alle 
patate (WO ettari) e ila qui 
ad un'altra delle iniziative 
personali di Serghiei Ale- 
reievic: un allevamento di 
volpi orpelliate chiuse in 
gabbie di legno e di rete 
mrtnlìirn Non sono belle 
peri hé i* In stagione in cui 
rambinvn il pelo e. per il 
momento, è dif tirile unnia- 
rpnarfe al collo di una bel¬ 
la donna. .*1 banco dcll'al- 
icvamenin «felle vohu. quel- 
'«> piti famigliare dei coni¬ 


gli Poi chilometri e chilo¬ 
metri di piste polrero.se m 
rnez-o alla prateria. la • Po¬ 
litala ■ guada un tutine pie¬ 
no di anitre e si arrampica I 
/>Cr un [iru'o .scosceso liil-l 
che ai ririamo ad un terzo) 
allevamento, quello dei «a.'-) 
ni. forte di .{.•».'» maiali, che! 
m arcuino of/Vpoto del ma-! 
(etto. !»2 -.linfe e un nume-, 
in caov vai* di ricci inaialuil’ 
tra gh otto c i quindi,**! 
giorni. Poi, quasi airi/u-j 
provetso, entriamo nel marci 
del grano- tremila ettari di) 
f ni mento mal uro che si pie-, 
ijo sorto i! vento. Di qui 
).assillino iti pollai: 3..itili gal- , 
lini* t* fiotti tu orncs» con tiniij 
media di 17.7 00(1 uova al- 
Vanno. Rtattrvircrsinmo ti t 
villaggio e puntiamo verso », 
confini del colcos per aitvfa- 
re a vedere le vacche che di' 
estate vengono lasciate pa¬ 
scolare sui prati, sotto la 
sorveglianza di mandriani a 
cavallo che ricordano più • 
i butteri romani efie i cou *-1 
bop. Solo all'ora della mun¬ 
gitura vengono portate in 
unii vaccheria estiva, e fi 
siamo andati a cercarle 
mentre, cantando, arrivava¬ 
no su un camion, dall'altro 
fato « 1 » una collina coperta 
di betulle, le ragazze inca¬ 
ricale di governarle. Il col¬ 
cos possiede tUfì vacche ci» i 
proprietà collettiva. *P d»j 
proprietà personale e 47(J< 
vitelli. Incolonnate do firn- ! 
yhe transenne Ir vacche 
vengono condotte ad lina ad 
una nei ho.r e munte con la 
mungitrice elettrica. Infine 
diamo un'occhiata ai cavalli: 
2H0 tra mi alcuni di bellis- 1 
sima razza. 

Adesso, nell'ufficio del¬ 
l'economo. stavamo cercan¬ 
do di ricavare da tutto que¬ 
sto un quadro rornplessiro. 
Un elemento soprattutto ri 
aveva colpiti nelle rose l'i¬ 
ste c nei colloqui avuti- il 
contemporaneo giunto, sii 
ogni questione, di due gran¬ 
di motivi. Un motivo idea¬ 
le. fatto di patriottismo, di 
coscienza socialista, di entu¬ 
siasmo a volte ingenuo, che 


si maiiiiestiu ii nello -tesso 
aijetto per »««•*. comunisti 
italiani, nella soddisfazione 
con cui la lo/eosiano ci un¬ 
ni mostrato le tolgi del *«»(- 
lettivi > a lei al fidate e ti 
avera parlalo il e 1 gesto «li 
solidarietà di Serglrc zi" 
le re tene che tirerà donato 
al colcos i «•(»•) •«*,’( th -na 
proprietà per ni care fatte- 
lamento, nri'.u licicz.ti con 
rui Mtkinl Pavl’.ch <i ave¬ 
ra parlato delt'anito l mirr¬ 
ilo ricevuto datili operai (fi 
Cel tubiti si. per i ostruite hi 
serra c ’n rete ih canali di 
irrigazione Ma ,a.irmi- aj 
questo motivo un altro- ta ! 
molla deU‘inferc-*ve maf(»-l 
rmle. , 

i 

L'esempio del grano 

Il primo motivo -- lo si 
sentiva — non era venuto 
inai meno, neanche - pri¬ 
ma ». Il secondo si, Kd ora. 
t! ritrorarlo. ros-fitiiira tt 
fatto nuoro che tutti t» sot- 
tohaeavano sia parlando del 
prezzo delle fiatate che del 
profitto prevedibile del pol¬ 
laio, che dei guadagni extra 
consentiti dalle primizie del¬ 
la serra. Ma e impossibile 
riferire ognuna di queste 
frammentarie spiegazioni. 
può essere utile invece sin¬ 
tetizzarle. come abbiamo 
cercalo di tare nell'ufficio 
dell'ei oiinmn. con l'aiuto dei 
bilanci, ili Serghiei Ale te¬ 
lerie «• del segretario del 
comitato di partito. 

In che cosa è consistita 
la svolta iniziata nel l'J.7.1? 

Ordinando tutte le rispo¬ 
ste avute risultano questi 
elementi principali: li - Uri- 
ma - per tutti i prodotti esi¬ 
sterono due prezzi: il prez¬ 
zo d'ammasso, molto basso, 
al quale il colcos deve ob¬ 
bligatoriamente cedere al¬ 
lo Stato la produzione (is¬ 
sata dal piano, r il prezzo 
libero del mercato colcosia¬ 
no ''mercati che esistono in. 
ogni citta) dove il colcos j 
fende a privati , ni minuto i 
quanto supera le punte dal 
prono e quanto v<cuc prò- 


! esistono dunque) no delti 
cosi noi tre prezzt. piamenl 


Il decreto sul 


supv-ficie sono care per„»nr. |: ln,n, ' i: ! ,,r 'l™ ''"l 

amabili, germrn-c. entusiaste.i s:n ”''- ^° m f > ‘ ,, ‘ 

piene di un armonio^ «uonn! ,n ^""-'V* f,m ,l ’ , ,v : 
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fje. » mi.ire «uà Jf r .an , ri 
o-.g ne r; c»e. o'anrie-c .» :e 
»ie».a. rio-, ri ; !i..:ir.*. per 
pr.vpr ng’-o ferro e» ma ara. 
.*! «jngue .fé! rianor.i'e J. *»r- 
c.ne o-,re-*rcrra. *u i. o nri a- 
aa. F :! meri .o. vi ama*a a 
svpez/a'e c. un u.sm.v h an.., 
morente per J s-anguarr.ep.r.z 
ri.v.ra '.i'.ur'.i -p.craramenr: 

•z non avrà a por- 
mina un a ::n j.im- 
i «pv.ro a tur, «pr re 
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pa.«o che. 


a pr.ma 


v.*:a. «emora rove.z.are ; rap- 
porri tra .’e « razze «uper.or, - 
e !e - razze infe.-ori » F**io 
a ier^, era apparso !ez.*r». a. 


nez- 

ri r :*.» *’ « oro; <1- re'e-za- 

-.r.arg: t. «le e . r*.a. n « 
azzriwc i* «: har.i..ìc. •» 

• r-»er>e- tu'uic e «ic-er: - 
che. .! a.Tamar!. e «i. »«ver- 
nar ■ .o-: ,'»'«r>r*. «l. ».a««,a-. 
«li. hu*»o ,->.»-«*> : e «1.» e rer-e 
p.vi fen ':; ri- :mpr»"e oro : 
«<»prf »o.o; d pagar!, con *a- 
ar. p ù ha»»., ti: metter ri <• 
bando da: z. ftz. «la”c vzu » e. 
«la . nerna. J»; " -roran: . 

•riag ri a'berghi. «la'c >rr.irie 
«re«-e * J e «luirrcr - b;a-i- 
«n. «i. ..erare toro .'u.ze-vo 

«:!. ajrobjv. a: tram. a. tre- 
r. . «f «oirringer • a a go- 
ranza e a'!» «efvirù 

Da eri. grazie a , «ie. .- 

«:one Je' gn-eno «te 'Lo o-e 
«uriafr.«-ana. ri preg.uri.z.o raz 
-:a e raggiunge un punro «r. 
e'-a*peraz.one apparenrememe 
.n«uperab:'e Ffi*!er or.lr.ua 
.o -tcrm.nio «le.'e r;.//f .nte- 
r:on l'ebreo dn«c*'a perire, 
per.Sé - superuomo - *e«!e- 
»c«* \ ve««e. (r : H;r!cr «i. 

jonaT»-ve»barg «mo ri>po«:. a 
.erier mo-.re «enza harter «.- 
g o uno. o «lue. o «ei:o • «j- 
perjo-n n. . «uriafrican., pjr- 
«r.é '. -angue - puro - t!c: 
b-an.h: ~on v mevc«n'. co «»n- 
gue - impuro - dei negri. 

S. «l!rà che s\ tratta J; un 
.a-.» ’.m.te. F, -enza dubbio, 
è d.ft zi e definire con pito'e 
«i .cr.e un getto c«*in cu; «i 
««-irrcòbe anacron*»: zamente 
r;«-jvc!rare. e rendere atruaie ed 
«nperanre. una superstizione na¬ 
ta r.e! buio deiia pre «tor.a 
umana. Pure, non s; può d.- 
me.ni.zare che gi; auror: de! 
decrer.n hanno m mano !e re¬ 
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non meno z'«-«>> ano, .tup rio. 
auro e-on.'-.i. «i «on-errrc a 
pope» ; d. «ocre «:. «>.,-jpa-e 

paz f.ca-ner-e ,ci po«*o ri *zno 
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■ « «. : » -a n.»«« aia -, o 
purezza - -.ir/ a e. «: e- 
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«b>ft(< dalla proprietà perso¬ 
nale dei singoli « oh ii.miiiii. 

* Dojx» , non solo il pregni 
d'uinmnss o è stato torte- 
mente aumentalo (ih due 
tolte, di tre e anche, per ta -j 
Inni prodotti, d» cinque »*«>l-j 
tei - - d che spi a indicare! 
la grillila «Iella sit mi gioii»* j 
;i rei cliente «• la crisi della j 
ciuiuiniia contadi mi - ma «*' 
stata anche ndotta !u quaii-j 
fila dei iirodolti da <eiler.'! 
oblìiigatorninientc allo Stato 
a tpieslo prezzo zie» aula all! 
es so e stato istituito mi! 
prezzo per le vendile allo 
Sialo che si avvicina al 
prezzo del mercato libera ,j 
lolle le spese di trasporto e 
i no hi i ommercmh 

Dal .74 

per i colcosiani ire pre 
un prezzo d'ammasso Ique¬ 
sto è il minore dei tre prez¬ 
zt e con il mia or guadagno 
sulla quota ceduta allo Sia¬ 
lo il contadino paga n tutta 
la collettività sovietica il 
vantaggio di «ai gode dispo¬ 
nendo della terra, paga, iu 
ultra parole, la rendita fon¬ 
diaria): un prezzo per Ir 
rendite allo .Stato e »m 
prezzo libero del increato 
colcosiano 

Prendiamo il grano, j ter 
esempio: il fi reggo d'ammas¬ 
so è di 27 rubli al quintale, 
il prezzo di rendita allo Sta¬ 
to è di 87 rubli al quintale 
e il prezzo sul mercato col¬ 
cosiano di Crhabiask - - ora 
ri ir si è in fase di congiun¬ 
tura — di I.ìO rubli ni quiu- 
tale. Dopo il raccolto, che 
quest’anno si annuncia par¬ 
ticolarmente buono, que- 
st'iiltimo prezzo natural¬ 
mente scenderà, mentre gli 
altri due rimarranno immu¬ 
tati. (L’allr'anno. nella zona. 
il prezzo al inerrato colco¬ 
siano era sceso al di vallo 
di quello dello Stato cosic¬ 
ché ai contadini convettiva• 
rendere allo Stato, saprai -* 
tutto se si lieti conto che lo 
Stato ritira i suoi acquisi» 
vi domicilio mentre il pre?-] 
:«» del mercato colcosiano ; 
deve essere diminuito deliri 
spese di trasporto, della | 
tassa da pagare ni comune ■ 
pe*- > ha ni h '< di i enditn, e< i i 

Per tf hrstirmr *' con-' 
’ronto tra il - prima • e d 1 
- dopo r alt retinolo e> 
dente .Ve' 1072 la carne di 
manzo leniva pagata dallo 
Stato, a tirso viro. If cope¬ 
chi ni il ubi Ora In carne' 
V'erie pagata, ver In quoto 
damma an. I rublo r 47 co-\ 
periti fe rpn hasfa i( sotto] 
’h j»re:;«i per «piegare per- | 
che le i r,:r andavano < osi i 
mole »»e’ p,n«infoi ff orezzo 
orr ’n ve ridila n ,, o Stato cj 
« « «afa iti «-iib'i -f..>, *»»enfrei 
«ut mercato r ob O’.ia no lt • 
orezzo hhcro. remore a pe- j 
«o vno. oscilla tra i fi e * 7j 
rubli. Per In farne di maiale, 
o «fesso quadro: nel '.72 la 
(furPn ri'nmmns*n veniva J>a- ! 
gala .12 ( opcr h » a' » hito' ora I 
viene pagala 1 ru'i'i e .70, 
a 1 f hi'n e •: pre?;/, ri, S'al'rì 
«• (issalo li' ripi’i f.t i 

» 

li piano dette colture 

» 

2i ■Prima •! coli os are-) 
in ul'a iniziativa molto h-i 
notata Di fatto, prima de', j 
'74. l'iniziativa di bare dei 
< olcosiani aveva come limi¬ 
te rigido la qnnn'ita e la 
qualità delle ro.'fure fissate | 
dal piano ventrale e si dt-j 
s, utero solo del modo mi- j 
ghore di rispettarle » 

Ora. m luogo di fissate la 1 
quantità e 'a qualità delle. 
colture, il comitato del pia-: 
no del Soviet del distretto] 
fissa salo la quantità e ta ; 
qualità dei versamenti ob -} 
bliqntori; » colcosiani, pur-) 
ri ie ottemperino agli obbfi-i 
phi de’ piano dei vcrsamrn- > 
f». «rmn ’ibe'i d i drc'derr ni. 
mento alle rotture. Ma nep¬ 
pure tf piano dei rc r snmen- ì 
ti r assolutamente rigido. Ji| 
colcos può infatti concorda-) 
re eoa il soviet del distretto; 
modifiche, sia nella quantità: 
che nella qualità dei pro¬ 
dotti. Se il soviet del di- J 
stretto e m grado di coni** 


pensare t un /uodotti di miri 
colcos il mutamento propo¬ 
sto. dà senz'alt ro l'nutnnz- 
zn zinne. In raso contrario, 
ili.scntc il muta mento von 
il Soviet della regione. i>er 
cedere se e possibile trova¬ 
re un eompea:so sul piano 
regionale, e cosi t*.m /ino. ve 
necessario, i d'a Repubblica 
e itll'Ci”»!,.- dc'fe Reputi-' 
hlic/ic 1 

Tutto i n> li a I m media tu-, 
mejitc portalo ad una mag¬ 
giore fila ileo locrut tea nel 
colcos La direzione c venu¬ 
ta ad aver - unii parte più 
importante nella fissazione 
del pian o. cosi come il co /- 
tettimi del partito c l'assem¬ 
blea dei colcosiani II pm- 
( alture viene am¬ 
piamente discusso /irimii di 
essere innato al distretto e 
alla stazione ili mucchi ne r 
trattori iMT.S'i la quale ha 
il potere vii chiedere modifi¬ 
che per poter coordina re. in 
base ai vari pumi dei col- 


legge): cioè solo la terra 
sufficiente per un orlo di 
uso familiare, il pollaio e la 
piccola staffa per In varca 
personale. F.’ risultato tiit/it- 
ti più conveniente per tutti 
lavorare razionalmente e 
collettivamente la terra cosi 
ricavata. Il nuovo statuto 
prevede inoltre da 12 a 24 
giorni di ferie pagate per i 
colcosiani. 

* * * 

F.’ «(i//icili* «ftre (filalo dt 
questi mutamenti a b b i a 
avuto maggior peso nel de¬ 
terminare la * svolta » del 
colcos. Il nudo elenco di ci¬ 
fre dì cui siamo stati messi 
a conoscenza c sufficiente- 
mente impressionante p»’r 
caiùrc (he la svolta del 
l‘tri».'{-ri »-1 non ita provocato 
solo dei miglioramenti tee 
itici ma lui modificato pro¬ 
fondamente il rapporto cit¬ 
tà-campagna che si era 
andato pericolosa mente de¬ 
teriorando negli ultimi an¬ 
ni della vili» d' Sfatiti, in¬ 
troducendo co.si nella vita 
sovietica n u a autentica 
vie «.'itti elle si ripercuote qui 
su tutto il complesso della 
economia socialista e. quin¬ 
di. sui rapporti politici e so¬ 
ciali. 

Su questo piano e diffi¬ 
cile discutere voi sovietici 
perche quando si tratta v/i 
generali zzare tu termini di 
economia politica molti di 
essi diventano di f Udenti. 
Preferiscono sia re ni le ci¬ 
fre e all'esperienza concre¬ 
ta. Ad ogni modo loro stessi 
ci hanno detto che, per la 
nascita del frutteto, e sfata 
decisiva la maggiore auto¬ 
nomi a «latu al colcos, men¬ 
tre per lo sviluppo della 
coltivazione del lino, che 
ha preso il posto ilei gira¬ 
sole coltivato prima, e sta¬ 
ta decisiva In possibilità di 
«•ambiare, voti l'accordo del 
soviet del distretto, nuche 
le coltivazioni previste dal 
piami iti versamenti (prima 
il colcos doveva per forza 
coltivare girasoli anche se 
non ne ricavava nulla, ora 
col lino ha 2 500 rubli di 
utile per ettaro). Per lo 
sviluppo (Icll’nllcvaincnto 
bovino e suino vi veniva 
indicata inveì e la questio¬ 
ne del prezzo, dato che, a 
parere dei nostri amici, i ri 
questa regione In mancan¬ 


te altic spese, ivi compre¬ 
se quelle per l'uso delle 
luavc/iiuv* 'della M.T.S. 

Per darci un'idea di co¬ 
ni c giochino le percentuali 
di ammasso, Serghiei Ale- 
.1 ejevìe ci ha fornito que¬ 
sti dati. 

Produzione de; cereali per 
l'anno 1955: q.li 4.1.2.10; 

.Allo Stato a ptez/o d: am¬ 
masso; q.li 3.720; 

I Al fondo d: assistenza: 
q.h 41*4: 

.•Min M.T.S n saldo pre¬ 
sta/ioni: q.li 12.Uà; 

Venduti allo Stato: quin¬ 
ta/* S.077 ; 

Ai colcosiani e ni mer¬ 
cato libeio- q.li /S 810. 

Opinioni diverse 

Durante la cena abbiamo 
chiesto al segretario del par¬ 
tito del distretto che ci par¬ 
lava ilei modo posttiro con 
cu* tutti hanno accolto il 
rapporto segreto di Kru¬ 
sciov se prima c'era scon¬ 
tento. I pareri non sono 
concordi. Il fallo stesso che 
t colcosiani togliessero ogni 
amin la fiducia al presiden¬ 
te dimostra che c’era in- 
sotldisfazionc. Essa però non 
incrinava la fiducia nel so¬ 
cialismo, nel partito, nella 
possibilità rii migliorare. Due 
compagni che lavorano nel ’ 
colcos dalla sua fondazione 
ci indicano gli anni dal ’3l 
Iquando il sovcox venne in 
foro aiuto) al '40 come quelli 
in cui Io sviluppo è stato 
rapido e continuo. A loro 
parere il ristagno venne cor. 
In guerra e con pti anni do 
po In guerra. Per alcuni In 
politica «lei prezgi e degli 
ammassi seguita dopo la 
guerra era in gran parte 
necessaria se si volevano 
raggiungere gli obiettivi fis¬ 
sati per l'industria; per al¬ 
tri, però, molto Ita pesato 
su questa questione la ten¬ 
denza di Stalin a sottova¬ 
lutare i problemi dell'agri¬ 
coltura. • Stalin non cono¬ 
sceva i problemi dell'agri 
coltura; di ogni difficoltà 
dava la responsabilità a: 
contadini. Pensava che i 
contadini stessero bene, si 
fossero arricchiti con hi 
guerra e potessero senza sa¬ 
crificio dare molto di più. v. 

A notte tarda, quandi 
tutti gli invitati, dopo un 



Nel frutteto: un melo i rui rami sono costretti * 
te fromlr. «oprrlr dalla nrir (lurmntr l'Inverno. 


strisciare per terra; in quest.* maniera 
srnjionn protette dal ceto mlridi.ilr 


<o«. in disi*» naiim* deilrl 
mai (/mie i 

Il - Prima . ih folto, un-; 
rii** se il qaquf,» » t »■ r*\i*l-j 
rato to ‘<«»*«<o legge precede- j 
va (■>,» it* (piote de, versa-, 
menu erano ilo-culate prò-| 
por;ioni»’i a (accodo Ptn J 
*o prodio era e maggiore fi- J 
a»va per e--ere ; quota da 
icrsarr aìl'nmmnsso. E' ve-, 
m die !** ?piote erano b»*-, 
sale dal piano annuale, ma 
poi - capitava nel colcos un’' 
ispettore, cedeva (he il rar-'. 
colto andava bene e, poco, 
dopo, arrivava da parte dell 
Presidente del «or»e*. desi¬ 
deroso di menti c di cita- < 
z ioni, la notifica di un au- 
u-enTo della qrioln da cede¬ 
re oli ammo",» 0 *n inve¬ 
ce e .«faro ?anello che per 
nc-'iina ragione le quote —, 
che vengono fusate una voi-' 
ta per sempre in base aliai 
superficie r alle condizioni' 
climatiche — fio sanno essere j 
aumentate. In la’ modo li • 
colcos ha lutto l Interesse a j 
produrre piu rii quanto sin 
previsto dal mano • 

4 1 « Prima . lo rialulo 

de! colcos era rigido in tutti- 
t suoi articoli. Ora co non 
e sostanzialrncnrc malato, 
ma <** talune questioni, an-j 
che statutarie, j 

dei colcosiani è divenuta so- ; 
erano. Per esempio, in sfa-] 
luto del colcos fissava m ; 
modo rigido a mezzo ettaro 
’n quar>!i*a d> terra ri» eliti 
ogni colcosiano può priva- ■ 
• amente d’rporrc Ora tate' 
arfico’o e divenuto elastico 1 
e l’n«sciabica del colcos - La. 
ria dei comuniSmo - ne ha t 
a ppro.fi tf aio per ridurre la 
estensione dei 'otti privati, 
a un quinto di ettaro Al | 
minimo consentito dalla 


za di foraggio non acciai 
giocato nel determinare la! 
precedente stagnazione ha- , 
sfa rifletter*» a! fatto rhr * 
prima del ‘74 tulio '.'alle- j 
* amento dai i 07 000 rub'i 


di ufr’e e ore ir da 400 971 

Risultati immediati 


/ risultati de',ln - sco ! 
fa -, comunque, sono siati j 
immediati e d* grande po r - j 
lata: t bilanci offerti al no- ; 
stro esame lo dicerano 
chiara l.'uttìe compir:s- i 
vivo era passato da 267.000' 
rubri a / 71 4 000: T rapi bo- j 
i ini da 7à2 fnel ’72> a 700 ! 
il polle me da. 1411 a 7 400, 
i fiorci da 300 a 175. era 
no fo il frutteto, era sorto 
Tallevamento delle valgi e 
quello dei conigli, era » ta¬ 
ta costruita ed era in vi a. 
di ultimazione una nuova ; 
vaccheria invernale. I 

F.d ecco. ore. per compie-! 
fare il quadro, il bilancio-, 
preventivo del coivo» ver 
il 1070: J 

Ut.l: d: ev.,;.: 1.714 OOGì 

rubi». 

Ulti: d:v.«. ir. cort’.inl: 
t;a *. co'.cosiar..: 971 S40. 

Investtment; d: cap.t.rie 
(case, costruzione»: .UbJrjO. I 
Acqu:sto d; .strumen*.. d. ! 
lavoro, ecc.; 215 000; ( 

Tasse: 13 S.OOO; 

Restituzione prest.:. e .r.-i 
*.e: e>«.«:: 33.740; 1 

Spese Ki:min.,t.*a7iiTe 
23 000 . 

In. 7 :at:ve cultu.a’..: 13.700 
Sei bilancio non e com¬ 
preso il tondo di asjistcnga 
che itene cnà defalcato im¬ 
ma; esjo è di 434 quintali 
di cerea!». Allo stesso sno¬ 
do sono già defalcate tutte 


numero incredibile d: brin¬ 
disi, se ne sono ardili, ri 
'nonno raggiunto ve' tinel¬ 
lo In moglie e la nipote u; 
Serghiei Ale rejevtr cne ave¬ 
vano sgobbato tulio ri tem¬ 
po ni cucina. Ct ■’nelliarr: i 
>*i liberta r a poco c poco 
!n ( onversazinne szvo'.c «*. 
terreno laminare: la n* - 
gite, i àgi», la vita qu o;»- 
diu>.z a Roma. Abbiamo b t - 
vulo troppo e, prima ri? <:**- 
da'c c ict'o. bisogna vren¬ 
dere t»)t 3 boccata dar*? 
Usciamo »t mezzo a* ri”’: : 
deserti saltando 5 , ri. *"a*v 

di targo che un br,■»>■.' :•»»* - 
parale ha tomaio ori *rr-n:c 
alla casa. La notte e ’>>. •» 
e si e levato un « ento T 'rv,i- 
do che viene dagl: l'**a';. 
* Come fate c nre■*.-* d'** - 
verno?»: Serghiei A'carezz¬ 
ile risponde col suo t'-rr 
pacato raccontando vii.* 
quando ».tolti anni *a disse 
alia moglie che volerà ?*- 
spendere all'appel.o hi-et»*- 
ro da! Partilo per »*.di;r**-- 
gh operai d'aranauzrzrz ,**. 
trasferirsi nei colcos ni ar¬ 
retrati discussero molto 
freddo che a’’rebb«-ro :«*•)- 
rato neol: frali. « In real¬ 
tà ci siamo GCCo r :t che q*.* 
con 47 gradi sotto zero «a 
meno freddo che tn Ucrai¬ 
na— torse perche non ci so¬ 
no tempeste di vento ». 

Rientriamo e. quando g à 
ci siamo messi a letto, s i 
affaccia ancora una volti 
Serghiei per mostrarci una 
bottiglia di champ32r.e che 
ha ritrovato chissà dove. Si 
ride, si beve e. finalmente, 
stanchi *uo r *i. ci addormen¬ 
tiamo. 

LUCIANO BARCA 
ALFREDO REICHLIN 
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LK CONCLUSIONI DLL DIBATTITO ALLA COMMISSIONE ESECUTIVA 


Otto proposte dello Cornerò del Lavoro 
per uno efficace riduzione dei proni 

Il prtddoinu dei filli e dei sor rizi pubblici — l provvedimenti del governo --- Ini ilo 


LA MANIFESTAZIONE DEL XX SETTEMBRE 


GIALLO SUL PONTE R. MARGHERITA 


alla C.I.S.L. e (ilio AC LI. incontro con In IJ.I.L. 


Verso un conciano ci litui ino 


Si i i limita l'ultra sera la 
Ci>innu'.'ii>i'i‘ esecutiva della 
(.'allieta del Lavino per riircu- 
ltr< il inolili’iia dei prezzi e 
i pi o\ sedimenti pi optisi i dal 
mini«tio (.'tu li-.‘■e. lai Commls- 
v iti esecuth a na inultitz do¬ 
lili, i ite le iniziative da pren¬ 
diti e razione da .'.volgoli; 
tonilo d unitimi,) aUllieii’o del 
in*fu dilla vita Diamo tpii UH 
ali.piu I i.i>‘.llli1ti ileil,t i isoli! - 
Zinne ..'npi'uvat a. 

!... ('iiinmi.-'atiiit« esecutiva 1 1 h 
pie**a m rilievo la cimtraridl- 
, ami e-isti lite ti.i l proponi- 
metri ul.ieialmente comunicali 
d.,1 e.iM-mo i provviidimentl 
pii n tini mluistiu Cortese cult 
le tm’e i trenini i, la oluboi.i- 
ziune di un piiipctti! d; lt‘i;j{e 
u'..duo alla u polanientaziuiit! 
dm mi le.di ^enfiali da ima 
l’.u'iz. e la effettua politica 
dei puzzi alMiata tlal noverilo 
iti '.’*i, dalle prandi sissociuzio- 
i.i teonemirho riti fauriti rapo 


O 65-000 edili costrui¬ 
scono Roma moder¬ 
na a prezzo di sa¬ 
crifici e anche di 
sangue. 

ti Citi trae profitto da 
questi sacrifìci ? 
Quanto costa real¬ 
mente una casa? 
Come r da chi ven¬ 
gono violati i con¬ 
tratti? 

O Da domani leggete 
sull’Unità: 

BREVE VIAGGIO 
NEI CANTIERI 
EDILI ROMANI 


le tu cani/z.i/ittiit patii nnali c 1 
traudì Filippi ili monopolio 
d d'altra. .Sotto la pi *»s*sione 
ut l malcontento diffusamente 
« s-pic.-.so dindi attiri) più divor¬ 
zi licita pnpnla/itinc e dell'azio¬ 
ne dt Ile tu naniz/az.ioiu simiii- 
t ali. il puvento o stato indotto 
a tiriurre il prezzo del pane e 
di Ilo zucche!o. :nii al tempo 
liti sro ha aumentati) le tariffe 
ierroviarie. non ha respinto le 
ì ichiepto di aumento delle di¬ 
ri (fé dei servizi pubblici es- 
••enziali ed ha praticamente nc- 
< ulto le tariffe avanzate dalle 
statuii società di trasporto pri¬ 
vato. Dal canto suo il Cornu¬ 
te di lfoma ha aumentato del 
25 per cento il dazio sul vino. 

I,a C K It i costatato come 
nel citiso tii un mino siano 
.•'Uimntnti tortememe i prezzi 
ilei un.et ì di più largo consu¬ 
mo e. in partieolar modo, qiicl- 
!i delle derrate alimentari, gli 
af'itti, d prezzo dei giornali e 
tirila carta, le tas-so scolasti¬ 
che. eoe.. causano.» Una sen- 
.- 1 iduzioite del potere di 

acquisto globale dei lavoratori 
della citta v della provincia, 
.la’n tue eatecoiic numerose, 
mudi quelle dei pubblici di¬ 
pendenti. dei pensionati, ree. 
non beneficiano neppure della 
-cala mobile. Tale situazione d 
agpr.iv aia dnU'aumciito del nu¬ 
mero dei disoccupati e somi- 
oceupati dovuto al ridimenslo- 
!‘<!>nento e all.» chiusura di 
aziende del scttoie industriale, 
commerciale ed agricolo. 

Esaminane!!» in particolare 1 
e: o*. vedimcnti adottati c quelli 
an-iu'tomti dal ministro Corte- 
;<•. la C. F.. 5>a ravvisato la 

!.tt. *«* tà ih uè ammo.lema- 

••;#:•» »:< 1 srPojp tlella distri- 
P .z-.i tiel'e ir» ici e dei sor- 
v *n ino. 1 ..» ha ivniierlo piu 

• *»zio-i.de «> m questi» modo ar- 

* ,\ ,-*.* alla riduzione ilei ro«tt 

■ ! n.«1 ri!.ursone, special” enti* 

■ • ( sonere !<i generi alunen- 
1 * : i i (itile moni «il piu largo 


11 :- «u.Vo 

I a C Y ri erte lut‘avi.« flit 
t it’V't «t» ì pi t.\ vedimeli ti «T- 
:*.* tendono «opin'tult.» a sotf- 
ri; .-..*» re mire delle grandi 
.zjiic ..rioni |..*idronr.li e del 
, r, ; ;»* <h mo-mpoln» ni auir.cn- 
t i' a: t» <•<!•• ioiletr rmmatc» 

:.*.’t e p-»*:.':i: 1'»*- 


tuaziniib di questi ptovvedt- 
mentt porterelme alla costitu¬ 
zione di pos.zioui di monopo¬ 
lio nel .tettoie della (listi ibu- 
zmne. Ciò è dimostiato dal 
lutto che sono già in atto pio- 
ce-si di fui inazione di posizio¬ 
ni di monopolio proprio nel 
selline annonaiì'). atti avi r.»'i» 
on ma'-iccio ititi i vento della 
l'eiti-iciuisoizi nell.i camparmi 
e nel menati) di lltiiiM. e li 
tinaia teiulei za a pioniuoveie 
la ((istituzione di glandi ma- 
ga/zmi gestiti da società inrin- 
s1 1 inii nel imiti t stianieie Ri - 
levato che l'oi ieutamento 
itti nativo la coin i .*■•siom* 

illihset immuta d"!!i* 1.ceti,-e di 
\ •ntht.i noi. può favolile la 
i illazione ilei tosti di disti lini- 
Zittii e pel die s. avithhe. tome 
conseguenza, una maggio: < in¬ 
cidenza di tosti .li i "-ai vizio su 
un volume ili vendite militili, 
da'», la i tiignazione ilei mici - 
citi, di eoiisimu>, la (' E na 
espicsso il mio t on v infime ilio 
elle tale in lentamento noli può 
tlie nascondete la volontà di 
facilitale la opeiinno di fui - 
inazioni monopolistiche nel sei- 
loie della (listi ilill/.ione. l.a 
C K. ! in imummeinente allei - 
malo tlu- • o.itliz loia folitlii- 
meiil.de per r.ittuazlolle di ima 
concilia politica di i nluzione 
dei torti ili disti dxizione t. 
quindi, del piezzi. e ruttuu/.iii- 
lie ili lina putitila euitiomica 
che valga a fienaie r.izmii" 
ilei monopoli, a tu u ntai e gli 
investimenti pubblici e pii vali 
in attività laigammle piotiti!- 
live e di siì ti11amento delle 
(oliti ili eiuigia esistenti in 
Italia, a intuii e le spese mili¬ 
tari e di polizia nel <piidiu ili 
una coiiscgucMe ..Un ita c ite 
tenti.l ad una eliettlva disten- 
siotie mtoi na e mt vi nazionale, 
a pionuiovcie le luiit'l ogabili 
riloniH di struttura in attua 
zinne del pi Un ipn icomoiiiili 
sanciti dalla Costituzione 

l.a C. E lui i lattei ninni la 
e.-tgetiza chi d pioces.se di am¬ 
modernamento della distribu¬ 
zione nel settoie annonario av¬ 
venga ad optru degli finti lo 
cali e mn il corco) so dille as 
stieiaz.ioni di categoria, oiga- 
Iii7z.ate. se i.eie.* sa rio, in eoo- 
pci ative e consorzi e ciò in 
paiticolaie per i mercati ge¬ 
nerali v il mattatoio di Koinn. 

l.a ('. IL lui intuir deliberato 
eli Indire Un convegno cittadi¬ 
no. *prrlo a (ulte Ir associa¬ 
zioni ed organizzazioni inte¬ 
ressate. al line di dibattere il 
problema dei prezzi, i relativi 
indirizzi di politici! governati¬ 
va e comunale e per discutere 
le Seguenti proposte, quale 
base di un'azione rumimi- con 
le altre organizzazioni sindaca¬ 
li: 1) attuazione e progetto di 
ricostruzione, ani moder nani cu¬ 
lo (lei Mercati generali. Mat¬ 
tatoio. Centrale del latte da 


parte del Comuni- e gestione 
comunale in economia o muni¬ 
cipalizzala di tali attività: 2) 
sviluppo e potenziamento del¬ 
l'attività dcH'ICnle comunale di 
consumo attraverso un diretto 
rappurto tra l'Elite stesso e la 
organizzazione del contadini e 
medi produttori, e mediante la 
installazione di spacci di pa¬ 
ragone nei ipiartieri, rioni e 
boi gate; .() lidu/ionr delle im¬ 
poste di et usuino c del dazio 
d„ parie del Comune di Koinu 
e ciò con particolare riguardo 
per le derrate alimentali e I 
generi di più largo consumo; 
t| ammodernamento dei si rvi- 
zi pubblici essenziali gestiti dal 
Comune, e decisa opposizione 
ailr richieste delle società pri¬ 
vale di uiimcnl'trc le tariffe del 
gas, dell’acqua e ilell’elellrlcl- 
là; 5) attuazione di un plano 
organico di opere pubbliche 
anche nel quadro della rapida 
cppllraztone della legge rela¬ 
tiva alla oocllluzlone delia zona 
Industriale; (i) riduzione alme¬ 
no del fio per cento della im¬ 


posta generale sull 'entrata e 
sua applicazione solo al primo 
passaggio della merce; 7) ap¬ 
provazione da parte del Parla¬ 
mento della proposta di legge 
relativa all» messa in mura 
della legge sullo stilino,) dei 
Otti e alla riduzione del fitti 
liberi ti corresponsione i)| una 
indrunilù ili caro alluggio; K) 
agevillazione governativa e co¬ 
munale dello sviluppo ile] mo¬ 
vimento i ooperallvlsilcu nel 
setti»! i ilei lavoro, della i» t tulli - 
zioiie e del commercio. 

fai C. K Ilo inolii e ill-vus--(» 
U,ilil lettelo contenenti- dille 
f»lo|)oste elica lo i nlu/jniie ilei 
prezzi, inviato 'tulio UIL alla 
cgrctei io eoMiiirulc, e lia de¬ 
liberato di ni enilei c contatto 
con la UH, s'te.ssa, alfine di 
ronco rii:, i « l'attività delle due 
organi//.i/ioni per l'attuazione 
di quelle preposte ohe trova¬ 
no comuni» consenso tra le due 
parli, e di piopoirc alla C’ISI, 
e olii AULÌ una riunione co 
munì- allo scopo di avere uno 
sc.nnhio ni idei' in merito al 
{tiaiuto problema dei prezzi 



Scagliano le moto 
co ntro gli age nti 

\ ole vii no cviluri* In cìiIIuììi —- (lui 
(iv riuuruiiti sono stilli finiti in imvsto 


Una movimentata .cfna de 
gn.i dei nvghon hit» dalli 
aluei ìe.nit, -1 e v «<!t.* poco 
dopo mezzoy mi no delliiltio 
lei i allalte/z.i del -emaforo 
del Ponte tlella Heipno. angolo 
Lungotevere Nln lu-langelo. V'na 
paUngfia dei Tra Airi» e Turi¬ 
smo della Onestili*.i composta 
dagl! agenti 111 
Vnloi u .‘Miniati 


una mavì bina amencana che 
1 1 ari sii ava pievedlita rial gio¬ 
vane a cavallo ricini • Guzzi ». 
I tic. udendo i'. rombo delle 
moto della polizia, «mettevano 
rii • pedinale » l'auto «trame- 
i.i e fuggivano a volontà so¬ 
ste»! ita 

Lo Sqii.lt, la e i. Piroetta 
motocicletta | -fino stati ti.isfer.t. 

M u he'u* (i : *,., C'ocl.. I.'opOi a/*oti- e 


Regina 
tata dl- 


fv : ma la 


ponte| 
d: via i 


I. 


et; 

:1. .-u: 


Ieri c stato solennemente celebrato, sui piazzale di Porla Pia. CHti. .iriniversario della i»resa 
<11 Roma. Alla folla i (invelluta sul plagiale ha partalo 11 consigliere comunale Fausto Miti. 
Sul palco, dove sventolavano le bandiere delPANPPIA e della «Giordano Union », soni» 
stali notati, tra gli altri. Poi». Andrea Flnocelitaro Aprile, il presidente della Provincia 
Pruno, Mammucari. segirtario della ('(IL. e Lordi. In mattinata, alle ore nove, il sindaco 
Topini .In compagnia ili alcuni assessori, ha drposto una granile corona d'nUorn sul .Monu¬ 
mento che ricorda I Caduti ili Porta Pia 


Uzl/K 1115 IH IERI WATTlX/l O IH VIA ( AIIIOI I 


Un morto e trentaquattro feriti nello scontro 
fra 2 tram dell'ATÀC in via Principe Eugenio 

Le vetture appartenevano alle linee II e 13 - Due dei passeggeri versano in gravi condizioni - Indescrivibili 
scene di terrore - L'opera di soccorso dei vigili; della CRI e dei privati - Una grande foila commossa 


c.elt.i -i 
te .(ila • 
n* i line 
« unente 
di va la 


• a. e 


in. i 'di. 

m ;itti*’..i del «eguale 
Pitela Poin lontano lei dui* I 
agenti era ferma una Ili-silo-' 

«a macchina ameiican.i >*, .ili 
di i.i d. que-ta. una !notoii-i 
c.et’a » No! turi adii • i oli a t">l- ( 
do dtu» g ov am *iria • ( ìn/zi , 
i 51)1) • guidata ili un alilo g:o. ( 
v .me. I 

( *., i .(gelili bulino i iviv.o -ciato * 

io. tu che guidava Li • Noilon « jsip.’in 

Si liuti iva di tale ( 1 nisoppe | enu » 
Xqu.ui li di ài) ari».! ucci rato | , 

j)i>i furi, su auto e •('lontana¬ 
ti»-.! da tempo, dal «no domici¬ 
lio. pei «fuggite all ,u lesto, 

.011 'ritta Li Minigli.I 11 giova 
il-- seduti» mi 11 i moto mi-tiu 
allo Squali in -- liI♦ * 11 :iticatn 
oc r Aldo Pion-t'i di Uà an"i 
abitante » ti v i (uri Pt-llegt ito» 

W!) -- in quel minile' b> .«Invìi 
bicando ecn un acuminato col¬ 
tello In l'iota posti-rime della 
macellili i amci u*ana 

f due poliziotti in rnotoct- 
«ono pelilo avviiiiia- 
N’oiton • |iei :iire«ta- 
ii--tof.ini ì Imi»rovvi¬ 
li giovane che gui- 
pntente • ( ! uzzi • «i è 


fa dn) ilo*'or Tir»' 


SOLIIlAP.il T.\ POPOLARE 

Medicinali urgono! 
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« » v: 

« li.a U 
o :**<• 

(‘ **rj ; jk < 

Pi l'Dlui *uf» 

-** l ^ 

fi .4. 

i ti ‘<v 


Uv 


a 


g " ( •■> «sant. 

U 1 c .. <t * il 1 « • ft 
f a < »«♦ 

get.tc b.- 
,-.i di « Vin- 
(h i:it|Ue rit- 
i-.M :r.B di 
. u picelo n'.- 
u >! icdnzio- 
, ' . •. t e. e « « Ci *. o 


Un ino' tu c *• cui. Kiu.it 1 11 » le 
"l'i due del q-.i i.i v.-i-<a«» ut 
gravi ( nndi/iout. suini ’rigi 
co bilanno .1- imo .sp.iv .-nto-o 
scoti*ti» ,a vi'liirn iei: ma'ti-a 
in via Principe Eugenio l-.i 
din- ve’•tir»- fi inviar, i- dell, 
ATAC P»-r iin'oi.i. men're il 
"taftico :e.«-!;iv i n'occ.i’o «• mi 
gli.i.u di viti idmi «-, i-.-ii-p, 

V ilio itl’ot U<» al blogo (!«*.:., 

sv;;igiir.'i, miti».itnltul; • »/«■ dei 
vigili dei ttioco e de'l.i CRI •- 
mito priva'»- -, .situo :iv vicoli 
date per ì aCCti'-hei e i fi'ilt i •• 
trasportarli aR’o-in-dale di San 
Cìiovanm ed ai l’.iliclinivo 
L'i'cidetite, chi* ha provoca*i> 
scene inde.se: iviitth di pmn-u, 
ni aggiungi- in numerosi aliti 
mortali «u-*«eguiti'*i negli ulti¬ 
mi giorni coti ritmo impte.«- 
«lon.iu'e 

K,-nini !»■ 11.là qu. • do li 

vettuia 20 >à della lim-u IL ile 
einn» oiaru», si apprestava a 
eompieN- un'ampia curva per 
imm<*;ter«i da via Principe Ku- 
genio in via Cairoli K«sa. alia 
cui guida era il conducente 


V:V .li* i d: l-t anni iht’aute t i 
p azza Vi* (it tu 11(1 cr , ^i- 

ni* i d: |>.i-«i- »gei: Gii u't.mi 
<-i rio -airi cinquanta • ini"ii 
pillili, dia b-tm.iia si* i qiia.«i 
..L".i-igi»lo <o:i piazzo Vrtor.o, 
e i IT ili a v ari. > . • cura ’ ( pi V * i 

tot Ole J».»«:*• l ,o: e 

1. li.mi. cos'itui:.» da mai 
truca vefira di quelle prive 
di por’»-, clava o|»pen.i imboc¬ 
cando Li via ('.moli quando 
viti cicli'*..» lim.p'o .«cotiosciu'o 
gu ili .si.-ari ito .a .«•nula. P»-r 
evitale .'. .«-.iilie tllV e.«*. quelito 
il -•Ollvluci-nte Ila azionato i 
Ir»-*.: non iindo di .'i*.it*o ia 

V »• : : ur,. c‘n- ila ci»«l i«*.tlli*.i pel 
<|.iaii-or ì.'.uiti- lì fa.«s*lo di b: - 


*,» e .».) ile aVt-V.i {» »*<!»’ d- 

«••e f• ;»*1 1 1’ .ito Al S Giovanni 
l. pillilo e - tato ! ie.ivel.ru al 
o--n-rva/ioue, .. «i-cond»» gu.»- 
i. a in 1)0 gioiti: 

Ai.’A ud.’«-invi»», .i».* *,))«»-!.» .»-.J 
liti delicato ,!i:»-i ven'o eb.iur- 
g »-o. ,-ono elafe praticate mi- 
melo.'»* fi.etusiimi d. «angue 
dar « * i * »• tufo q pomcr.gg.o 
Cu »• .-tabi -«--o p»(."-.:»ib un 
clic <L».lo .«OÌ!t Citudliic con coi 
il Urtiti» naz.o-'n!»' *rasfu-io».i 
.-aliga»- delia ("RI h» t..* *.» pei- 
Venite lil'O'JH-d . •• d’eci .t’n 
dei i»n-/:os(> liqu i«> 

■\ latrili» delle alito.miboi.i’i- 
ze. che li.inn» «untimi.ito a fn- 
:« ia «p«»l.» fta il luogo ilei! i 


K.iicnt-**.. T.n-ii :.«i«» III. io:*.» 
Vii. F.ttoi»* \ àriglil Li aUtit. 
vii» Vcttinnm» tK, R n.i.o C.i 
puh». 21 alino, via Boilon; ito, 
bollivi., o Negri, àft alili., v a 
Kivizzmu 17. E.*ir.co San'op.ii 
;»». IO .«ti. A’inia Rrg.L 1 

n lbT. Mar.a l’aiuzzi. Il an 
ni. via!»* Maltolti l.V»; Vi'iceti 
zo K»i.««o. 2!) «un., via de: So 
br.li 29. Remo T.v'.i. 2'J (.mi. 
piaz/.t Vi**orio 122; fi ovanti i 
D’Ambri»-»«». lt> 'nini, via A«eo- 
li Sviali» io*'» HI; Milena 
M ido'.mi. AH atr L )»*.a/z i Ho 
rii Roma U; Carina.»- Cesami:.»: 
G.u.,.i L.ni ridi: 2t> anni, via 
Ue-vch-ii Ut; Silvani* Campa 
lielli. .'11 t:iiii>. via X- Picei- 


Salvò tre suoi compagni 
da i ma spaventosa m orte 

La consegna del premio Luca Set i a (iiu- 
seppe Billiani, operaio della Sagene * 


Ieri mattina, alle 11, il sin¬ 
daco Tupini ha consegnato a 
Giuseppe Hilltam il premio 
Luca Seri, la medaglia e l'as¬ 
segno da 50 mila lire che una 
commissione giudicatrice a««e- 
gna a un cittadino romano a*j- 
tore di un atto di coraggio di 
particolare significato. Giusep¬ 
pe Rit’iani :1 2.1 aprile del 1955 
si tiov.iv.i i:i«ii-iiii- i on abili 
«ette operai in un cantieie il-.* 

.a Sogene. :n \ u»-.i. Magici-1 le tua « i.» 

na Sptngrv .irn» tuli -.n-'t-ini- u«t mi., r:,. «tei;* 
una pieci*!.» gru alt» «elle mr-j T:e degli nomi 
ti.: ad un li »tl-> *i brjct io j l iiti-cppe R.Lan: 


ra delia gì ì. il corpo ) 
della corrente, destinati a 
atroce morte. 

Gni'cppe brillali!. iìn- pei | 
un caso non er.i «tato colpito,' 
non fuggi dinanzi a quello 
spettatolo aggiraci mute. Pre¬ 
se mi martello e «tacci» ad un -i 
ad uno i suoi compagni di Li-j 
vitro .la!!,» gru. quando portili 
a termine .a «*;.» )«•» tco!i»«is_, 

«.ma iiiip!c«.i aveva i«- ni.ri 

.1.>*..>•..... 



.'laro 2!) anni. n , «;d»*n , i a Men- 
•ati U.uiL*. l’is -11» Ut u»n., 
r< tridente a Castel Mud.im.i 
Su! dogo della «ciagura 
«(«tu» reea’i r:i.s'«e.«.sore Cioc- 
cet’i: :! diroPon* (iollàtspeda- 
lc S Giova' ut. j»rof Bon.id:e«*: 
i. -os'itu'o provi latori* de'.!*! 
Repubblica. Qtu*«*.‘u!freo. coa¬ 
diuvato dai vigili, dm tecnici 
dcL’ATAU. dillo poi./: i «*••.(- 
dall*, da! C’o'nmis-ariah* K«qui- 
ha tp«*r'o lina :m*iiìe.«*a 


» .», 


Grave infortunio 
di un muratore 


avvent.i'o conti»» gli agenti con 
! l'evidente scopo <1*. investirli 
| ed evitate cosi l'ut testi». Sulla 
i «i i.i di-’Li • 500 • »■ pattila an¬ 
che Li motocicletta deilo I 
i Sqiiaiin i. I due agenti, con tini 
I balzo hanno evitato le due 
j moto che «'.ivano pei piomba- 
I re adri «>"0 a Ioni 11 giovane 

• itila * Guzzi ». vista fallire la 

i manovra, lui pteft-rito fuggite! 
| 'lino ga«. me.-it-i* lo Sq ila : (-la I 
ii- ;tiio..‘i» a lutate un cic’ri '.ii 
! Itnendo i otiti»» *i:i d.«ti .hutoie I 
Idi hen/ina .- (adendo pe«nn- ^ 
i temente a! «nolo privo di -en- 
| «i I.o Squaicia ed ri Pimet'a 
j som- stai- cosi a restati 

I due, insieme al tei/n itinto- 
I ciclista, erano sfugg.t* il gmr- 
."»i p-im.i ..ii':i.'-e ti», g: Jizn* .dia 
loro ahi’itn Ver«o le ore ILIO, 
.ri Lungotevere U.*i«te!!n. : due 
motnciclist : della polizia era¬ 
no riusciti ad avvistare lo 
Squarcia eri ri Pinielta l qne- 
st'ultitiio un vero acrobata) a 
bordo della loro fedelissima 

• Norton *. f din- seguivano 


le:, seri». \ eo-o e ole II) •• 
stato ricoverato al.'oepetinle <11 
S Giuseppe di Marino in gru*-: 
••oiidivjioni. il muratore Mlv:»> 
Sin rii auto 49 a. riunir n Hrcin 
ili J’apn 

l li S r: «- r::c«-.tn *. :u;u.i* «li un 
I itilor* unto *»ul .udi:ii uvvenu-.o 
i nei cw«-«-ggltilo l'io XII so,*., 
(vili (Jei laigtl; I, ri anoi.ue mr.- 
tri- «octiili-VK u*. piouriu ii.ni * 

e «««tuli» ila una untai.cui .un 
ritmi la mio fa tiiitluui «le. «[e-;-, 
so de. a co o:.n«i •m.u.iic 


Serviiio d'ordine 

Tutti 1 compagni designati 
dalle sezioni per il Servizio 
d’Orilìni- alla Festa Nazio¬ 
nale dell * Unità » debbono 
trovarsi presso II palio cen¬ 
trale ili Villa Glori, dome¬ 
nica: alle ore 7. i compagni 
del turno della mattina; al¬ 
le ore 11.110. i compagni ilei 
turno del pomeriggio. 


Una donna in via Emilia 
simula un furto di gioie 

L lui fatto pur filisiifirarp al marito la »pa- 
ri/ioiu* della liorsetta presale «Li!! amante 


ILA DIO e TV 


l‘tiit;rjiiiuia ii.i/iiinalr _ Ote 
7 il 1:1 11 20 :tn jais Giornale 
radio. C, Vi l.e/inm- di spa¬ 
gnolo; 7.15- Buongiorno: Mu¬ 
sichi- ilei mattino; n.lll: Ras¬ 
segna stampa. H.t5. Crescen¬ 
do, II A lemi’ti eh valzer, 

11.15 l.e canzoni di antepri¬ 

ma 11.45 .Niusua da camera. 
1*2,10 Compti-s-o Fi-rrm i . 
t:i.L'o Musi c a 'iperistira: 
U.15 II libi., (fella settimana: 
lti.au l.e opinioni degli altri. 
Iti.45 G. Salied al pianofol¬ 
te. 17. Orchestra Canfora: 
17,i)0 Piccol», libro di lettimi; 
17.45- Concerto: IH. 15: Com¬ 
plesso .Musette. IR.HO. Umver- 
«d.i lutei nazionale; IH, 4.5- Or- 
i he«tra ft:ir»izza: 19.13- le 
ville ilei lago cfi Como, 19.45: 
La Voie dei laviu.itnii; 20. 
ineheslra Amili iIciiii, 20,40. 
Riidlospot I, :’l l’a-so iiriot- 

tissimn- Cnneeito sinfonu-o: 
2215 Oi. bestia Edeltìngen. 
2.125 Mli'lu (i.i hallo. 24: 
fltiinc notizie 

Si-riiiidi) programma - Ore. 
l.I.:tO 15 IH Giornale radio; 

20 n.icfinsor. 1 . ‘I Effemeridi: 
Il buongiorno: 0.7o Canzoni 
in vetrina; io- Appuntamento 
alle dieci*. LI I)i«v)u volanti: 

12.15 II i ontagoi ce. 1.1.30- La 
fiera dell»- ni elisioni. 14.tf) 
Auditorium; |7 15- Fc-tivrl 
della c a n z. o n c napoletana. 

15.15 Stella pulaie. Iti Ritmi 

del XX secolo: in.io- Voci im¬ 
mortali; !6. !5 • I..i strage rii 
Pompei; 111 io- Voci al tra¬ 
guardo: 18.15 Fc«tc d'estate: 
10.21): Voi i e Morn-zlli; 20.20: 
Passo i(dottissimo; A grande 
richiesta: 2l V-c-ht amici. 

22' Ultime n-iti/ic: •*Biglieit*> 
festivo**: 22,20- Attui-ehmi; 2.1 • 
Siparietto, .vllcgre't.i 

Terzo programma - Ore 21* 
Giornale del Terzo: 19* Con¬ 
certo. 111.20 I-a Rassegna: 
20.15- Concerto. 2120- "Cri¬ 
stoforo Cotonili».**. »h A Sa¬ 
vino» 


Televisione 
alle ore *21 e 
17.20: Ctiarlie 

tildi- • Eterno 
21.1.5- "T/iillimo 
Herezeg 


lelegiornatr 
m chiusura: 
Chapltn nel 
v agalionrlo - 
ballo*', rii F 


ANNUNCI SANITARI 


Studio 
medie o 


8w- 

unro 1.0 SCONTRO — l.a f« Ila sul lungi* della sciagura 


< ■*.f»* 

t 

\ 02. 


fTv^i vi:» l J r.u- 
Ku2*mii»> p:*f- 


» jao 


i- 


deila ni.ii'c'nma 
<■»>:.t r»s un cav ». 
corso da una i 
ra .! : al'is-;m.« 
i ->t»t rarfanirnìe 


and»' i 'irta : e ] ro II 
(ii rame pei-; Sui'.) 

>■: ren'e eiettr .-1 qualche 
teps.ope ulif! Vn/ii 
ari -'gli. t:.»r'»> . | b ri 111 .,: 


quarto tni'ii 

t ; ageif ii 

terni' -. un 


s .4 

V,, P* 

.iììr 

\ 


v ; Ala 
,l\ VRs»*- 
'l)(\ì.( 
n tlopi) 

». d: * - 


.»:v 

a 

Svi» 


ultori .i !.:*•! u‘i ti ri * » * «Ju. *» ,* 

una diM.in/.i mtntnia il il j f .ino 
’ »> S vj»» 2.1*‘ 4' tl i tl- » ». 

... ì OIHT.* O 

/ .»* 11“ 


ma!.» .i//ur r*:i3. ’l'rt* np«*r.«x 
vri::icro .4» T ita: »». f’U.- 

m;r.«4t:. Altri nnu'»'- 

r»i .ili,» ifu 


DOMKXK A A VILLA (.LOBI 

Una gara tra i diffusori 
in occasione della festa 


/ «.» 
iti * 

•* ! r ^ .i 

* 

i 4*:; , 

«ili* 


ri.» ,!.av.«:.’ : .(. 
r .« 1 *»»: .T*! < fu* 'i .» T '_ * 
n«*.I à iinia 1*14^ 

!:.i .ì«i'Oi!.ì!o ui » - 

.-> .e paro.e •(«•".»a r.iot.v.,- 
i- .ici l'Teni.--. « t»:n:i.«>s« ».I 
un (».>" ,l*«taUte .ij'.i'jfmis 1 
-ir*.':» .« a:;- . fìc alcg-' 

':»•-'.a «aia. Ha .1 eco ito 
gì..:.:e «iign.ta. tu.» «rnzj 
p..:oL., ia pergamena e 

>’g. -al (J., .!(• i.» S.'gl *'(• 

ha -.. iu'.u .igg:u:»g---e -mi 
>!!.:.> u. !i.i'. ,p»p.*r'.»* Nei-! 


:»:»• sopraggnai- 
i.i Por .1 Maggiore 1 » «.*«»:!- 
-n«Hlalu.«- 51)21. orario 
i»*’.,v>>. t ìt-i.«i .:•!«•.( Lt. «-o:»d.»"0 
«l . K-i..!n» D. Vizio vi: .»( ..:i:l: 

• :.i \.i (iiouiiifii M*. »- 
:». !. vie:»- ..v»-v » .-cor",» 

, ve‘tur- 1 . ni... ave: «Li «* i.- 
.»>..! .' ...ifo:rai*:c..a-e:i*t' io «pi 
,.,> -- 1 .. :«-:u|s» :j.» «: .-ra 

. e*, tip.i*,'. siili!.» ri: j'n*i*r 
jsi-^—■. N.tf.ir.i.m» *:’» n<>*i 

avev . ;s'*u*‘' are !*lm- 

,,« ’ ' i:'i* -i 


1 « 


sciagura «* g.: »>-pe«Jai.. «- ili-..** 
vi-Uure privale eozio .«Ja*i quin- 
«1. r«zco!ti ’utti RÌ: rritri feriti 
A S (•..•vanni «ono '*!*: 
nicvlic.»-. •• giurile.ò; g-:nr.b;'.i 
-la. vi-*«• ... ri:cci giorn:. Sa-:- 
i:::v* V» «i'v>. rij .«r:;. vi.» F D i- 
r ..-e.» 14. Vi'.c ■-.» De M.»«.<,ni:. 
17 :ci-i.. v :a C zi* ira 11. E'.-i- 
c.» Pe'.Gi. ài anno, via rie’, G 1 - 
.’amrir.i 28. Eiv;r«i Lue.. 49 
a:»:».. M .::.. M .-:i Giova* - 

n: Bar:.*:»*, 11 . 29 -»;i:i:. Tib;irt:- 
:»v» 111 !v»fo IV; Lucrezia M*.- 
ia.ii». .54 Tiburf:t:<* III. 

! io".» XVII /vali F. Ca-'r*-.. 


::*.:ii 25. V.-gn 
cip»'. -, i:« ri* 
conri.irert:- ri.*:: : 

A. Po.c.-n.c-. 

'< ie! !1. F*i::i:. 
p:«\iu ...i -in gr. 
nivinrio U.i ,«• 1 

tino III -»••-> V. 

'-.r-’-L. 27 •!• .. 

2a. . . ■ fi - . . . 

\m.r.7: 1 -il ri.ie 

M . 20 ,:--.*. 

'ra'af.i io:*,» I. 
r:o'V.. 12 a’.n.. v 

S.vD'Ir.gri.o. 
B-*’u*.. 17.5. Aig 


!/:.» P;«»:«::.. 

M*'i 22 ; * 

ili. Viva-: 

*•> .. CD’Ul.lC 

:i:.« D. V.zm «. 
»• -c.fvik. A - 
irir.:. T..si:r- 
I.,*r»sì ì Fr 1 *- 
v: . Narri 1 -ci 

i: -,»s*,«- I:-e« 

i: r’*.: V. 
v ; » ri. 


1 


oro 

Pa- 


' I 

! 

*■• 1 


18 


»*'.4> t». 

( r.t... \ . 3 
l). G-r - ! 


io 1 : T me ri> rropr.c .1. v..::-1 , ;- - 0 f -r..ppa:a ji 

a..f' ». h-.eT.vmer.T.» riei vic.iij—;,«:n».» »■ «oimwn’r 


! 


-«» 


e nri-.en.c.« 


V.ila Gior . 
: «volgerà ia 


i:e!!7 r «!if(7. verrà ’.stai- 
7"» -ir.'c.i’.coia, qua«: a.- 
; Q.u cr.nverrano : 

rt::T»i:.ri:!or: rie! r.o«trc> Rior- 
: p.'.-z. éj carter.enti ai Rrupp, 
• At.;.': » deK'Unif'T di Rom... 
c- r.ue.i; che 


Crv, -L i ìav.iT. ;» -.: -.n 

porti* f. e p.u £t»ne:e*- i<’ 

me«e deli « «t-inip^ quello 1 
portare 1:1 »»g*.- Lim-ffiu un 
. .ir, a ìf '. f ’• * * .7 


gn.nRerar.no ne . 

: . C?c,).•,*<!)> »; die al’re p:o- 
v.r.'c r-er partecipale ai'.a 
fe-'.i r.:»z;or..«ie. DaL'eduo!.i 
«-. rl’.panitànno e < grvur.o 
•*r.ter«i d: super-re .r< qje.'fo 
c-n.po ogni precedente pri¬ 
mato. I mrijbori d:fTu«or: ver- 
rsr.r'i p:em*.at: da', d’.repr.re 
rie.', Un tri. P.etro Ir.grao 
Li rara d. diffusione r.u i.« 
t g.'f-ra ai lavoro che : con- 
narri «volgeranno c a«eur.o 
rei frornd quart ere, pr:n.» 
ri recar-: alia fe«’u rieil'U* »- 
r \ r.‘ r,c<e«»ar.o c*»e m:gi*.a*a j 
ri; ri.ff r.riit'-r; ri ar.o un «c-n* tu=p p 
tr;bcto concreto ai'i f<-fi limo 


D'Onofrio alla festa 
della Sleier-Castelli 


(tarsia sera «Ile ore 17.1# Il 
■ ompitnn Edoardo Il’Onolrio 
parteripa alla Festa delFlnila 
orcantzrata nei tarali della se¬ 
zione Appio dalla rettala del¬ 
ta Mefer ( astelli. 


tT:.iàn.. «*avar*-« c>» nfin.» 

1 «vi e. i-i'mp..;:.! il: Livo-.o 
i le eu; .-.irr.t-'ie .1 «cac.-ii c.uj- 
• fr.i'tava-io -ntoìarn’rnti- «tri 
ie tenute riS'iro'-imenfe scure 
degii ai'ri invitati ali:, ceri¬ 
monia. Erano gl- unici foi-e 
» r-rorriarr rii*- -i gesto ger.e- 
r,'«o di G;u*enne B'il’ani era 
J «'aro prov r»c-.'o «la un ge-I>» 
,.1: «pa ve-.'o«a neg'jgenz» ri»' 

| «i ricen.l; dei.a S'gene I qual; 
| rr-.m> «e.m*: proprio in pr nia 
| Pia. a fan-.-» .« face:.* cor- i’ 

«nia.o. 


co.\vt>r.A/ioxt 


Partito 


-n'« S1 
)tr !t tei 

illtir i.ffllz.-.l 


>:(Titnr: . r.t ri*» 
tj»; iqnii «ilra'.i. 

1 tantsa'.t (.1! OlTA I e ere 

Ir. : .* F 


»*»=;* 


Ouesla sera i funerali 
del co mpagno Z inanni 

vj-ie»:« «e:a <«1 sv v»-Rer..t. • ; 
!4:.e.*,. vl« * varo co:i»;'«*;:.o la- 
:e: .. Z.:a:.:.* ,t e *r.—. a e 19 

e .IO «te. g.eu.i) 19 

! 1. 11 .eia., vt I-».ei..*v- Zi: «: 

« >' u Le: r*.*r; r.ni.ov aio e 

pi; «.tieere r«/.'(--«iior., -"tei 

cr.-.ri v .,». a* "et : o i.i-co .«.- 
17 ;>.s-*e; «.»' (’.«. * « (!c a 
r« : .* er.7> 24 


I. (* -t ,'.» * * .-!ll(«*.viv* !.. 

i ri. 2 iirio rie! 11 »' |* - ) 

«chi.itit.indol.i. n«'ii«| 
."-afor'u.) posteriore ricini;: 
il .-t-ivo r;:ni,*r«' rii fri rapi:., j 
1 1 -oper'o le uria dei pas«,-g j 
gerì che .Évev..-;i' scv»rti» ;ì tr.nij 
ve.»':*o:e sonroggiungv-r»- ve j 
•r.c :'«• I ,«<-)>o ri. un u«»-j 

' ’ ve'. | 

.ito vt.» ; 

-.'« uu'ir.- r-i!. .*-f...'■». iiieTr.-' 
a'':, «io-* -v*:.o r:ir..v.'L :.np:: 

g.on.i*. -i..i> ijitìete coii'orv 
T..**i- 1«- jvr.s,»:;i- c-.c viaggio- 

V • •> 'r;,.,! --«»:;,» 

.«•“*,r. :*:4t: »ti uu grò* 

\ .iti! >i itn .t\a::o 

gr:ri . «tra/:.rii riolore 
Dit-c: *n::»u'' p ù 'arri: le .0 
‘o rie: v.gt.i •* de.Li CRI. ..e 
.-.>:r,{xig:).»■«' vi..I .»:oiio l.»cer..*i- 
*«• delle « n.sn.’Jo -.fra 

ver-ato la tifo siepi' vii «-!**« 

,ti- : che g..t si era r.»v-v*«»ir.i 

• . . » 
l. pr:rv.» .»«i ft*e:e s,»Cv'.»rso e. 

»*.«•■» 1 uo.no precipitati» »i .1 f 

'.II. P.etro D: Pasquale di 41' j 
« 01 tvnite ;n via T-our’;- 1 
tu. 919. I! poveretto, che ago- j 
•//■ai.. e deceduto pvichf 
..«•.ani: riv»p«.» .'ingress,* ai'.\»«pe- 
-i • < S G.oi aor.i. 

Altr. del fjoc.» *.-pe | 

r..v ,::.» ri .li » :n«»r.-M ch«- I. .ive- 
v . ..'.'a iagLat: Concczio An 

rirc.icc.o. eh»' aveva riportato' 

1 .1 zi".]*.!.’.'»).:,' rr.iii.niatic » .1ei-j 
1 . gan:o. destra, e tl ragazzo, 
A’:„tv Angolosa:!d; 12 ,.n- 


l" Hcv.adulo 


Pioirffia di cenere 


\*. 


:.;(*,» .a amuos. corron»». 
tc*np: e vu. !a v. ,rn/.i ha 

rag-unto tal: vzue .he non s. 
può pò es-ere «.curi vi* ;rv»va- 
rc ««»'.» «loman: nuitiu. 
lev andò», da’ letto. Dai tuo’, 
rie. g.orna’ . «otto "V. o.vh' at- 
tool. .le. lettor:, neutro:».. ar>- 
tifieuid'T.. neutrini. nv.»i'i m 
terp’.anetari. sareViit: aruhcial. 

* r ricorrono in una «arahandi 
meompren. h*’e V-^ua» c i e 
:niTo . «'» non òa«:aw- v»ra v è 
ag-gmnto anche Marte u «. .a- 
«: 20 ri. I> o' 

Pen«.zr: ri. quc«;«' genere 
hanr*«s attraversilo cervol'o 
ri. «juant: «i trovavano a pa«- 
v.tre -n via vlel'e Muratte e n 
via Sanra Maria tri Via a:!e 1 : 
rii ieri. I>ai!'ai:o p oveva tu- 
tamenre cenere vhe presto v ( è 
raccolta, in spessa -o'f.c, «u 
- olia i. 

I' pr m.s 1 levare . eap,- è t 
stito un si sf.nt»» signore che ha j 

Por- i 


Fr..n-‘ vo.nmentato jceeamcntc: 


«'.'• -(..le p«»r.. e ,s'r, . qu.'-".' 
e mi siati va - — !-. t re-piica:*’ 
un g.ovanotro -he aveva avoio 
1 temp«* vi. vOstat.ire v.vme h 
cenere non ce-ricv-e via qual¬ 
che hne«tra. ma tos«e tanto à i- 
tu*a via attirscare :: c’e!«*>. Uni 
vecchietta, «eg landrj- . ha con- 
e'uv«s; . F’ ;»n vegn.» -ie! vie»; - 
co Trv>pr> r*ec. »r t. :■»*?? pe«- 
.ai- .. «. 

P ec- m Tur* p il Tltv, : r» - 
«ter,* c s-.ir.s cfi anro vii un v - 
g 'e urbani' '*n terrazzo rie - 
’e.i t e o -he (>rp :a ia Binca 
('ommercia’e 1 : n -n«erv :ente 
ive»*a bruciato m:gl!a*a d vec- 
ch e scarrof r e po . coi- enz*.*- 
vamente. aveva ramazzato 'a 
cenere «carvancicva con i.na 
pa’a »-i’’e strade <otro»tant’. 

I a spiegazione è cor*a s 1 
bocca m bocca suscitando a - 
iegre r site. S«n o ia vecch ett 1 
ha cont ntiato a «-r.Vare 
capo mormoraivlo: - Tropo 
pc«v.\r. tropp. pcc-at. .. ». 


l'ila "tno/innantt* ««t«nn e; 
avvenuta ieri «era ver-u le ! 
ote 22 m via Emilia, fra 1 
j voi- e«po«t: aii’aperto dei t j 
j s!»»t.«mr « Pepf»im» ». Una don- j 
! li 1 -: i- ai/.ita ri' -.atto ri.lì.a 

tj'i’riia. urlando • al ladro. J 
ladro ». Con 1.» 'nano tesa ha ' 
indicato ! fanalini ro««: <1 1 f 

'ina an’oriiohi'»* «ho .ilion- ‘ 
tonava li grido h,. «ci ««»* 1 j 

pre«ent: 1 qual; «1 sono «tit*":i 
in.orili» .rila »io:;:ia I.a .sifitmr.i. | 
eiegantenu-nte v«»«tt'a. pallida 
::*. voito. ha r.nettilo straluna¬ 
ta * . La Lor-etta. Li borsetta -, 
Ut*, .it'.rr. 1 «lupo .- -giunto 
i-.-'l’i o<*r ib-,'.,. el.e 

\ . r.ic.o A!-*- . »... , 

- [eia illont.in.i i» un i-tante per 
, . r..i c.o ts. 1 . 

tt'.ef.snarv* A Li*, a moglse na 
narrato riie ur.<» «i*r»no«ctUto 
« . ivvt-'i-' co »ì tavolo e s 
eri ’mnos-rs-ato della bor««*T. 

1 la Dopi» aver telefonato alia 
* rofizia • due -- che alloggiano 

i all‘hott-1 Regina rii via Ve- I 

, 1 

! nr '11 — »' sono rerat* li coni- > 
mi-sanato rii zona per ia rie- ! 
nur.cu. Davanti ai fun/.or; i- | 
rio peri» e avvenuto culp,» rii! 
«cena- la donna, 
j na fa'to :1 n.*m»* 

<’ pma'orr eri na r.a 
1 loro-j «tor.a :i: «e «*e« 
j marito e ri eli amante j 

, Eb^ e partita da A'apr: ai-j 
1 1 uni "i.'tn; fa p«'r raggiungere, 
1 famante a Roma. nel.a nostra! 

lesti.» pero ha incontrato i ma. I 
IL.. 1 

; ri'o tue «aveva «ecuita e : 1 

a.mena appàrcn-1 

I 


rn.#ri! 
..i *tn 


i», la nioi; 
ri«< drILj 


o :\.t : 
,i p.n i. 


ESQUILINO 

j VENEREE LL, 

msFu.vzro.vi sessuali 

di ogni origine 
LABORATORIO 
ANALISI MICKOS. SANGUE 
nirett. I»r. F. ratandri Specialista 
Via Carlo Alberto. 43 (Starlcme) 
Aut. Pref. 17-7-52 n. 21712 


Dibattito su Suez 

organizzato dai giovani 

dello DC PSI e PCI 


Un intnMvintt 
svolgerà qu«ii 
questione di Suez 
della FGCI d. 


dibattito si 
sera sulla 
nel circolo 
Monteverd* 


I 


I 


1 

piangendo ; 

del «.io ra-J 
rati* l.< ih*-j 
de. i 


l'uovo. Hanno promosso il 
dibattito 1 giovani comunisti, 
socialisti, democratico-cristiani 
del quartiere. 

Promuovendo il dibattito, i 
Ciovani dei tre Partiti affer¬ 
mano che l'iniziativa vuol ten¬ 
itore a porre in luco la posi¬ 
zione aaita gioventù d> fronte 
alla grave situazione che si e 
determinata ori il canale di 
Suez. 

All’incontro sono stati in 
vitati 1 giovani e ■ rappresen¬ 
tanti di tutti 1 movimenti gio¬ 
vanili. 


Dott. Pietro MONACO 

Studio Medito per la cara delle 
• SOLIti Disfunzioni Sessuali 
Care pre-post matrimoniai) 

Via Salaria. 72 in). 4 • Roma 

«presso PIAZZA riUMKl. Orarlo 
ta-l? t«-l». Sabato 10.12 T 

Allf Pref ’iyTTS del *».*!-?- Sf 


ALFREDO SÌROM 
VENE V ARICOSE 

VENEREE - PELLE 
■ DISFUNZIONI SESSUALI 

i COSSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazza del Popolo) 

! Tel. 61 529 . Ore 8-2o - F«t. 8-12 


d d°^°d r stridivi 

specialista dermatologo 

Cura sclerosante delle 
VENE VARICOSE 
VENEREE _ PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VU COU DI RIENZO 152 

Tel. 3S4 501 . Ore 8-20 - Fe*t 8-12 


. «tue «: ».»r.o. 
I .» 


riapuac.h -.«• . | 

- r.c la co-.» r.cr. t'« andata a| 
ge:-..o all'arr.anfe .. quilc. *''•'•] 
«et» ha «cgirfo lì cc-rp'-i e «.* 
pre«er.tàt.i il r:«Mr.ir.*e ri | 
vi. F.nv.’.ta. Quanrio ha '..j 

mariti abbiruiorirz -i fivn.oj 


* «i e .iw.cuvato 




ror.r.a e. | 


| »:cc.*mc dev>««crr t.r uomo ri 
(poche parole, le ha .r.g-.un'o a 
j bruciapelo ri. renderci, i gto-el- 


a t -, 


!.. C.»«tei. f’.rlm.r.'.'a (Li 
nari/ione. non ha «sputo .«•■«.« 
riire e '.'altro, terpeni»’* '.•p- 
rrovvi»* r-.t'-no iel .vaniv». 
ha crcnuto »or"’ ino .iTerr.re 
la bor«etta e ri-alirv- n moc- 
ch-.na Ter gii:«'iiic.ìr«: ri: frun- 



I> 4 l libro dell’anno il film «lei giorno. « La vtrarta guerre 
del «oiliiflicialr A*ch •. il film che raddoppia il surre'** 
»li «OS 15» e che la Lux presenta iti qnestl giorni * 
lutti di schermi 


V 
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Venerdì 21 settembre 1956 


L'UNITA* 



Si discflle sul oscuiirameniB 
dei capili») dupli aulusuruizi 

• tv 

Riunione presso ii compartimento delia moto¬ 
rizzazion e civile — Un problema com plesso 

Prts-^o il compartimento del-muovi concciitniim’Uti ili capi- 



l,y% FOTO *1 

«lei srìorir 


SPETTACOH Di OGGI 


motorizzazione 


del linea 


l.r.zio - ‘iiuiulo quanto infor¬ 
ma lagen/h. Alti — si riunirà 
oggi una commissione por esa- 


attrezzarli. 


Ancora una rolla. In sudali - 
z.i, m farebbe uri mare ,-iioro 
t-v non sa vedesse anche quo- 


minare il prodotto di ilordimi-1 sto problema nel quadro del 
ir.emù dii capilinea (lenii ali-.{nano redolati re e del futuro 
loservivri e\traiiib.ini. Alla i in-! sviluppo della città K' eeito. 
mone parteciperanno anche ilinfa't:. che la cosuuzioue vii 


■apprc '.ventanti 


■I Comune, 


tronchi 


mi trop ilitana 


• !i ll’EPT. della Camera di coni- attesi da anni muteicbbe ladi 
r.rercm La Provincia, pvirtrop- ralmente i termini della que 
pò. pulia es v vi e rappresentata stirine Con il che non vogliu- 
-olo da un lud/ionano. mal- i.;o dire che sia gius!» stare 


grado la ques'iotie sia ili Un- con le mani in mallo ad al 
mediato ititi ressi- per le pupo- tendere ciò che verrà chi-'sà 
Dizioni dei comuni attui ito a fra quanto tempo — piu troppo 
Homa. — ma crediame ( he sia neres 

Attualmente, secondo i (iati sa rio far le eo.'e in modo d.i 
torniti itall'AUt, giungono a non trovarsi fra un 'iim-v o 
Duma quotidiani alleale i irca due in cotidi/icn anco,a pi g 
l'tlll autobu:; ualla provincia, '.bori delle attuali, 
con una media di lill.lKiO pus - 

aT*jsrnssis:.. fc i™: E ’ mor|a |a mamma 

STSJT. iJuS ! compagni Pimuli 

attorno alla Stazione l'ennili! , ~ 

., m pai licitale, al Male Ca- I Ad O-peil.de di San Cannile e 
# t» . \ ii i di vcdui.i jrn Li s:am»r:i lYstj,» 

Mio l’n tono. .Nella Mia eoli- in marno,., 

a li n/a .-oiin pii di luta (Il I uà- { adorata dei eiiiiip.igiii Onerine 
■orine Farina dia iia reso note I .. 1 funerali uviaii- 


E’ moria la mamma 
dei compagni Pimuli 



LE PRIME 


Et.JKEO: Stagione Idrica: ore 21 :} llrll.iniiliio: |*. mille e tuia notte i Olympia: tilt eroi sono stanchi . San Felice; riposo 


< Madama RuUt-rflv > 
l’IlLWT'FI.I.O: riposo 

„ S, \Tlltl: prossima riapertura: 

HIVISTA compagni» stallile »i prosa 

- STADIO DI DOMIZIANO: riposo 

( 'il l'Io non fin-li» teatro d-ahtk imd-oiark 

VUMO non Olilo (Viale tibia): diretta da F 

La miov» rivista di fa: In Castellani: imminente im/ie 

Dapporto, prillili «lidia nutrita mcttaeoll. • ... 

serie che animerà lo ribalte del CINEMA-VARIETÀ’ 
nostri) teatro cosiddetto leggo- 

ro dttdsta stintone, e All,ambra : l’r, K mn.erl del celo 

andata m -cena leu .-era al , ;o „ j Wayne 

Palazzi» Sunna. dinanzi ad un Altieri; L’avventuriero di Bui ma 
pubblico folto e vistoso L iti- co ,i b stauwjek 

teicsse ..egli spettatori era prò- Ambra-JovlneRL li cacciatore di 
b.dnhniide aeiuto dalle notizie uuliam K li,„„<i.,v 


Belle Arti: iiposo 
Relitto: La biande 

V Movo 


eoi, Y. Montand 

con Orlo: l.e due orlai,elle con Mil- 
Iv Vitale 


CINEMA VARIETÀ’ 


:fi prosa Bernini; Il porto Ielle Monde Orione: Il moni 
INO: riposo eoi, U, Laugi- con J AUyson 

rorOI AItt H,donna: L.i casa degli orrori Ostiense: iipom, 

cita da F Hranrarrlo: Kberlork Holmes Ottavlann: L'alli 

•lite , 1 , 1/10 Capito!; 11 colosso d'argilla con nocni, V. Maj 
H Dogai t llttavllla ; riposo 

. . Capranlea; Sentieri selvaggi con l’alano: riposo 
UETA J Wayne • , l’alestrlna: Via 


Sant'Ippolltn: la» campane di San 
Giusto eoi, fi. Andre 
Savoia: La scogliera della morte 


(elle Monde Urlone: Il mondo c delle donne Sette Sale: L’uomo In nero 


Smeraldo: Papà ttambulanga con 
F Astalro 


tltlavlatm: L'nlba del gran gior- Splendore; Mio figlio Nerone 
imeni, V. Ma>o Stadi,un: Canne infuorate c 

Ottavllla; riposo V. pc Carlo 


All, ambra: Prigionieri del cielo 
con J Wayne 


Capranli licita: Quando l'amiue o 

poesia con .1. Scott 
Castello: Tcinpc l ,l«i sul Nilo con 
A. .Slccl 


C Cable (13.30 17 30 21.30) 
(‘.inoli: I..i paura bussa alla 

|mrta con l\ Wilde 
l'aris: La poltrona tuoi.. 


U’U’SSe negli spettatori era prò-| Ambra-Jovlnelll: Il cacciatore di (•biesrNuo'va'.’ Vtn'oo 1 

ba riIme,ih- acuto dalle :.ot,z.e| K Douglas i inc-St.u t », . 

della revisione aeeurata eui la Principe: Telefonata a tre mn- p villa 

eeu.-iu .i avrebbe .-ottopo-to il i:l> ‘ or. il Itavi- t iodio: ‘l cm„c.-U s ,,ì 

i opinile, reo di contenere alili \ (diurno: li eacejatorc d'indiani a Stc-l 

.-ioni alla storia »ii ttraee Ke! • l '“ !l **•- Douglas Col., ili Ilici,/■>: i. c 


Centrale: La contessi, Cartiglio- II*ii» X: riposo 


Planetari»: chiusura estiva 


Stadtum: Canne infuocate con 
Y. De Carlo 
Stella: rlporo 

vento con Stiperclnema: Sentici! «c-Kaggl 
9 1*1.30 1 . ,-on John Wayne 

auss., alla tirreno: I.a buttar!!, di Fori Hl- 
\ É er con G Moptgonirrv 
Thanus: GII uomini prefci |o*ono 
le blonde con M Monroe 
ttlva Tiziano: riposo 


-eaj-pte Furitu, iti:, lui reso note 
alcune psopuste por il dee, n- 
'.rainento di questi capilinea 
avi Ondo la s eguente (iispivq/.io- 
ue: a Casti o Pretorio le linee 
provenienti dalla Non,intana, 
i:i viale CarUeus,' qui-lL- pro- 
\i nienti (lall'Appia e dalla Tu- 
scolami; in via Leone IV qiicl- 
!<■ pi <,\ ,'iiu ut i (tall'Aiuvlia; in 
piazzalr i'ilnii tino (juelle pro- 
\Liiicn:i dalla liburtina, dalla 
('anilina ,■ dalla Prenestiiia; in 
piazzale Ostiense quelle pro¬ 
venienti dairOstieri.se, (ialla 
! .attieni ma e liall’Ai deaUpa; in 
siali 1 Tiziano quelle provenien¬ 
ti dalla Flaminia, dalla l.’assia 

e dilli;, Salai tu. 

.Nell:, ! impone (li oggi, a 
quanto pare, vena affrontato 

10 .«tesso problema, riprenden¬ 
do, però, il progetto del Utà-l, 

11 (piale prevedi va i seguenti 
dislocamenti: in via Sanili» le 
autolinee deH'Appia; in pinz¬ 


ili, luogo don,.un alle 10.,Il) dal¬ 
l'Ospedale di Sa- Camillo 

Ai fratelli Pinzuti giungano !,- 
condoglia:./,' de. compagni dcl- 
r« t'nith • 


1.AT1I; IN MOSTRA — Ieri II ministro ilcIlhXgrlcuUura 
In, inauguralo la « Mostra tiri latte » c dei suol de¬ 
rivati alla Passeggiata archeologica. Alle caciotte, alle 
provole e alle fontine sono state sposate tre mostre bl- 
bllograllca, di propaganda e del concorso Internatio,iute 
del bozzetto. Fero uno aspetto delta mostra 


eeu.'iu.i avrebbe .-ottopo-to il gl* con 
i opinile, reo di contenere alili Volt,mn, 
siimi alla storia di Graie Ke!- l “ !l K 
l> e di suo marito Ranieri Per 
1. vanità, r.ivvcntuia music.dc 
in due tempi di (laiuie, (‘ Ciin- Itunca; 
vai,nini trae dulie i.ote vici. West 
ne dei due regnanti (li Monaco Castello: 
solo óit-uui spn:di. sen/a pie- /'• Nt‘‘ 

tese ni satira più o meno di- ■' 

d ;“ !,VO! " V cornmbm: 

quell , solito; ima trama m se' Klllll , u . 
Lne.ne ma mai troppo ungi- poiaii,,: i 
aggrovigliata elerioi- dimeni 

niente e 'Candita d.i 1 : cqilcii'l Iteli,' ’1 
,■ quasi semp-c piacevoli ex a 1, .itoli 1 
Moni eort-ograt'ieh*-. musicali t 'cdra- 
si enogiaiiebc. imneli,- dall, | * V : ’ ‘ 
pe:-oliali esibizioni del comi ... ts, " u 
co p: olagomsla. Il qiia.c e (p*! , .ionio- | 

,ad!e ve.-ti di un ginieu ccio ! 


ARENE 


Itoeeea ; l.e avventure di Imi, 
Wesl 

Castello; Tempesta -ul Nilo con 
/V Steel 

Chiesa Nuova: i 

Colnnibii: 11 ,,,>>(■ 

Columbus: I.a pattuglia delle 

gmtibe c>n J l’i.im 

Co,allo: 1.., morie rotolsc,- ., tis. 
dimenio con G. (imi. 

Delle Tei razze. Li avalli» sette 
11 -delli , un 11 Dopi- 

INedra- Mio liglm Nerom- 


Clnc-Slar : LLm.'om* imilut 
r. Villa 

Clodto: 1 empe-ta sul Nd 

A Kle.-I 

Cola (Il Ilici,/,,: I.., ciaml. 

eoi, V Mayo 
Colombo rlpoeo 
Colonna: Duello sul Miss 
con 1*. Medina 


ul Nilo con 


Platino: Il vendicatore silenzioso Trevi: I) fidanzato di tutte con 
•'on 'X Baxter F «ànatra 

I’la7a: Totò, Pepino c la mala- , Trlanon: Orizzonte di fuoco rnn 


Irmmm 

l’ilnius: La polizia 
porta con C. Wilde 


: P Grave» 

alla | Trieste: Il grande rlelo con Klrk 
Douglas 


[Preneste: Il cammino della me- Tu»ro|o: l.'intrar-endente signor 


ranza con It. Vallone 


Dlrk con G 


Missisvippi Primavera: La fiamma che non pilste: Benvenuto 


reealmen- 


spogne 


to ron J. Wyman 


Colosseo: l’.ittugll., invisibile co,, i Purclnl*. 7 secondi più tardi ron 1 Biplana: Viva 


rcr.crale .)o«e 


A Quinti 

Colliri,bus: La pattugli:, delle 

giulibi- ii,",- ,-on J. ('rapi 
Corallo: I a morte colpisce ,i tra¬ 
dimenti, con (; Glnt 
Corso: Tritile» (Camme rnn Gem¬ 
iseli.,. On- m i:, III..VI •/•/.la 
Crlvogimo: 1.;, campana del co,,. 
Ver,In 

Cristallo: I ,• avventure di Itobln- 


.-. . • s “ 1 ' *‘ros,n- ,-on D O'Dorlily 

■ mi., Maio ., con Clou Itoli |),-gll Srlptonl: i Iposo 


Desto,, 

(dolane I r.istev ere: riposo 
.forilo: Il ,-ni aggi,, ,-on *| ,,t,V 
G. Cervi 


buontemponi- i-i mi» ne,Fanno ; Laurei,ima. 1., ragazza di 


ini,,mv vis,,mente pagi,., c.*u G. Kelly 

lei! ipoVia’O l-borrio. Il gigante di Neve York 
Demo; per; 1 "" V Mature 


Schieramento unitario 

dei postelegrafonici romani 


p: im-ip.i*» di S.m Demo; per; Y .Mature 

servir,- gli scopi puhblii ì ! '' 11 ’ 1 '' d nil«i destino 1 

del miliardario l’opagos, pa ■ v-!,V,?,.. I 

, v» /• i ,♦ i l v «il Ì-ha«.v con ' 

IMklir vH‘l <.. InIMU. (. .*!!«» * .ilr I ! 'l iivlor 

il MIO noni,*I, <l»v: a poi ini ioilavlllà: npos,, ! 

palina: e ina <fhb:« .liva del j Paradiso: || l i(„,i,„ dei vendi- 
cinema. K,’!ty Ito-, Ma. in ino ( >afon con A Qiimn j 

go <11 costei. Il piane pe cono ]•*-»,j„.i: Silfi,/m -, .spaia copi 
- re ama «• spo-a la ivmtroli-j *• < ".-tanlim- ; 


11 Degli Selpioiil: riposo 

Del Plreoll: Avventura a Valle- 
! chiara 

*'|l)ella Valle: riposo 
I Delle Maschere: L'amore 6 una 
’ ! cosa merav igliosa 
; Delle .Mimose; riooso 
K | Delle Terrazze Tiravamo 7 tu,. 

i teli con M ltope 
", Delle Vittorie: Via col vento coli 
1 l'. G.tble mie LOU. 17.3(1 iM .'tl'i 


| G. Nelson 

Ielle | Quirinale: Il cacciatore di lo 
I dlanl con K Douglas 
tra- Qutrlnetla: La febbre dell'orn con 
(' Cbaplin 
enei Quiriti: riposo 

Reale: All Babà ron Fernandel 
-o,i. Re.v: La domrnlea della buona 
genie rnn M Flore 
iiln- Rex - : Tempesta sul Nilo con An- 
i tbonv Steel 

Risilo: Racconto di giovarvi tuo- | 
ille- gli eoi, A. Dcpburn 

IDI/: 11 cacciatore di Indiani 
i con K. Douglas 

una ì Illvob Jnhnnv fonebo con Frank 
j Slnntrn 

i Roma: 1 .*> dell'AdameMo co,, | 


N Gray 

Hti/y: I giorni più brlli rnn An 
tonfila I.ualdi 


...... 1 ■ Labi,- mie 1.1..ÌU. I *.30 Jl .loi il,,bino-. Il padrone sano me con 

Del Miserilo: I giganti con .teap s, ,, rll 


Pieno successo del cinvegno unitario - Ribadita la volontà di lotta della categoria 


l' i'.i u:.n gr.iovic par’i-f.p.,- -b-:azi,t ,- 
/io:u- di lavoratori postoh-gra- maio lo 
fonici, mercoledì si è .svolto nmn'c :n-i 
ii Convegno provinciale di co- tonte -e 
tegofìa. p: cs-o :teatro vie. -ara.mo 
Il.ipolavii:,, PT A! eonvegno jaran/i,- < 


nazionah 
scaipe: il. 


opale ha p:oc.;> 
ino. mmusLata 
orni dopo :. L> o* 
(|tie.-e.a dal:, non 
da’c iiflF-.vn*.; 
11, 11 ' !• - — 


/.ah* Oslit-n.se quello dt-U'Osti,-n- hatmo partecipato nini!: 

.-<• v (lell'Arrleatina; in sia ,1,1- ratori udorentl anche alle al-| Dopo 
l'Ulmcltc, quelle vii via l’or- : re organizzazioni sindacali. |-i e svo 
MlP.-iM- e di viu della Magliai a; ,-iic ., (pielai ii-u'.iria I battito 

ir: piazza Adi iunu o a Lai go I lavori -on,» .stati aperti d., esprc'-n 
Tassoni quello li via Amelia ima relazione del segretario ratori -i 
e di sia Trionfale; a Lungi,le- nazionale dello Federazione ta eoi, . 
veti- Arnaldo da Uremia quel- ita.;;,a:. j>o<t,afonie’ .ab- j • .- 

le della t’a'-sia e della Fla .--"ite ai!., ('(ìli.. Die,-orda Fai» I o-s: 

minia. »:': A «evie- de! Con,t'alo -' :i1 ’* 

Ctii s:,, progetto. sensibil- t:'.,!e. Fabbri ha fatto :! pun-I s'olb-rm; 
mente diverso da nllello del- delia -Dii ,/.elle e ca- j m'e: vet; 

Line. Farina, .suscito a suo rutti-rizz:,’;, • 1 n una parte da!- le stato 

tempo gravi imposizioni e per- • !tnnioi,ili--:iio de!'., A: 
plens'ita. tanto ehi- fu lasciato stra/ione PT. «• de! g, 
cadere. Del resto, che si tratti *’ d«li*:,!tra da u*,a cr, 


tool,- m- pei questa (tata non 
.-.ara.mo .da-,- .- i«fn,-.e:i’.'., 

garanzie dai govvtuo sinh- ri I 
vendicaziutii vle.'.a eategori.,. j 
Dopo .a re..,/ione di Ku!>bri 
-i e svolto un appassionato di- 
p itti',, c!ie '.'a chiaramente i 


■ ■ -ce ama «• spn-i la coni roti- ' "-"‘"‘in,' 

»| gm->. Susan notule t,Mi„ ,- gli * '* r l '|‘V' <> 

A I OTTI a ili ini: ighi di Ketty, a: quali U 

___ ____ uniscono quelli di Ag->.-tino, sta piatii,»: p v ,. nlj 

m,toso e provincialotto /io di e,,,, a Davi,- 
l/n rii Inttn ri din rnteonrin *'•>>'". «‘he rivendica pe: suo l’renestlna: Fin 

\ia at lolla aeua coregono . ri . u ! ( A i’„ C ci„t: sette 

" più 1«* ‘‘iiim K:*♦ i.i '* <,n N**is«»ii 

,i: r.-poM,,-.- m .da--- lacoct l'J’*»'- due improbabili tipi s’ó'e’sile"'?/,, , 

truc izi te: f/ruinic ximiuruto “b'htiisti ri, sm, che vogliono s li>|ìislit»; 1 .! 
ic (turni (’r.r.'rmme ij’. orto re uccidere il simpatico sovtauo cnivto c»„ (; 

l'O'.i Sunti t ( 'itrmufjnola ,i per- 1 matassa co. i int, se.it., s.,:;i Tazanto: (luera 

stsicrg sino »! riuin umi', inrntn poi dipanata ! .va;,:.Unente, eon .M Ib-rti 

scopo.. idu-lcndos, •(- neccss.cjo TManus: GII ui 

v ... ,i ■ . . h," 1 . U: un generale lieto line >u> le bionde 

in il ile.' ù Gaio‘iippm^to'ì^xè' . T . : ‘ kK a S petU più gradevoli TU ta „» ; rmoxo 

glieli*-.- ordine del giorno: rilevare, 

ii garba fa rlcost.-ti/fom- del LIIV 

-I post.-h-,muto.,u- romnm. h . (luu , . 

r.umti ,:! ('om c.,m* prorn.cui ln ,.. ltl tlillho Colt, 1 -I ÀdJ , P Vnf ' Doli 

-c. immutinosi in assemblea , }<cci <,<•».• M . ( . n » ,. <i( ., , " /’V», 

<je„e t alp per ,1 mik.fto dcyll riI?fn ,j. a.,,: .. .... 


l'Io X: ii|*(»v<, 

IÙiipIji : IMtim.i unito con 
(«'ubili 

l'I.'kUuo: 1) vrnilu.itnir Mlcil/lo.^o 
«•on A. navtcì 


! ( J n \ u u 

]l>i;ui3r Ij p.-|s<o rlrll'n vvollnin con 

e! vendi-j n 

I I*ori;i* ImiLm,-«polis mn t lark 
D.na mn j f:ilh|< . 

| IMir Allori: Pr.ilcTt.k mmi/.i lop-! 
C«* rnn (Monliyninrrv 
con Jcai>| fa,,-lua-iv. Vendicata 

Min,zioso | 1 V 1 "" S '" ' Wì ' 

.1. t bandir,- 

Kvl'fda: L.i can/on» del c,,o,e 


con P Arrrendar:/ 
lo Venta,, Aprile.- L'agguatn delle 
cento frecce co;, l. Darnetl 
"Il Verhsno: L.i tela de! nz-ic cori 
n Wldmark 

Vittoria: 3 «rjundr!g'i-, Dnrrl- 


RIDf/IOVr FVAl. — CIS'FMA 
Airone. A'IualltV Aventlno, 
Dr.mrardo. Corso. C ristailo, 
Delle .Masrhere. I>c| \ isrrllo. 
Ionio, I.corine. Imperlale Mo¬ 
dernissimo. Odrsralchl. Olvmpti. 
Orfeo, l’rlnrlpe. platino Oulrl- 
nale. Qulrlneqa. Homa. Rialto. 
Sala l'mhrrto. Smeraldo. Salone 
Margherita. Savoia. Salerno Tn- 
srnlo. Clplano. VX| Aprile 


pe: suo l’n-uestlna: K la vita continua I'-M’eria: ■ ., canzone nei < uo,e saia xignop: 

omptieare l’«cd,.l: Sette secondi imi tarili -■» Nord Ovest Nalern»: riposo 


M Hru I l Iplaiin. \.\i \prM«* 

Salarlo: K;i m.’in.i «Irllr r* lrn * ; mui imi imi i imi mi m imi .mi 

midi con J ' . 

si; hcììannunci economici 

Sala Sessorlana : ri,*os,\ 1 

Sala Trasponili,a: GII Implara-'i) DCCASIDM l . : 

bill con J. U us.se! --- 

Sala Umberto- Pioggia di piombo A A ARTIGIANI Caniu rven- 
Sala Vlmoll: Allegri vagabondi dono -camere letto manzo ere 


DCCASIDNI 


ARTIGIANI CantU tven- 


ia vo!o:i‘:i ; ,vo | * • ' * licpot-i. cui n.imm io-ma, ,-i,--i. . .. 

. , » , , ir. uniti ,:! ( oiirei/no pioiir.cai- i »,(piarlo. (Illuso per restauro 

portate- (Vanti li lot- I . Ilo all Ih-(,S1V1 t,lll.:o Colti ,- Adrladru-- IV,ai.,. * _ 

mas ima ...orgia fino tramutatosi m assemblea , }iCei ; ,. ltor( . (U . U ,. M . ( . n » ,. <i( ., \ ,,ri chc 

; |>r.,:»!( tir ! 'jrnrrale P- r ,1 mnnero depb e, I? fn S I,,i,ui coGum - i* i Adriano: m'i» ' ig,». N,- Mirl e con 

Ua M-oan.Io Sh«-: muti eh- C.n A Sordi 

, ; , 1 . <) i».« do:iw j *!* >f * ° * ° zit»> lut rii** i si * » ■«• fidili» « i « ■ 1 ! I luuifiih r « r -1 t>» *ti«»!t«» r«»n 

i .iiva-r.-i lavoratori l* 11 1,1 <>r ° / charleston ,- ut altri t>a!i> ,:i, 15 D-Uc 

•; Iiviiie. udita r.-.’.c: :(•».*- do! 'voga trcfit'anni fa Accolito a ’ - 1 «la «iii<h'„ i oii Anne 

..-.11,, w. J f I f il r io #,,»,, e re 1.» if,-11„ ,)rn„ro *. I tv........... !.. . . .. ( - . t Ita X ter 


lem , : . 1 . q Vi.,- 
-iolb-rmati 1 -iivi-r.-i ! 
i ; i ' i • : a eh a ' : io'!.a 

c stato q.iollo r«-!a*i-,, 


con G. Nelson 1 g* 

Radio: ni,»SO llii.p.le: riposo 

Selle sale: L uom,. In nero ;'.orol’a : L r baio dell'Infero,, con 

c- i iituti 11 it « i ... , , * V. (« Uftl'mvtiu invi* ì«.ln 

• s - l-.i r«irnp<iri(i ùi S.m ( i 

rnn (; Andrò I *-\*rrI\lor: 'l'ot.S ,il <1*1 fnUn | 

Taranto: Oner.,z„,no nuli;, con 'arnese Tempesta sul Nil» coni 
M Berli A. Klee| 

Titani!»: Gli uomini preferisco- 1 ■■'r ,, e» ,,, a : riposo 
no le blonde con M Monroe Fiamma: La r-orrlda rie) mariti 
minsi, con Kernandel 

riami»,-Da: Le monde dii xilene- 
PINPM A (l’alma d'oro al Festival di 

Lline.IVICanne-, Tufi . Ore IR 20 22 I 

: chi,ixo prr restatilo l'Iamlnio: l a soglia riell'li,ferito 
■: Dollari che xcoflanoi '' nri w ( 'orev 

l.tipin,, ! l och.ino: Il laico d on, con An- 

Mln tiglio Nr-Mine con; mi Mai io Ferrerò 
t* , Fontana: Fiu-c,, vc,,|e Giace 

handlh r )r-1 petrolio . o,, ! Kcllv 

I Galli-rii- Operazione Normandia 


Salerno.- riposo Arredamenti gran lusso -*cono- 

Salone Margherita-, 23 passi dal miei. Facilitazioni Tarsia 31 
delitto con V. Johnson dirimpetto FNAI Napoli 


OGGI una - Prima » ili errrzlonalc lntcrex.se -il 

Capitol e Jh islon 


CINEMA 


;.iGit» 

i- PT 
lira (i; 


Aainiia:- ! f.irzam, 


lappo a,- 


udita le. re 

torni yenere! 
; licione sui òr 


di un problema assai compii-?- | nir)! 


,:!i‘az.i(»!ic 


i-re-.vea'.c 

a di III! - : 


,z.:o!K- impana. .A (pic.'hi prò- I Coni,tufo , curri;,',- c.-c iG.ro 
,sito va .---g-a'oalo .! •(-!(■ • | inerito alto s-li(,:g:oii,-; 


so lia.ciano alcuni- .'amplici ri- 
ncK.sioin a dimostrarlo. Non vi 
dubbio clic- l'attuali- oiai-cii- 
; lamento dei capilinea attorno 
a Termini costituisce un grave 
intralcio ;:1 ttaflico (anche se, 
come (in talune parti si fa no- 


i pos*i-:ogr.'ifo:i:c; .-■u: pro!>!em: tanfi di ti 
di fondo vfi-I!;, cafegor.:,. j .Dicali dc'.l 

Ques'a :.u,b:!itazioii<- ,.i r :na Nome: 
esprc-s:, < esprime con !» e Car.nag 
(•osfi’a/.ionc di numerosi Co- par»,!:, 
»iii*a!j ti.-ii'ar: <t: azione sin-1 semi>!,*a <1 
(Dicale, sorti per iniziativa dei! gaio dei 
lavoratori di tutte le correnti I ufficio. Kc 


p»xito va S'-g-.a.afo .. fe.e 
gromma, piviali, dai rappre.-en 
tanfi di tu**,- ,iirrc:i*i sin 
dacalì dc’.i'ufticio j>-,'■•*,• di Do 
ima N\>:»e:i*«it.o, agi: on Safi*il/»T 
v- C'.tr.nagno.a L •c’.i-gram-na ! 

I paro!:, e .'*:,fo leffo a!!'».'- j t() 

I senibiea da ir. opposi*» di-ie-, , 


(,pprnr„r,-(> le ,/,‘c«<:,»!-• delle 
Federazione cren tjnrnnzie 

richieste a!ht ani munsi r,;_- 
/’ 7 e ,;.* (/oc,j 

l) ie 7 ore ,- i'ini/nild rumen I 
to odili "curro-rii csorufii ',1 " I 
della III ('Hfi'iiora,-, fatto j 


voratori (i: quello 
)«:<’ il tes'o: 


-Il S *f | acy 


Nord Ovest 


Ricordiamo j \rrtitini-i1r : La Mr.nt., guerra del ' 

• • Clia: lev »«,«tuffi,-tale z\«, h con p. K " ''""r 


j Giulio Pesare: G)| Invincibili 
j con G Cooper 
j Golden: squadriglia Dnrrlcn- 

i,,*s > >>n R. Ryan 
(.(lad.iliipe : i!|,»so 

Iloti vvvoimI : Canzoni di tutta 
Itz.Ha 

Imperlale; L'arciere del II» top 


tare, le corse' delle autolinee lavoratori di tutte !c correnti |! ufficio. Leeone .1 t(-s o: 
r'KtniiiInne -ivvi-nfiinn in tire- sindacali. Questa crescente - Gruppo jmstrleprafi mai ro 

* .'?_P. r A nressiom- dal h.-.-o si uuo- mani ru/rrenh olir rane or 


(’xtraui liane avvenfiono in firo- 
valcn/n nelle oro della matti¬ 
na c della sera, quando le stra¬ 
de yum. meno congestionale); 
ed è giusto, dunque, clic- il 
problema venga affrontalo, 
'tuttavia, come sempre, non è 
questa tuia questione a se, che 
possa esseri- risolta slaecando- 
la dal quadro di tutto il trai 
Leo cittadino e dell’organiz.z.u - 
zinne dei collegamenti, lvvi- 
derite è, innaiiz.itutto, il danno 
elio (ierivei ebbe a ccdoro Cile 
giungono dalla Provincia da 
a i provvedimento eia* si lìmi- 
'asse a decentrare ì eapilmoa: 
i passeggeri, infatti, scesi, ]>n- 
"inmo. a via S:»mio o a piaz- 
za'c- Tiburtino. sai ebbero co- 


presspin, 

rii» 

iridug:» 


- dal !).■.->,> Da sugg<*-1 trizi ni rulcrertn alle varie or -j inminni ih uicc n- aure ,-,i- 
rottura di ogni altro! gfitir”<»:io»i sindacai: piando- i 'elione (i/r. (. Hi; 
c ha orientato la Fé-| no c aderiscono alla iniziativa j -7; l'eriuiparaurn e ellenica 
_•_ l c completa dei posteìetjrnfuni 


Stratta di casa un upcrain 
cui deve ben 2(19 mila lire 


::<»>.• ù*-. i vo>M :n*nt 4 ;,rìrù f i A«v;n.tu ;« ( *« •• i!Hi«u «» rmi Amir roti fi 'frivlor 

■ de'.'a orpuirz- Dappo-fo. in g<.,:i \e:, ; , ti, I! i ! vÓ’^Ìw' ... ' Lari, al, 111 : L,. nvvcntuic di 

deliberazione del M ,., d llp l 1( .,. -,-ci | ' ,i V , “'" n v,ll,rn ' »“»•» “«hA . on J. D-r.-k 

c.-'c,-nt.i-o ut cani ,*,, , lìmr.-,, ! , | (dolane Traxtrvrrp: rii>osi> 

U,: : ÌO " ,,; !v:ti " • Kelly .' -Susan., j c Gahle (ere 1-l'lR 22.""’ ‘ ™ j G ' C"per 011 Vl, ’'"’ in 

decisioni del ,, brava, graziosa, nilsu: ,ta co -, Anli-nr: ih|ie.-ira estiva • , . ... r ' , , „ .. . 

refi !c <jn rnn zie rio- poche joubrettc. 1 indiavo Apolb» 1^, p.oo.i lui-.».-, .-»)}.» por- " i',,.' n '^!fv ,< in ^ 1 lrI 
nino,:»-str IK ,„„e lata <■ viv ieissi,-,-, Li.-eFa \av.,, ! 1w "“'’ Gnad.ihq.r. i!,.»s» 

Rizzo. Gino Ravazz:-,;.! 'J 1 . Ilotiv»v,,o,|: Canzoni di tutta 

■Fim,u, nirumea | K!i«’ Pamiolfi. I., .San ( liust... ! '-^v ‘ " 

acni cs,-cniiv,i " ! Va.cria Fahriz.z.i Rico-diamo j \, r » 1 i„ ll . rt r: 1.;, «ira,,., g„p rr .-, del l. ar, ter,- del II» c»n 

jo ri c, de. fatto ■incoi Ce,-celiente Chadcv *,,ttuflicln|c- A«c|, con D K. " Gtib-r 

I eroi; .Halletei! Quartetto Cetra, eh.- 1 ll.-isse liufior.»: chiuso per irstauro 

ìin,-a .teli • ■’■( •'• : ‘*** un contribu*» p,,-mi - i AKobalrnn: Cocklf-srcll liti oc» Didimo: R cacciatore di indiani 

li/i( il. mn» dille . ' . I , n .on K. Doliglax 

ite /<• altre ca- l '* •••'H'a* •-•’L.i f|tllndu-i:ia i • ~. f - rnf , rt| ^t-, -Ioni»; Vacanze a Montecarlo con 

Ut; (ì ' «a’mpo'Ge p.-r I , ! .. ." enturieiz» di Mn- A 

■nuor e ellenica ,li, j Krame- ! ArDton: Il , oloxso d argilla ron ,ri ' L'uomo < he non f* mal rxl- 

liostelei;raftiat A,, ’ U ‘ “ r « " I II Rogati (aper ore 15, . ’ , ! ,n rnn ( " rbl ’ 

'ritorte' me .|U,-Ila eh»- ha per titolo ;<p 1 A sfarla: Rac, adito di giovani "alta: Canzone nroiblta con C. 

punto Ondo non farlo incoi)-' mogli ,»» A llephiirn vili., 

pori .-.ione minte- tre.'amio ,i -o un buon [ \xl«J : Canzone proibita con (tali. *-.i Irnlrr: Caimrll., nanolelano 

ve aliquote del ‘ da. Villa ! s l>ore;) 

in-rcsaori,- con ) . . } Aliante: La glorio-» avventura Lroetne: T arantola 

prein-n di p' o-| •'.'’Diallsi e;,!o: oms.-D i,:, pas.-e . ,-»„ c, r ll-lbla: ricreo 

' ! postrlepra j r ' -1 r ^**:iza ri mie-» f)., oggi !, l \tnnllià; i.., congiura (irgli In- I Livorno: ti gigante di N?«v York 

-, pii,-il,- ; nol enti « ori F Gwenn I *'*•*• V. Matura- 

i a- si Ancuxtiis- L'ath.-, ri,-! gran ricno Manzoni: Dm l!« <t: xnlr con 

r pm, lamitzione j .__** , ,-r-n V M:,v„ ; «' Wilde 



+ \\' 

* { ^ ' ■ ’SZ 




! operili; 
riqualificazione 


tutte h 
C. li); 


Arenula: I.avventurino dt Ma - 


Sol tei n lo 'iiconti sulla paji.1 — Sul la- 
sH icu con un hinilm di poelic settimane 


- c: delle c.r ricevitorie; , " , 

punto f.rjr 

1 4) la corresponsione nume- tretirnio , 

diala delle nuove nhrptnte del ,- 0SM> 

!,* ind,-n,::tii iirri-saorn* ,-nn j 
: C-fcis.oric rie! prvln-n di p r o-| ■ llls, 

dazione a tutt: ! postrleyra j rt 

Ionici; plh-nc 

lilattdotio a ila prò, laniitzione] _ 

i deilo sciopero ctc m d'elio: -i 
' rari» pro< l . uve 'i.I- (i(irinzie\ 

; non fossero date e,,:ro ,1 lai lnn . Inr 
ottobre pe; ! Angclt-ri. 


rivi -1:i da! m.icGto Krame- 
Alcine (lei!,- ,piali e.,nzoni. co 
me qtK-lia . in- ha per titolo up 
Punto (Dirlo non tarlo. ìnron- 
t re:a:i no ie.--o un lum-i sue 

COSMI 

.Applausi c;,-o:o.-is.-imi. pa m 
rollo senza riamo-,> n., 1)U -gj 

-, pii,-ile 


Inqrrr»: ehiuxo por irstauro 
llrtors Dietimo: li eaeciatorr ,1) Indiani 
eoi, K. Douglas 

Il Ma. - ,0, d'»t Vacanze » Montecarlo con 
A. Deplnun 

l H ( . f>n Iris- L'ilom» che non 7- inai esi¬ 
stito con C. Webb 


Camsrllo n.molrl.tno | 


TEATRI 


! \urrlin: rt,w,-o 
I Aureo: Giungi . 
1 N Ha», le,, 


<t* De, htno 


stretti a prendere un altro ;ovan „ , noc . c . :lni( . 0 ron !:t m »- 
mezzo pc |.o.'la.'«i ,d con m u c! „. . <lv;i .„ br .., t . c;o i: 

,-dla StaziMi- 1 («mini (sulla T ( . r/() f ;io Iia .., 2 : or . i; ( 

(piale gran parte di essi pun- ,, ,iv :ni( . V: , 

umo-, con una spana mngg-o- >: . tU < tr ., Ui , u ,- sperai.,-i 

ro c con un maggioro (iifaftin no i<?r; di ar -„ltj 

ispecie se m pensa ai bagagb in U;1 dormitorio pubblio» ! 

che moltissimi portano con se*. q..,.,-., ». n ;* 0 verr.-n,-::** ! 

Si potrebbe. , omunque. dir • - r;u ',. ‘ ,-d ,."giuG» -egnalari-, ‘ 

elio, col sa ci ilici» dei passcg- , I/uo , no ,, ch;an , : , Brur.o D- 

geri (iella Fidi meni, -i l ,or " ! Grazi;,. luceva i; meccanico 

tTchbc un \*k ii.iUnio «i UiUa ’p •iipi'tiimit* 

!<*i cittx« v -iliiiìziorii* attua- Me"'„ !)«• 

le. ncanriu- quvsui vero In ; a i!o 22 jz> » 'enza iavor» i 

ÌG*ti. quc.sb- nuove migliaia di Knrri-) Mi-!;-*: assumendo!»j 
passeggeri veri ebbero a era- .,, :n p 0 f_. r.arra i‘. ziova- 

varc sui servizi (lcll'ATAC: » r .. - , ingaggiò r-or.za cantra*- 1 
della STFFc-R già insufficienti '.» protni.-'.- LIDO '.ire a.' 

i er eli attuali passeggeri, con giorno pili DuLogg;» ere , 
<-ts.,l: conseguenze è facile ini- dette immediatane :F,- ir, a a ' 
"".'dinar,-, tv- aziende dovic'»- q-.j;,r:;cr;:, v d- '.i«, q;, 5 

! ero*, alla Ita line, intensificaic V j.« Grottaros.s., L'alTar« ; 

.! servigio: coi risultato vile • ^--r.ar» u.ma .s; i 
.'■nove correnti di traftloo v r- j .-onciuso senza c •trai*,». Li 
Febbrrr» a inserirsi nelle .«tra- j Mcii.s c->rr:-p ?.•'.* ir.*,, 
uè che converge,no al centro I • !:re g:»r:i,, •• qua "ai» j 

Punto e d;, capo, o quasi. Il) Grazia. "::i;:::;-;,':g:, de!) 

I! problema, ouinrii. va af-lp.r*» della ni >gi:<-. gii chiese; 
fro llato con molta cautela e, g'.i arretra;: d. r:::q- mc.-i j 
v.i lega!» a una riferii a. al-;;:,,-. -, >I’c dar»- piu : * u n.-f.» I 
"-.e-,z,. (-(allegarne ut '. u:, j un soldo. 1 

pian» delVATAC foh. chi sii I! Di G:.,z.„ andò ;... , C.,-| 
!, !> i.-iie tinga confa dell, , mera dei Ldivor» T.'attL'.» .- 
r.'jrtvr condizioni «reafe dal I sn'o de!!~ organizzazione s: - -! 
r'rccr.*.rarnento Bisogna, d’;»!-• d ,co'.- c.!’»!,'» era- :i M»!:-" d» ; 
tra np.rto, scegliere cr.n cura i • v- va ,i n.-'.- ar..c». aifni* ) ,; " 


rie (il c.-si pun- , ( Marito, moglie e tigDoieff: • I: padrone 
a spesa maggio- ^nifi sfrattati ,- speraiC d.L. :n«, : 

maggioro disagio no j or : 5 ,. ra qj essere accolti Db-sP. inzi. 
pensa ai bagagli j n u;( dormitorio pubblico ] no;; crear. 


Quo? » straffo e voram,-ri*,-j 
gnu,- ed c giuGo -egnalari,, ■ 
L'uomo il chiama Brur.o D: 
Grazi.,, faceva i; meccanico 
a'’.e dipendenze deV.o dt**r, 
Mei:.-De Simone. Oggi e -•«••za! 
aUoggio e iavor». j 


K:in;-> Me!;-*: ass 

ft-mpo f., (>i r.arra 

r.« ) i» ingaggiò f'er.7a 
f» <■ gii pro:n:s-- 130 
gior:,,) piu '.'alloggio 
dette immeiiiatanicnf 
quartieri:. • d--ii«i - i. 

v;., C»r»tf;*r»ss.. 

àx-*r. uro u. ma i 


i'.*ld,>!->) .. 

giova - ' r .' 


:o t-'er.za cantra - 
nis-- 1300 '.ire ai' 


ERANO RIM ASTI SEN ZA CA RBURANTE j 

Atterraggio di fortuna 
di due reattori “F. 86„i 


v*m* -i. ..iV'ir.» i. «»::i :: 

d: vi ,4 dui Ta.i• >I.:i - - d: 
A: Foro Italico. 2W9 


i n?i Wildr* 

ivfnlltin: f « • nu f , 

r«'n -I flr'.j 


>r.v*).*.s •> 
* (ere 
)i Graz. 


-lUibre pv; ' ' !' kn,e^c a"'' Lupo/T k!" ni- i V’^V ‘ “ r * ‘7 Vu.*’”" „ 

ic „ con fui un r>* Di Ioidi «amiom I !. ' yen- 

sosta nno a! ruiipninvivientn 4 enl.t.K OPPIO: ore 21.30- Fio- | ,.» n .( ji r -, 

dt fi, Oc le r» re nd*,-,* :-«mi '. prut-j rrnzo Fiorentini. Quartetto fa. i ,\ v„,i„ : (.'ami.,. <h f,..|| r»n Ari- 

cipalmrntc per -J fUiOrri ordì- | lv. Deri» Pino: «Vcrrle monito, I .-1 Maer-.-.m 
nenie:.to delle car'tere . : OKM.I-; .MUSI;: ripovi u'»n:- . H.irtirrlnl: ] ;, '-Iran;, ru- ru del 

chiedono 11 tutte le urpari'.z , rierif,- nuova C la di l’a,*|a ] .-ititiff,, 01 ,- A’«’li con tir K 

Zìi : ori .sindacali ad unirsi per, Dall'ara llic-e 

le r.yei ,:; o,,; ,f • tnt'u la Mini...... 


Massimi, 

1 r 

M.i/zmi • 

e, Il V 


Dritta 

Lupino 

L’alt).-, 

May» 


d«T tir.or giorno 1 


(.■•ri r»n Al). 


•-Tran;, TU'-ru 
A‘di enfi II* 


le r,,-et 
Cai' por.a .. 


E' 

vrcri 

:jar'> r> ^ 
rr. •■:::» - I, 


■ Kl u » CO.'l 

>• che l'.-.ir. 

.-p -.ge: 
‘•cu i. • . ) .- 


de: de 
■ ii itm 


/»!/ / «1,1 

< It « % 1 ( .4 



D. Cr.,/: 


*::hu:*o 


» j b-'-"i.« r.zn i 
1 i) ,-. rr, 


ger-i En:..o M- 
*u..O q .1 v.. » c* 


IL MESE 

della stampa 


[Jr.-jv.rt...*tri infanti 

duo avu-cett: • F 
:*: ., (irimpai-,. M-n 
r.i ragg.u.'-ger--!', , 

...ira essi S: '"Tir, 
essere rimasti privi 
rari*e: gi: -trtur.-.-nti 


! hanno 1 sii,pere 

- . pii.-*v'.r.ivan 

! ..in • <1.- - re (, "■,, r t. 


operai - 
cost ruer. 

- avmger 


»i rar- 

h: b>‘-r- 1 


rivelavano che i'àutor.-,nua J 
r duta a pr-ch: minuti Itti-j 

u.bhe. in qtielie c-mdrzsoni. ’ 
g'.ur.ger,’ ia b:»-e e pereto 
rad: » .i. b»r-i > -■ met’ev.,- 
:r, c-: mur.tcazmr.e «v r. t'psi- '. 
io per avere :-tr jz:.,n;. ! 


Minaccia una strage 
nella chiesa di Tivoli 


opetrt'. ■> 


do ver: 
r .. , 


pino per avere 

Irai, aeree,porto 


nr.» 

i.a - ,- 


vr.» :., g g : .ir. ;g-': r 1 rsf.f., 

Mare. RrspoGa nesatr.a: 

<• 1 rie:rae : < orma: a 
'gocttoL. I)i cor.xx’Rti*' 

• ìrrc d. co:,'.:»!;» i:» -i 

dine dt tentare di rap_ 

'.a r;«Ta dell*aereo»'or* • 


: p r e 11 a r e 
e 

I rigo 


v.i- àbif.m.te tir. 

gì- T. 10 !:. e .T.;t j .rr-'-'a* - 

! caranin.er: di Macao perrr.è 
au’»re ur..« i-GTer» mtr.cf> 
*‘f- r;a ;nv:a*a e. ir-cov-, T.v.»- 
:..'.) mar..' I.u.g- Faver:. Ne..a’ 
il. missiva il Ceru ‘0 scri veva che 
fi;, avrebbe fa" a -ina -frase :r. 
ì., 1 eh.mer.tre :! ve-cav., p-a 
.' ; ail’aif ire. rr r.r » errar Ver.- 


Ji -offerir,re e : 

-lev.,no rei fa'to 


I Ossi alle ore 17.30 ,1 corri- 
j pccoo Soldini partecipa alla 
1 lesta indetta dalle cellule e 
! jiendah della sezione San Lo 
| renrp. A Torpienattara stasera 
alle ore 20 il compagno Edo¬ 
ardo P«rna parla nel corso di 
una manjfestaxione orstmi- 
' zete nei locali della sezione 
j Torpienattara. Altre m»nit«. 
i stazioni hanno fuoco ad Aci- 
; li* (Villaaio 5. Francesco) 
• alle ore 1t^30 (Melandri), a 
Portonaecio (alle ore 17,30 per 
(e cellule del’ATAC) con la 
partecipaziona di Sandro Cur¬ 
ii, a Zaearolo (Sirri) a a Net¬ 
tuno (Bruscani). 


i tL GIORNO | 

’ — «Irci, icmrUi 'I settembre 1 

* -grèt-l'ig, S Mai:,,, - Il s»lr sor-j 
fallo «»«>(• tramonta alti- 1B.22 • 

, • 1792: La rorivenzioru- naziona¬ 
le 111 Fra-:, ia. i.rorlsrr.a la Ho- I 
pubhlua ili’: inuoro Walter, 
Senti. Rrantfe -oritt.,rr- romani» » , 
inglese 

— Ilolletlin» denrografiro; Vali - 

rr.asiP.i fi!, lornrr.ino F, - 3-1 .,rT | 
marchi go. terrmif.e 13 . Nari 

:’ morti; 1 - Matrimoni' a? j 

,— ilolleltin» inelecirolocir»: ferì.-! 

, j ;j«-rafura (t; ieri; ri .iiima 13.7.' 
n.as-ir ri, 26.1 

VI SEGNALIAMO 1 

— Cinema - I-, vi>*,iii-..ra ri. sii 
mi.,-enti- ,i,'AttuaI.*.i. * C.lun- ' 
gl.i cF.i.xf.xito • .-•!!'Aureo. - I-«- av* 

• -.« r.tarc di Roh.i.v,-, f r.atK • al 
.Cn-talfo. . I .arciere d> 1 rr • al-, 
ITn.pt-iiafe. ■ .no noi; C: 

n.ii esistito . jo'Irii. « Carozr-i. J 

10 r.;.i^.!e*a:-o » alla Fr-iir». »I.«** 
.lucrai (pii,,se storie d, W. Diii-.iy», 

ai M».df rr,«. Saioftà. Splendore.: 
j * D cammino della speranza » al 
Prencde; » La febbre dell'oro» 

11 Qulrmetta; «23 psui «fai de- 

ilitto» al Salone Margherita; « Pe- j 
,;.<1 «’.arT.hal' nc.i « Sn rrald-., • 

l» lf danzato - 1 ; fuftr- - ..I Trovi 

• T.. hri'a o>imi!à • al Statar*: • 

•Il «oracelo • i..*\r«:.a I 

• I-a ragazza •! < vr-r-jgvà * il-j 

Arrr„ I»:.rr r.Vr.a j 

abbonamenti al valle 

— -\ partire dal eiorno 26 s. r - j 

p.r« - -, ' F.,v Tf.-.f'z't I*.- : 
S".(, • « orge Ve rr T. Ve- 1 

! fono filóóA - ae - -ca --amo s:i ; 

l. e r.r.n e -..:v'e-e-.*j.z.e,-, ; de : a j 
, G„g;or.e xe«tza.e 7»-i7 L' jiY. o j 

■ abbe.r.arr.er.*.: » apxr*.-> <la..o IG./G 

, a.> 12 3) r I_. inrrr.a ri. M 

i ihìx.r.i.-nenvi usata V, - orso . ; 

no e sfata rote (-.acr.fc af.:„-l 
Ga ». atiur-.:. e; aorven.àf. Cc, « . 
i'.O'-a -f--r o.-r "anno avvaler-* 

f G "lo .ir.;*-, i »'«!-/ .n-G 

: * -, g f *-o 2'- r - - r - -4 D'ri - 

■ .i 2", d'G- . -‘C.s-.eraZ 1 or * j 

-*.*'. r‘. »fix«"iT»r.-. n.v n ro'-. 


p m . ' > 



! M* rrnpniii^n : 1,.» J^H’ìnfrr-. 

J ?. r « < *11 F (5 Ilnl»!|àSM*l 
m-• MmlrriMi: Mfo figlio Nrrnr* con 
» <; ) 

! Moderno Salrua: !.<* rnrravIcMo-j 
I ap <f»ir’p rii W Dl^ncv 
j McidrnUklmo: SbI.t I pila*trl 
^ j »ir| rif fr» ron J ( ii.inft.'rr; N«i. 

* In ?*.' TrrTirr^t.T miI Nilo r-on 
iti | A V’-. l ! 

Mondin: I i-:-,rr,-. più beili toni 
j A. Lti.lldi [ 

[xìaxef: rip,,,o | 

i New A *>M, M;o fii'l o Nor.-rio , o» ( 

! D Hard'.* 

NJa para: lgi l.oJi a niucnala con 
S Loren 

Nntnentan»: npo'<> 

{ N*»vor|iie: 7 set oi.d: più fardi 

, ,,)• e, 

Nuove f~ orars*!» di I.axxv oorr 

K ’lajlr.r 

Odeon: l'r.a j,ariRU'.a a Roma 
• ori B. I aratro 

Odexralrhl: I giorni più belli 
(ori A I.nabli 

• IMttlMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIMIIttttl 

CINODROMO RONDINELLA 



Un film di spietato realismo che mette a 
nudo le piaghe piu atroci della moderne! 

làutore: BU0D gpHULgggg* 

■ I regista : MARk ROB-SON - 
gli interpreti: . 

MUMPHREY WeARf-'• 

ROD STEIGER-JAN STERLIN6 



Oggi alic ore 21 riunione I 
Corse d; levrieri a parziale II 
beneficio C.R i. 

... 


Por i prmv. 5 giorni d: p: - 
me,te vietate le tessere ed 
titolo rilasciati 




OGGI ai Cinema 


Moderno 


Adriano - Arena Esedra 
- Tlew-tyork - Splendore 


I M 


assoluta 


BiES iJifamiF PRESENTA LTEE 3 LTSX 

«TO SORSI -VITTORIO DE 5I0Q GLORIA SMNSQN 8RISITTE BflROOT 


In oreasionr ,trita partrnza per l’Afrira K.qualftrialr deD.» 
* lr»upe * del film - l’n Ilio nero un diaselo branio-, 
(storia e trxti di Fnnio ll.qann regia ,11 Giorgio Mosti, 
musiche di I.aiagnino. fotografia di Urllrro) la produzione 
!< P 3.1 ha offerto una rena «equatoriale» alla Stampa 
romana in un earaDerislito ristorante ili Roma. Nella fot-a¬ 
la ballerina .luanifa Blondel che esegue un numero nel 
torso della serata 


m *■ 


a CONVETTORE "ORIGINAI KONIG" 

' VERAMENTE a FUOCO CONTINUO- 

e ALTRI MODELLI PER QUALSIASI AMBIENTE 

IN VENDITA PRESSO I MIGLIOR! RIVENDITORI 





-tgg.i.-M 


..770:.-to dà. ve.»,-avo 


il gelato del Bambino 


FONDERIA GETTI SPECIALI S Mit&O SU USUANO 

Colombo Giuseppe tfi Carlo 


"Wiofiaéà} NERONE 


. rr. r.r.) cr.e :i 


m Re9 ' a di : i 

STENDi 


Cinemascope 


| UNA PRODUZIONI 

d/zuiz/J-V1DIB 
_ _ f REALIZZATA da 

lASTMANCOLOR • FRANCO CMSTALOI 
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L'UNITA 


GLI I l l fs l f lfIs'V TI SPORTIVI 


CICLISMO 


: BALDINI E ANQUETIL LO HANNO CHIARAMENTE DIMOSTRATO gettini: solo distorsione 


E’ un errore partire “sparati,, 
nell’attaccare il record dell’ora 




PROIETTI <• RAI.IflNI si abltriiccluno felici attilli» iltipti 
la conquista tirI primato dell’ora 

(^Per Baldini niente Olimpiadi?^) 


I.OHANNA. 2ti Otto Mayer, 
negri-tarlo celierai!- ilei O.l. O. 
ha ilirlilaratii ucci che Èrcole 
Baldini tinti potrà partecipare 
alle Olimpiadi ili àlrlliouruc 
perdi#- i Ieri M-ra li .1 tlielilara- 
to die «livellici«’i pi (ilcs.Minil.sta 
nel F.157 dopo aver i.ipprt-M-n. 
tato l'Italia a Mi-lhourni». la 
qiiatiosn eosliluisee una fra¬ 
grante violazione del refiola- 
menti olimpici .. .Mayer ha 
ipilndi aggiunto «Il avere già 
Informato 11 l'.ll.N.I. elle Bal- 
«tlnl non potrà gareggiare a 
Melbourne. 

|.a posizione assunta «la Ma¬ 
yer non trova però molto ere¬ 
dito poli ti#- Il progetto «Il IIrnn- 
dagr «Il Imporre ai partrelpantl 
alle Olimpiadi tilt Impegno a 
rimanere dilettanti per tutta la 
•vita al quale si Ispira la «llehia- 
rarloue «tl Mayer non potrà 
essere trasformato In regola¬ 
mento da «ma «Irrisione del 
fornitalo Esecutivo «lei f.l.O. 
(il qualr si riunirà II 4 ottobre) 
come si yorrehlir sol«» da «ma 
derisione presa dal «Ine terzi 
«tri mrmhrt del f.l.O. presenti 
alle sessioni congressuali comr 
stahilisre lo statuto. «Blindi ugni 
decisione presa dal f. K. sa¬ 
rebbe lllegatr e se alla mndlfl- 
ra si arriverà non sarà per I 
dorili di quest'anno. 

D'altra parie II fornitalo or¬ 
ganizzatore delle Olimpiadi di 
Melbourne ha già Invialo al 
Comitati olimpie! nazionali di 
tutto il mondo il programma 
ron allegala la « farla del do¬ 
rili seio statuto del f.l.O. dote 
al rapitolo quarto, art. 2*. non 
risulta alcuna rettifica relati¬ 
va alta deltntrtone del dilet¬ 
tante. 

Dichiarazioni di Coppi 

Mll.NNO, 20 Coppi ha 

oggi smentito di aver promes¬ 
so a llaldliu un premio di un 
milione se batteva II record 
come hanno annnnriato alcuni 
giornali; «I • campionissimo - 
ha per#» dichiarato che un pre¬ 
mio a llaldtnl In dira. Coppi si 
e telrfoniramente roncralulalo 
ron Haldinl al quale presso a 
irnrn ha «letto rosi' Mi hai bat¬ 
tuto per mezzo « lutonictri». ti 
ringrazio di aver ridato il rccc-il 
ricll'nr.i all'Italia » 

Dichiarazioni di Proietti 

Mlt-ANO. 20 - Sull', exploit » 

di il.vldlni il f T. Proietti ha 
detto: 

« Quando lutto va bene si è 
soddisfatti ambe «li tutti 1 sa¬ 
crifìci che «v sono fatti per rag- 
giungere il traguardo » Fd ha 
aggiunto . Solo io e Ercole 
sappiamo quanta preparazione 
sia occorsa perciò- ieri si potes¬ 
se scendere sulla pista del Vi- 
gnrtih Preparativi n-.cccaniri. 
allenamenti vpcciali tabelle di 
marna, scelta «lei 1 ibi e tanti 
altri accorgimenti che abbia¬ 
mo sturbato da quasi un ar.no 
Comunque adesso ci rimane 
soltanto la soddisfazione Delle 
falli re ci siamo scordati » 

Stille dichiarazioni di Mavrr 
Proietti si # rifintato di fare 
qualviasl commento 

Ora Baldini si riposerà nn 
palo di giorni poi tornerà ad 
allenarsi ed a correre In diversi 
circuiti. 

I commenti francesi 

PARIGI. 20 - 1-a stampa 

francese ha oggi siri elogi per 
Baldini 

« Prodigioso "esploit" di Rai. 
dinl » — scrive a caratteri cu¬ 
bitali In prima pagina 'l.'Equi- 
ps”. ebe cosi commenta l'av¬ 
venimento — ; «CI aspettava¬ 
mo da Baldtnl una "performan¬ 
ce" mondiale pienamente giu¬ 
stificata dal suo valore e dal 
suol metodi di preparazione. 
Baldini cl ha offerto una pro¬ 
digiosa prodezza, nn autentico 
"recital**. la» consideravamo nn 
atleta del eicllsmo rapace di su¬ 
perare le norme abituali grazie 
ad una potenza eccezionale e ad 
una regolarità Indubbiamente 
unirà, fruito di un organismo 


particolarmente sano. K vi # 
apparso rutile un corridore «Il 
grande talento, raparr preci¬ 
samente di applicare la sua re. 
gnlarltà a Un regime di corsa 
elevatissimo. Qui sta II prodi¬ 
gi»» e II segreto della riuscita •. 

Anqui-tll. Ini dichiarato .il - 
I' ''Aiirori-'*; « Me l\nsprttavii. 
Non som» quindi troppo sor¬ 
preso.., Da oltre «lue anni la 
Federazione Italiana teneva Iti 
rlsrrva questo giovane rnrrldn- 
re. Durante 24 mesi egli ha vis 
siilo soltanto per questo rr- 
rord... Per me non # stata la 
stessa cosa, lo sono «-«-.stretto a 
correre Ir’ grandi classiche e 
forse anche la "Srl giorni"... K’ 
difficile In Francia potersi de¬ 
dicare ad una sola cosa. Tutta¬ 
via non ho l'Intenzione di com¬ 
piere un nuovo tentativo per 
«tuesfanno. Ma nulla # perduto, 
rredeteml. Il record drll'ora #- 
In piii bella rosa del ciclismo 
e vi giuro che farò di tutto prr 
riprenderlo. Ormai I 46 km. r 
W >0 possono venire snprratl... ». 


(Dal nostro Inviato spadai*) 

MILANO, 10 . — Anquetil 
tenterà dt iipiendere a H.àdun 
quel che libidini gli ha tolto¬ 
li record dell'ora. 

(..redo di poter due che An- 
quettl non è )imusi 11 i«»/>r«- 5 <> 
quando, teli ina, ha laputo 
thè Haldini ha fatto - saltate » 
il record dell’ora. Infatti, a 
/‘terre C.hany che gli ari la 
parlato la vtgih,t del tentatilo 
di 1 onqutUa di Haldinl, /'* m- 
fant prudige » ha fatto, prrs- 
sa poco questo ducono: • ("re¬ 
do 1 he lìaldini porterà la di- 
'tanca del record .1 -p/.joo 
l'ora, all'indica: e to petti 1 di 
poter arrivare mi q 0 ,fOo •. 

ITif.i la relativa facilità uni 
la qualr, nel giro di inaino tir 
mesi, prima Anqnrtil e poi 
Haldini hanno demolito il le¬ 
nirti dell'ina, ihe ( "oppi a. e 
va 1 innervato pei ij anni, e 
necessario chiedo si se Anqur 
hi r Haldini «duo due atleti di 
fice/mnale statura, anche mi 
confronti di doppi, o ir pine 
/’» nr.i • di Coppi è stala un 
• bluff » che l'.iu Stenihcigen. 
Si balte, Kohfct non timo an¬ 
dati a vedere 

Niente » bluff » 

/Vi ente • blu fi *. Ma stiaor 
dittarla era la tonuderarione 
che godeva Coppi, iim.i dichi.i- 
1 anime del quale (• /.‘ultimo 
quatto il’ma è mortale • ) 110 - 
raggiava tanti lampioni. 

l'erchc Coppi ha tanto sol¬ 
ici to nel fittale della corsa al 
record dell'ora? I orse, penile 
la ma anone d'avvio eia stata 
tioppn scattante, tioppo ve¬ 
line. S» <• visto, infatti, 1 he 
Anqnettl è fallito quando si è 
imposto una « p.ntrn/.i > la¬ 
pida. Quando Anquetil ha fie¬ 
naio le sur smanie, e ha r.tg- 
gmnto Io scopo, scura solfine 
/‘zzi facilmente .incoia, /(aldini 
si è portato tiionfalmente sul 
ti.tgu.lnhr dell'ora- ori si e 
licito eh,- ì'artonc d'a.iio di 
Kaldini r stata 11 lati : amenti 
lesila- ;)“i ) ne! pnmo giro, 
il"a * nel scioltilo 1 fi»zi» 
giro, ;i" riti quarto giro la 
tabella di mania di Haldinl 
prevede, a {o"n, per giro 


La lenta azione (l'avvìo non schianta i 
polmoni, i muscoli e il cuore di chi va 
all'attacco del primato. 

Si capisce che. per battere il K 2 dei re - 
cord , ci vogliono atleti eccezionali. 


'n può, dunque, stabilire « he 
è un errore partire • iparati • 
nel tentativo di conquista del 
record ilcll'ora lo dimostrano 
A’iquetil e li aldini, che rimi 
barino avuto fretta all'iui'io 
< u'i /.« * Irrita • a::o'i,- ,1: 


avito noti stira, .« freddo, i 
muscoli, tosi lo sforzo dello 
scatto non • soffoia • i pol¬ 
moni e non * schianta • il uni¬ 
re. (,'on una •lenta, anone 
d'avvio, i musi oh, i polmoni, 
e il more di ehi ; a all'altai¬ 
co di quella rocc.tfortr thè e 
il record dell'or a. hanno il 
tempo di adattarsi al ritmo 
miuioli, polmoni e « ;«ore non 
cedono, infine, di schiarito alla 
terribile fatica ilei • i/n.nfn 
d’ora della morte », dtnuniia 
la di ('.oppi, e tire ha, loro, 
nonsigliato il tentatilo ih mu 
qnnt.i .1 I ’.«»/ \teeiiher gerì. .1 

Scintile, a Knhlet 

Si capine ihe l'atleta, pt> 
'•‘ggiungerc il K-z dii primati, 
dev'essere d'eccezione, come 
Anqurtil, comr llaldim II 
quale /(aldini, si è avvantag¬ 
giato di metri J 46 in (.'oppi e 
th metri .• (( m Anquctil. la 
- performance . r formidabile, 
sopratutto per queste ragioni 

•i) /(aldini ha conquistato il 
rei or,/ dell'ora senza forzare 
l'azione al massimo, come, in- 
1 e« e. aveva dovuto far (hip 
pi, il cut vantaggio sull'allma 
ree ordinati zlicb.tmb.tud risulta 
va. infine, di appena jS metri. 

li) Ila Idilli, al contrario ih 
zinquetil, che due volte falliva, 
ha meno a segno (e con un 
notevole vantaggio ripeto no - 
fi Zff), l.t botta buona, quel- 
la che vince, al primo s L >n>. 
ilei isti, attacco »<* — ionie mi 
pai giusto — « orisldi riamo 1 ! 
suo record dell’iira ilei diht 
tanti (km .fj.X/cl del ; » ot¬ 
tobre uuv una pio. a ih -i» 
i.ijCV'in 

E’ l'uomo nuovo? 

0>.i 1 /»<- Aiiqnrtt! 1 li i/i//>n 
hanno saputi * pioniere .-/ *<• 
«mi/ dell'ina dal l n'ii dii pi¬ 
lo 1 .ale a dire rimi (m .■andò 
l'azione d'avvio) è lecito pi’ 1 - 
s.ne thè l.t distanza può essere 
allungata, torse, pini andare 
più or là Anqnettl. i 1 he Kat- 
dfii riesca .1 piotarsi oltre 1 
(■ni q)s,{ 1 ) 4 . per no: è addi':t 
tura icrlo 

I poi alt’: sphndidt I ’1 


guardi aspettano lìaldini. Per 
esempio- 1 nastri delle corse ron¬ 
fio tl tempo. 

Intanto, 1‘roicllt dite thè 
/(aldini potrà far mangiare la 
poh ere .t tulli licite corse so 
strada: • . . sul passo — 1 ir 

visto ahhaitanz t linaio, n »<* — 
e formulabile, m ; olita è for¬ 
te e in sihti >1 tln la sua- 
dunque 

ilahhnt e !'itici .1 n. 10 . 0 , il 
lampione « In ila tempo la fol¬ 
la aspetta perche raccolga 
lei edita di li.tr tilt, di (.oppi, 
ih I lagnif ! In Ho intiere 1 he 
si la risposta .hi.i dagli in¬ 
dirli di .imi. i> dille grandi «ol¬ 
ii, .1 1 ooiiMu.itc ,lilli Mdano- 
'ramemo, thè /(aldini disputerà 
in difesa dei inbnt dilla •le¬ 
gnarlo .. agli ordini di Proietti, 
il tecnico che un ha toccato 
il ridir col dito. 

.VI'ITMO ( AMODIANO 



ATLETICA LEGGERA 


Migliorato da Mecooi 

il record del pese (m. I6,74| 

Il prcffilfiitc record apparteneva allo stcs.-o 
Meeoni coti metri 16,i>l (Krilmrfco 193.») 


ITItK.VZl.'. .*0. — Il i'i‘ii(rouv:inU ili-ll.t l,.«z.(<> liKTTINI è uucnui 

stato ieri visitati» «lai prol. ScaglletU il liliale gli ha risemi- ) t . ,.<t 

Ir.ilo una • «lislorslmu- ilegli rslensorl .«1 ginocchio». Senni- l M |(l,5 

pare cosi || Umore «Iella «lesione al int-nlsi-n ». In seral.i (limi 

Bellini e ripartito alla lolla «Il Itonia «un lina gamh.i In- ’ , ( 

gessata. Ne avrà p«-r una venlln.i «li giorni. Nella loto: m ^ 

Bellini si appresta .« satiri- sul treno 


KlltKN/.K. 'ih Diirant»- | 
tuia riunioni- ili alletua li‘H- 
U«-ia svoltasi «>ggi sul «.-ittniiii 
lli-gll • Assi (Jlglin Rosso di . 
Kiten/i- «• staio in igl mi alo .1 
r«-rpi<I itali.ino del latu'in «lei 
|i«mo, M«— imi infatti, dopo 
una s«• «iih g«-tti li.« luncialu | 
il fir.ii a in Mi.VI, una nusii- . 

ta dii- «-usiillusi «■ ap|)Uiito il 
iiuuvo ic(-oiil ital aiin della i 
specialità. | 

Kct-o il iivultati» della gaia 

1) Aleroni ni. ir». 1 } • (sequen¬ 
za dei lauri : Ili.18; Iti,li; 
15,99 ; 16.-Ti ; 16.21; 16,11). 

2) Profeti Angiolo (Vlrtus j 

I.urca) ni. RI. Il II. j 

II) Biz/rtll I.uigl (Addirà 
Firenze) ni. 10.01. j 

Fuori ditKsifit-a : l.ui'lidl | 
Aviti (Fiat di 'l'orinn) metri [ 

i:ì.:i:i. j 

Il pi i-i idi-ut e t «*«-o i il Italia- i 
no del getto del peso appar¬ 
teneva allo stesso Mi-fulll 
die lo aveva n-allzzat-i il la 
ottobri- deir.'iniiu -.i‘o|s (1 ,i Fi- 
hurgu nel riuso dell' nrmilri» 
inti-rna/iminle (ìei maiilii-It.i- 
lla, ron la misura di me¬ 
li i MI.51 

(ì Ulti tee aitntrn della im¬ 
molli- eia il Mgnui Haita«-«-i- 
m Amido , faievanci palle 


I deila gnu i.i i s gnuis t'a ile 
lia/zn lìiullilllo e i'ilgl l’.'mlo. 
qui-A'u II itilo come si-gidaim 
. Il pesista tosi.mo. t m- u« l ■ 
!.« pi lilla palle della si.ig.ofu 
è i un.«sto piuttosto in oint.i . 
pel avi ì voiu 1 o i,imiti.ile -ti 
j le «I i lamio, -1 e poi tato i., 

. pidamenU- sul suo limiti 
stabilito nel 1955 Mei noni - 
i «Iella sui te. pelo. Silvano Me- 
| i mu, e i intasili ad un > eli -1 - 
i metto dal limite nnpn'b-d' 
dalla FIDAI, pel la pallili- 
pa/li'ln* alle tMllltpiadl l'ite 
e di m Mi.75 

Noli II filiamo tuttavia « II» 

j la FIDAI, t munì i a pò-, !.. l • 
I n Mollimi! ne pei mi ( -■ 

I l-llt lllll-l 1 O di il III CI e II,'a Ci 
1 poi la po .ihlllta ili*- Mi i <T 1 
siipl-l 1 tale limite Ilei i "t " 
[dii i ampion,il i .. soluti « m 
t aviario I il- -g" .1 lì- II la I I 


av i afe 1 

gioì ni 


Cronologiii del record 


(.11 AM IAAMI-ATI 1)1.1 I I. DI I-. SQIADIIK ItOMAM 


I.KN/I 
IIONDM INI 
BONOMINI 
IIIANC \NI 
Mltor K I I 
pitoim i 
PltOFI. I I 
i’iioi'i;i t 
l’itOFi; n 
l'ItOI K I I 
MFC (INI 

mi:c osi 
51F.COM 
MFC UNI 


Quattro gol segnati 
nella partita contro 


da Nordahl 
il Quadraro 


Punteggio complessivo: 7-0 - / rincalzi giallorossi hanno battuto la Romanitala 5-1 - Un gol realiz¬ 
zato da Cancella - Confermato Praest al posto di Bellini - Ancora colloqui fra Tessarolo e Vaselli 


Hanno corso cosi Coppi, Anquetil e Baldini 


Distanza 
Utn. .5 
km. Ili 
kilt. 15 
km. fll 
km. i.5 
km. :tn 
km. 55 
km. 40 


COPPI 
4' 10 *4 5 
1 1*0 **• 
I9'5i"t 
2 S 0 F-: 
12*41 ”2 
I9'I4”1 
45'4«" | 
5»T9" 


l’n'nr* rhlK*mrlrl 45.64* 


ANQl’KTII. 
4‘.tl"4 5 
I.107"' 
i;r.t5i 
74’ft4" 
5>'5»"4 
.19*11" 
4J'43"2 
53*10".l 
46.159 


Il \I.DINT 
6 ' IO" 
I7'56".l 
I9'.’j".t 

3. V5TT 
17 * 21 ** 
5**46 "2 

4. VI 4" 2 
5145" 
16.595 


Alla IHCM-ll/.i di idea 1 «I «H-(l 
spettatori si ,• m.>!-<> lei i alla 
Studili Tonini il ilnnlire alle- 
liamellto delle squ.ali e giallo- 
i,.ss.- i «.nli.- il «)iiadi aii>-T«»l- 
pignattai a <- la llninaiiit.d.i 
l.a Rema A oppi.-la al l)na- 
dialo. Ila vi: lo pei 7 a II • oli¬ 
le! mando la Ili-Ila pievi.l/liilll» 
ili (.«-nova « il buono stato «M 
Nordahl e Di Costa «he hanno 
segnato t te-: il pimio e «lue 
il s«-i ondo II >«*!inno gol a 
*t.it4» nt« ,s>d .i n« , j»:ì«» «1. (.Mog¬ 
gia 

l'rmi.i dei titolali m-:u> M - e»a< 
in eainpi» le risei ve eonliq la 
Itom.ililtala Pallila ebe e In. 
min.ila «sin la villini.» «lei gial¬ 
lori .ss! ]«-r .» a I 

l.a Roma il e mt- i m lampo 
nella seguenti- forni.i/ioiii’• 
Tessati. Frani-lit. Mali-aio. Al- 
toiu. Ponti etti. Guaitiaer». 
I*i «-ima. Itiagmi. Cani-olla, IJ.u- 
tiotiui Fini.«vanti la* teti .sono 
siati- 'Tgiialr t” ' '•> Roma nel 
|ir:mo ten«|M> da Blagmi (2i. 
il.Il (.olila e Caniella Nel se¬ 
condo ’empo m sono avute la 
rete di IVsolmi )>rr la Rom.ml- 
tala «• la rete di Piemia per 
la Roma Al Ri’ del .vecimdn 
tempo D.u-carim e piilrato in 
«*ampo a«! ala destra e IMcnn.i 


.\i-:i.i;a.\.\u.nc ia i a hmaionk au;aim:.\a moii gagm di i-om.r 

Nuovo incontro-rodaggio per Duilio Loi 
do mani ser a cont r o ii tedesco Mu ller 

I Par non apparendo un avversario pericoloso Patleta 
tedesco possiede numeri tecnici che lo faranno figurare 



Olitilo layi saia ui «eeti.t no- 1 vose Citarle* Illune/ riw-tde 
mani sera a Forti incontrando viriei:«>r«- p.-r KO vìi P«*:er 
ulFArona Boigagni il pari ( MtioIJer 

peso toiiesco Stullcr. Imitile ! K| moito t . «sinstala: «’ 

«’.ire deiratte*a degli sportivi. ln pron,., r i prc sa del pucile 
forlivesi che attendono 'i-'i romano, ma dubitiamo che il 


rivi'n’c 

Pi'ter 


«‘.ire dell'attesa degli sportivi. ln pron,., ripresa del pi 
forlivesi che attendono 'i-'l romano, ma dubitiamo eh 
molto tempo di vedere atrope- :natt . } , Fe . :ilC ci-ìUv.nez -, 
ra il campione di Europa farà vcdrà n titolo m ! 

. *' 01 - c ^ l< ' C ,orT| i or -*000 ha dovendo prima ii francese 
r,portato un netto successo frontaro .-haUenger u 
su, negro della M-arUntca ter- Kedct,«„»ne . 

u.ind Nollrt 5UJ :zi:c del vi- .. . ,, % 

gorelli di Milano, avrà nel te- P 03 - 1 ^Me-\t«v:. qi 
naee tedesco un serio contpe- . 0,10 

titore e dovrà dare fondo a '' hc 1 

tutte le sue migliori energie SMu «atiri^-a-M _ «-ampione 


matcli Fe'tiiet'J-fiu;n«v -«’ si 
farà, vedrà il titolo ::i tia’.io 
dovendo prima ii francese af¬ 
frontare io «*hal!etiger impo¬ 
stogli dalia Kedeiazione euro¬ 
pea. I':iigS(*-i» M«* Alivi. quello 
stes'o elio net Li rninume alio 
Olimpico che vide Mario D’.-\- 
gata laure-a'Si campione del 


Stasera, con inizio alle ore 21. avra luogo al Motoz eloilromo 
delle Caseine di Firenze la sfida Ira Fnxo Sarchi e il cam¬ 
pione del mondo Antonio Maspes. I due campioni si cimen¬ 
teranno prima nella loro specialità; la velocità. Successiva¬ 
mente i due faranno Un giro a cronometro con partenza 
lanciata. In raso di una vittoria per parte, la sfida sarà 
derisa da una nuova gara di velocità. Tosta in palio: mezzo 
milione di lire. Nell» foto: lo sfidante ENZO SACCIII 


per conquistare un rotondo 
successo, accattivando-i così le 
simpatie di tutti gli sportivi 
forlivesi che affolleranno cer¬ 
tamente in gran mimem gli 
.'palli dell’Arena Sorgagni. 

Per Lati il vittortoso combat¬ 
timento con Nollct è stato un 
ottimo rodaggio e domani so- 
_ a contro tl più quotato Muilcr 
dovrà invece mettere più grin¬ 
ta di quanta ne abbia me--a ai 
Vigoreili. 

Xe| carso della s:e>-a .-«-rata 
l’anziano ex campione d'Italia 
dei posi medi Wtdmar Milandri 
affronterà in un incontro di 
rivincita il medtornassimo bo¬ 
lognese Restassi iil fedele alle¬ 
natore del campione d'Eu'opa 
Cesco Cavicchi ) ed i! buon 
Widmar dinanzi a) suo pubblì- 
cv> cercherà di riportare un 
chiaro siieoe-.-o Dirà il ri*ul- 
•atii -e e legittima la - i i aspi¬ 
razione 

Negli ilrri ir..'on’:i della 
manifestazione Carad:. speran¬ 
za bologi esc à«'i pesi medi ;.f- 
f ron torà ì’ pari pc.-«» sardo Boi, 
rv.e:it-e fra toro se la vedranno 
i *pesi gai io Cicogna n: «' Denti 


Viv.i impress one ha succita¬ 
to negli ambienti pugilistici 
romani ia bella vittoria otte¬ 
nuta da Franco Fcstucei sul 
Tedesco Huber. vittoria che, a 
quanto sembra, porterebbe il 
romano a competere diretta¬ 
mente cor. Fattuale campione 
europeo dei pesi medi, il fran- 


-ótondo I d"i caìli. fu b.i’tu'o da 


Tiberio Mitri 


.« « enti,«vanti al posto (Il C.lti¬ 
rella l.'iueotttio «• Mah' aibl- 
ti aio da IVAgoMim «li itoin.i 

Il neo i-i.tRoi ii's/i Cam-ella 
«•la atteso .«Ila piova «• la sua 
l»n-st.«zìi-m- »• stala piu / li»- ihi- 
sitiv.i Irli. :ul«. «olilo della sua 
fcral'.s.l prep .11 ;i/loII«- I! gH.t.l- 
tor«- Ila nu-sso In III.. stia i l|«-- 

v.inti «loti t«*emeli«- «-«1 Ila sr- 
tJ-lil'o aiu In* «ili gol sp«-li;ie«j- 
lal«- Hoihlislatti sono appaisi 
speei.iluK-nte i «iiruji-iiii della 
ll«llll«-s.- I- «lei Pl/h-niio l'Ilf ola 
si- In coiiti-iidi-r.iniio «topo aver 
« olisi alalo ili pet sona rbr il.ai 
r mi • bidone • 

Pai si Ho s« usi l:. i .illljh» l 

titolali agii oidint (IrH’.iihjhO 
C'ifciri I/i Riunii A si «-■ si'lin*- 
I ita «Olii/- a (ii-utiv.i «• Kiov-ail- 
«h. due tempi «li 5.V Ita offrii., 
iv-itnziom- «h bri gioro 

Noi «labi li.» ribaltilo Ir sue 
«I.>1 1 il, i-.i:iiio:ii«-m- meit«-udo a 
segno I reti «• Da Costa non 
è stalo da treno segnando:!/- 
«lue Ma «niello « hi- piti lui sod¬ 
disfatto e stato ■! goeo della 
s/pi.Kl-'.. rio- e stato fluido t- 
pi.l<-ev<>l«- I setti- gol si sana 
avuti n«-l seguente oidlnr al 
9 Nordahl. al 21’ Da Costa, al 
2.V Noni.ilil e al 51' CMuggia 
Nella ripresa al .T «• al S' Nm- 
«labi e al 2.V Da Costa 

Contro il l’alenno la Roma 
«elueri-rà la formazioni- di Ge¬ 
nova Per riserve sono stali 
‘‘hi.miali Tess.iri. Guarii.irci t- 
B.irtiotiul 

• ♦ • 

I-« notizia ufhciaW’ dell'invi¬ 
to del doti Tessarolo al tonte 
Mario Vaselli di aecetlare ta 
«atnlidattira a Presidente «Iella 
Sezioni- ('.ilei-» «iella Lazio e 
Mal., accolta m-gli anibi«-iill la¬ 
ziali come tuia prova rassieu- 
lante eli,, la «risi presidenzia¬ 
le «Iella mh iota b-aiieazzurra 
:i«»-i ristagna ma va evolven¬ 
dosi s« rondo la tirassi tradi- 
zn.nah- 

la- * roe,vultH/ioiii - di i l*te- 
Siden'e T«-ss.irolo i-.ou i«il«-v.i- 
In- iio.i avere inizio con Va¬ 
selli. uomo «lie b.» alleile lui 
nella «Ha della squadra una 
iMriiioi.ii,- .-uiluenz.i Perciò la 
notizia ottici.ile di ieri ba al¬ 
largato la si marita ehi- nel 
ciclo laziale Ila avuto inizio 
con 1., risoluzione del compli¬ 
cai.» • caso tozzi • Non e an¬ 
i-or.« «lai,» sapere si- il «or.tr 
Hi-ci-t fera Tal»- i-»«-anei> 

N«-i «-orridoi «-'«' chi dici’ che 
la risposta sarà piritica, e c‘c 
« l«: li:,'»' «*b«- Vaselli non ae- 

ectterà il gravoso incarico da¬ 
to che. a «piamo si dire, sa¬ 
rebbe tramiHitata la jsossibilua 
di un ritorno alla formula 
« TV - Nell»- prossime 21 ore 
si sapra forse una rrs|-osr.« Se 
dovesse is'i'ii- lU'Mtiva il vico 


«li Cali- pn-sidcntc inizi» rà muni-ibala- i 
io albi- I mi-idi- i contatti p«-i formale | 
i Roma j il limivi» Consiglio Duellilo, j 
Cancella I S,> dovessi- i-ssi-n- negativa il 
la sua l (loti Tess.itolo. Da quelli» |h-«- j 
i In- |»o- som- ehi- fiumano la lista (la , 


lui abbozzato, trovi'i.i il nuovo 
presidenti- »• qtu-l gruppo «li 
peiMui.ilità «In- insieme ad al¬ 
luni • anziani • [ormeranno il 
nuovo Consiglio della l,izu>. 

Negli ambienti «Iella società 
di via Fi aitimi si mitre Iral- 
t.mlo fiducia nella i/soluzione 
i /pilla della • «•/ im -. fiducia 
elle piovifiic dalla li-ttn.i vo¬ 
lontà del pi esiliente dimissio¬ 
nai io «I, fai pieslo rieammi- 
uai«- la Sezioni* Calcio nei fil¬ 
li. «i i «Iella piu < nmpti'l.i nor¬ 
malità 

Iiii.il/to ieri mi-ltila i gioea- 
lori bi./ma/zuiri si sono i Pio¬ 
vati .«fio Stadio Olimpico per 
ima .seduta di allenamento ne! 
la liliale lia.ino compiliti» .«Mo¬ 
lle... palleggi e ini in porla 

! Vi dui .mito fi udì spini lini ita 
di Bulini «- «1/ Z.iglm. C.nvi-r 
./ Fuenzi- setui-rerà quasi «•«•r- 
nimiule la s«-giirn<o formazio¬ 
ne. laicati. Molino. Sentiinenti 
5' Funi. Min. irdi. Moltrasm. 
Miiiviii.-ili, Vivido l’tarsl. Srl- 
moss.in e l,uci-."li:n 


Oggi llillmo ./Ilei».imiieto pri¬ 
ma «Iella trasferta «li Firenze. 
Al fi-rimile «Iella /.edntn Carvi-» 
diramerà la lisi., dei convocali 
per l'incoiit!// culi i lampioni 
«l’Italia l-i «omitiva Id.-iiieaz- 


trovi-i.i il nuovo i zuria pai tini domali 
quel groppo «li | cilfà «li-l giglio 


TOTOCALCIO 


A(iil.inl.i-Geim.i 
Hologna-.MIIan 
Fiorentina* I.a/in 
Intrr-Padova 
•fuvrniu4-Sp.il 
I.anerossi-t'ilinr 

Roma-Pai ermo 
Santpilorla-Torino 
Trifvtina-Napoli 
l.rgnimo-Como 
Moilrna-Pro Patria 
Sambrneilrt.-Novara 
Vrrona-Taranio 
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(P.ARTITF DI RISERVA) 
Barl-faeliari 
Slmm. .Monza-Parma 


LA RIUNIONE DI IERI ALLE CAFANNELLE 

Vittorioso («Minano 
nel “Pr. Apollodoro n 


Il l’iemi.» Apollod/.rn line 750 ri-voli rnnimeiili 
nula melti 221*0 in pista piccola i internazionale '• 
chr figurava al «-entro del con- Busto si .ipprc; 
veglio «Il corse a| g.i!<i|r)» n di ieri altro avven.ire: 


Criterium 


Il 15 ottobre a Parigi 
Loi incontrerà Chiocca ! 

UAItKiL 20 !*,n 

.s. r«llI«'lMtOi i* <)l Olii III! l/t 

<‘h«* )|.| à t NS | V I | | 4 4 a I k . « I 1^1 .il] m 

ciiiitro Ki*i h.i «‘s*» 1 - 

cur.dif H<‘ti»«Mu. di jtpit- 

tin* pei MiIìidd. rh«’ il 13 
liii> t| tiu* UKtuo|f.» '.ii.» 

.il P.1I.1//0 d(*Kli SjmmIs di \*.w iV*l 
h.» (In )ii.ìi.ì!h » Ih u i 
.1 4 » t >: 14 *r m dopi» 1 t «>lln<| tu 1 1)4 
il.i iiii/i.i'o •.».» 1 «4M T’* rcr dir i ** 
(,‘hiOriM. Imi 1 1 »iiO‘-c«m r *1 

n«»rn«* del inibiti* t‘li«‘ Idi ••litui.i 

Uni 

Nr^li .i»id»i«‘M*l piu* 111 <T ì« 1 fr.ii'. 

« r.st vi f . » p«M«» « • *:» i! Mvd lì/.i '! 
iminr di ('ImuT.i i *imr «I |*n» 
|U< iji.ihiIr- .nwiM'm ri 1 |.«>i 

I cecoslovacchi in testa 
alla «6 giorni» di Garmisch 

GzXRMISCH 20 — Alla - Sei 
giorni, mtrrnazionale inotoi-: - 
distica «li Clarinisti Pai tenku- 
i-hen l'Italia e balzata ou-gt al 
secondo posto «un un punto «ii 
penalità ptecedni.i daM.i (*«•■ 
eoslov-ai i-lua «-ho guida la « ias- 
siliea genei ale M-n/.a pen»dit.« 

I .‘Ingllllti-ri a «In- ieri eia a 
pari Ilici Ito i«m la (*«•« oslovai - 
«•Ina è scesa oggi al toi/o p/.-to 
nella ciaduatoi i.« «on Min pun¬ 
ti di penalità die ettim s.,bab> 
quando la «orsa si saia «mi- 
rlll.s.i. salti attuo a per I>> meri', 
a 20(1 a «ausa del i itilo d. ur. 
sito coni oi t ente 

Niente TV e Cinegiornali 
alle Olimpiadi di Melbourne 

SYD.VKY. 20 - Sui icI,-» di; 

cinegiornali e televisione iap- 
piesentanti la maggio. pa.t<- 

(iel mondo hanno annirm ìab- 
questa seta «he n«>n etfettii''- 
t.inrio [tropi 1 -erviz.i salto 

Olimpiadi 

il Iton-ott.igeio trova t'r.i-c:. - 
zirliti 19 organizzazioni d-gA 
Stati Fnitl. Canada. InghllM-i - 
ia. Europa e Australia 

II provvedimento r a’-- 


nitrrii.i/ionale * Nivra », ette già preso in segno d: proti-*?.» p« . 
Busto *, appresta a vivere un |o re5t , lz , n:u adottate da! Co- 


> dr rorsr .<) K»do|yj>o ni irri .«Itrc» av \ <’n*irc:it«> rir!i«vtn*o cj 11 
l ..p.«lineile ha visto la vii- portata nazionale: la prova unica 


?/.ria «li Cagliali.» ^ 

Kiwi . nsuM.in <• a- rcl.tiive i 
«litoti- «fi-| lOtab/z «'Ole , 

I» corsa li TonoivutHla, 2> lai 
K«-ser.«:e Tot V. ;-.0 Are .'gl ' 
2» i-nrs.i: Il D.«s,«, 2| Mlintl./C j 
T/.1 V. 4fi I* I!*-Ifi Aie fi.» | 

corsa 1/ Alrppo. 2i Data: Nor . 
To* V 14. F 11-12 Are 2fi 

l «orsa 1/ Ni'Sia. 2i Campo-; 
lungo. 5i Firn-Ma Tot V éfi P i 
18-14-21 \cc 140 \ 

.»• corsa 1/ Cagliano. 2> Hlaf- 
l.mt.i T»»?. V 19 F Ui-10 Acc 22 

Domenica a Busto Arsiiio 
il cam pionato d ilettanti 

IH'STO .ARSIZIO. 20 — Nm» ri 
e ancora speli*.« iVe/i de: favo-] 


su strada per il c.uninonato ita- 
rei.,:ive liano de, i-ictis*i dile??,«-.li. «he voli* 
*; svo’gera domenica prossima. dilli? 


mitato olimpico aii'tialb.* 
qtmle aveva <hie*to urti ; 
voli* snmni.i p»-r « o-.. ' d' : 
«in :?>• > !: • ij»; e*:dr;, ‘r 


U lunedi de! tredlclsta 



1-----T-i 

SPORT - 1 

Kl 

I.AJXII - SPORT - 1 

PI 

LASII 1 


Dave Sime non correrà più per quest’anno 


I.ONDBA. 2»> — Dnr Simz. 

che è rilcnulo l'iiomo più \ ric¬ 
ce dei mondo, non farà più la 
sua comparsa in pista fino *1 
fermine delia presente Magione 
atletica. Egli infatti — informa 
l'Agenzia SPORT — non ha 
accompagnato alcuni atleti a- 
merieani che gareggeranno a 
Glasgow, ma si é trasferito a 
I.ondra per sottoporre alle cu¬ 
re una slogatura. Sime raggiun¬ 
gerà a Manchester. Prati e 
Stanley, suol compagni di squa¬ 
dra 

o 

ATENE. 20 - Il confronto di 
lotta greco-romana tra le rap¬ 
presentative di Atene e di Ro¬ 
ma st è concluso feri sera con 
la vittoria degli italiani per S-3. 

o 

I.OS ANGELES. 26. — Dopo 
essere stato battuto la scorsa 
settimana dai franrese Pierre 
Darmon nel Torneo dei Colo¬ 
rado, l'australiano Lewis Boad 
E incorso ieri a Los Angeles tu 
in nnova sconfitta ad opera del 
ventenne peruviano Alex OTme- 
do. per 7-5 «-6 6-4. 

o 

MERANO, 20. — l'na grande 
riunione di atletica si svolgerà 
domenica 7 ottobre al campo 


sportivo di Merano. Ranno :i? 
assicurato la loro partecipazio¬ 
ne atleti italiani, austriaci, re 
rostovaccht. «rrmantei c «vir- 
zeri; mentre sono attese le ade¬ 
sioni di atleti jugoslavi, unghe 
resi e francesi. 

o 

BRIWFLI.ES. 20. — E' stato 
ufficialmente annnnriato che ia 
squadra di calcio deH'Eserrllo 
Sovietico giocherà in Belgio d»ic 
partite: il 15 novembre affron¬ 
terà la squadra belga dell'» An- 
derlerht » e il 25 la «quadra dr/ 
« I.iegt » 

o 

X \poi i. 20 . — li «; 1? t*. n» 
scelto il napoletano Anioni» 
Volpe come unico arbitro Ita¬ 
liano d« pallanuoto per i gio¬ 
chi di Afelboume. La deslgna- 
zlonr dovrà essere ratificata dal 
consiglio di presidema della 
FIN. 



Se ZATOPEK rientrerà pre¬ 
sto in forma parteciperà alle 
Olimpiadi di Melbourne 


Zatopek ha ripreso (li allenamenti 

PRAGA. 20 — Operato di un’ernia alcune settimane fa ii pri¬ 
matista mondiale Emil Zatopek. ha ripreso gli alicnamenti, ma, 
nonostante la sua tenacia e le cure di cui è oggetto, la sua forma 
lascia ancora a desiderare. Zatopek spera di ritrovare la forma 
nel giro di un mese; se non ri riuscirà rinuncierà al Giochi 
Olimpici di Melbourne, poiché non saprebbe adattarvi all'Idea 
di parteciparvi senza speranza di vittoria ». 


fmUam mu§ prmto 
perché non é più mi vento 


fotoctU&P 

è ritornato con 

DUE GRANDI NOVITÀ’ 


mchmdm normale da 2 e 8 colonne 

M 

nuova meheda per piccoli mimtomt 

da 3 colonna 


3 varianti doppie 


/f» tutte te rtornvltortm 


/ 
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L’UNITA* 



La labbrica e il paese 


colli- |H<i'iini> clic l'iquM'aiu non h.i 

I II- HI f Ile 11* Il I f CII 1 CÌCII/;l lld MI¬ 
MI! persi i iilt.iiiicnlo a cui c sol 
.lidi- lo|ins)ii. 

I).i qua ilio Ini eia dello 


clic si pungimi» ;l |i|ir«*//aIn1 1 , nuli <• .insella a 
li aitilo e al si,.- <l«-l«-.„iin;,r,- quel vasto univi- 

eiiire sf.ullamen- I'"' 1 

aiol i, taglio ilei ‘‘■' | l° «‘ promosso dalla ( lì II,, 

lori pruUlti p,»- Nvl contempo bisogno licniiii- 
Itma del salano, serre che ili questi ultimi tem¬ 
ine, paIcniaiismo, pi e imi «■ voline idi- scaduta la 
Ile, ecc. .Si tratta nostra a/ione ili ilire/ione 
e propria pulii,li- delle riforme di struttura, chi¬ 
nile in rilievo lo al tempo del lancio del Piano 


1 risultati delle ele/iou, del- caso, si è indotti 
le (ili.II. di niellili granili coni- pei'iluo clic l’oper 
plessi industriali e certi li- sul lincili,• coscicn 
miti della nostra a/ioiie sin persi riittaiueuto a 
dicale, ponendo in Im-c alni- loposto. 
ne serie deho)c//e della no jj., quinto lui 

stra politica, hanno provocato t v lu . 

nel Partito c nel !»ìiicJ;h , ;iIii ( 1.1 pp:ire 
interessanti dìeitssinm tutte 1|ll(> , |,| j;l „ ;l , decisa 
olitili.ile dalla nei'essita di ri- curare un enl|oe:i 
cerea re le cause di tal, delio- e veramente ili 
lc//c. onde evitarle per il In- ,.„i riflessi si al, 
tino. I.a stampa situi, leale e 11( campii Parlali 

di partilo, sopr.it! . in que- ,,,« M |,,j L - ;l , t - ,adira 

st ultimo anno, puhhtic.i arti- tn „| 0 u-^^c „rl se 
eoli sui vari argomenti reta- 1;MO| . al( , 

“v situatone iva che |U . (|j , 

si è venuta a determinale M .|-\i/iii 
nelle falli,rielle, in ronsi-eiieii - ... 

/a dei nuovi metodi ili prò- I iisngu.i ilei.. 

dii/innc introdotti, quindi del- dnc/ionr 

la nuova or,pini//.ninne della ‘ stiita o 

prodi,/ione, 11 o ti c li è su, prò- s, \ l ,rlv 

Idemi iiiiiiv i elle si pillici,li<> ;l |q»«'«*/Z.ibl i, non 
di fronte al partito e al sin- determinare quel 
daralo: muggine,- sfruttameli- 1,1 l ,MI ,,,,M 

lo dei lavoratori, taglio dei 1 *» *' prnmusso 

tempi, inuggnni prulliti p,»- Nel contempo bis, 
diouali, slriittura del salano, scere che ili questi 
ri l.i/ioni um iiie, p iIernaiisimi, pi •' iiotevolineiitr 
d i scrini i Ha/ione, eee. Si traila nostra a/ione il 
di una vera e propria pulitili- delle riforme ili si 
cistica ette pone in rilievi» lo al tempo del lanci 
impegno culi il quale le tir- 
g;ini/zu/.inui di classe e alcu¬ 
ni comparili in particolare, al- _ 

frinitami Pesame dei nmlamen- H sP 

ti e del nuovo elle avviene H /—s 

fabbriche. ■ I 

Tutto riò euiit rihuisee sei» ^7 1 

7.1 dilhhio a migliorare e ad 
adeguare l'imposta/ione dei 
)>mlilemi c l’a/ioue da eoo- 
durre per la loro solu/.ioiie, 
sempre elu- si eviti di svili- , s ' ,rH,l>, ‘- 
.mitizzare. lino al punto, per } l , m,M 

esempio, da impegnare l'orba- I”l'iuingn’ssu.ili- a 

ni/za/io,u- sindarale nel suo 

ffìiiuflrssn intorno J' 1 ’ 1 4X ra ! , I >lM !l . * IJI 

/ione, alla meccani/./.azione, al- , 1 ,S ' r, “" ‘1“.' 

le niinve tecniche .dnllive, s:; '' 

quando è risaputo che quv- 
. ,, ■ » ( <i.i 11 rinnp i;:n i 

sti lirnlilemi SI |ii>ugi>ui» in al- ,, . < 

• , ■ 1 i. i afli-rmava iiuilrh 

ioni rumi,lessi, per alito lini . , 

lliilis ,duali, anche se e vero 

. he molto dipende dalla lui- slnd . |C;il| .. cltlK , lU 
(a elle m quest, eompless, mi- 

scarno a condurre. ;i t , ( . lmlu . tale r: „ 

IPaccordo, quindi, sulla ile- cune il no; 

cesvilà «l'insistere nelPtillerio- infatti, qm Ha .1 
re esame, evitando di selle- fa-nin ri lifnisuo* 
tnafi/rare, ma la tendenza sovietici, .tfafir.uid 
clic secondo me bisogna eoi- potere .statale, eoi 
reggere è quella elle sotto di sviluppare il li 
certi aspetti fà derivare la duzione .sociale, ii 
< pesantezza » della situazione partito noie,, e di 
v dell:, azione sindacale dal proletariato, 
fatto che il sindacato, r qual- In Italia non et 
euiio afferma gli stessi npc- partito della classi 
rai. non fiatino saputo englic- un olo sindacato 
re al tempo giusto le que- ture la Ixirghosin: i 
stiroli poste dalla nuova tee- ziom. pensare o,;i; 
niea di orgnniz/.azione della come ari una citi 
produzione, dal slipersfrulta- .'-missione -i'-l i’C 


pensare idei Lavoro suscitò vasti mo¬ 


li ha vi tu enti di Innssn di nuilaili- 
mi- ni c di disoccupati clic iinpn- 
sol sero al governo, I noti prov¬ 
vedimenti: Legge Sila, Strai 
dello do. (.assa del .Mezzogiorno. 


consegue che C necessario svi- |n questa situazione 
hip pare uu’a/ioiu- costante, ics-ai io 
quotidiana, decisa, per assi- stime j 
curare un ci,lineamenti, uni- mento i 
co e veramente demoernlin,, i per libi- 
cui riflessi si al,I,inni, anelli voratori 
in campo l’arlamentaie, per l,» pres- 
limdilicare radica Imeni,- l'at (nate d 
Inule legge nel senso di assi del col 
curare ai lavoratori la gestii, iiiiit.inic 
ile di questi, fondami-ni a le sulla r 
servi/io. latori. 

Itisi,gita riconosce i v elle in Nella 
questa direzione la noslra mo coni 


costante, ics-ai io 
|icr assi- sione i 


lu questa s it nazione »' ne 
ics-ai io .ilTroutare con deci¬ 
sione i pe.,Ideili) ilei collocn- 
meuto e della disoccupazione 
per lilierare le aziende e i la 
voratori in esse occupati, dal 
la pressione clic lo staio al 
lllalc della disoeeilpa/iour e 
del coHocamento esercitano, 
il il i t ;« in (- ni t- ai I iccii/iaiiieiil i, 
sulla conili, iti IvitA dei lavo 
latori. 

Nella misura in cui sapre 
ino condurre la lolla ili qilc- 


lotta è stata oscillante, c. sta direzione, gli stessi prò 
alleile se non priva di episodi Idemi della meeeanizzazioiie 


lui-mi della ineeeaiiizza/ione, 
dell'.intoni.izioue, delle rela 
/ioni umane, ere., saranno più 
ciliari, sopratutto per il <-on- 
Irihuto elle gli operai appor¬ 
teranno in eonsegllenza «lei 
[liti largii sviluppo della lotta 
nelle fahhrlehc. 

ANTONIO HOMI!» 

della Si-|T della l'.-.l 
di Turanti» 


Ita pulii,Meato il « supplemen¬ 
to spedale li. 1 '■* dedicalo 
ni dibattito precongreosua- 
le. Il fascicolo contiene un 
editoriale di («. ('. Pajrttu: 
« l'unità oprraia c denio- 
eralle» » e ventldup Inter¬ 
venti sul temi: 1 problemi 
eeonoiulei - Il erto medio e 
la lotta per II socialismo - 
Rapporti Ira parlilo e orga¬ 
nismo di massa - rollile» e 
organizzazione nelle fab¬ 
briche - Lu lottu per IV- 
inundpazlone femminile. 

Il numero 14 del >« Qua - 
derno drii'iiUlv lista • pub 
bllea Inoltre urtleoll di ('or¬ 
bi, Cinti e Scheda e novi- 
interventi net dlltallilo pre 
congressuale. 

Poiché II maggior nume¬ 
ro di compagni possa leg - 
gerì* In questo periodo pre¬ 
congressuale Il «Quaderno». 

la rivista ha laudalo una 
campagna straordinaria di 
ubbnnaim-nto. 1/abbona 
mento straordinario, chi- 
costa lire T(Kl. consentirà 
di ricevere tutti I numeri 
del <« Quaderno » fìtto al 
( ‘«ingresso. 


riformismo 


Il problema 

del Mezzogiorno 


In alenili- iissi-iiihlcc di Itasi- si-t-vilo fra t'iiltro, a combat 
snpraliilti» ili alcuni gruppi Irle il icgmit- hnrghcsi- prcla 


di dirigenti, si discute, nel 
quadro del dibattito prt-coti 


scisi.i. a superali- i limiti p 
pii della soda birilli,ci azia. 


Igressliale, di rii oi iiiimioi r non tomi.ire r costruite 


movimenti, operalo e ilei Par- 1 1-| AT, ma vi é anche un ri 
Ilio. J furiliIsm>, niernllntialisla. Vi è, 

t.he si traiti di uscir tuorijin tolta la snprrhcie del paese, 
dai s ccclii schemi della ire- un coiilrastn oggettivo intoiiui 


nliivmisnin. I.a cosa forse Italia, oo » 

pili tlilliisii di quanto non ap iiisla. pim-s 
paia dagli iiilecv mt i dir veti mi siiti, oppi 
gotto pubblicati slitta stampa, detonerai ici 
In realtà e questa una prosa ballila al 
ili celle pi eoi «tip 1 /uni: dittili' l’t.t'S. Mi 
in taluni gruppi opri.n atte no tornir il 
lenii al nostro pallilo piova, dinanzi all 
ila il il lato, della volontà ih compito di 
rmisi-rv ai e e mantenere iul.it mi nuove, i 
t a la prospettiva socia I isl i, dal Ina nuova, 
l'alito, della contusioni- ole cimisi in 

logie.i clic ancora vi r in I.ir non e aliati 
j'.Iii strati ilei movimento opr m., seliip 


ttati.v, nn torte Partilo fiumi 
nisla. Qiiesl.i crilic.i ni rilor 
lliisilio oppio I II ili si a ilei sodai 
deliiocr.it ici è stata aurora ri 
badila a! \\ ( oiigiesso del 

PCI S. Mi oggi cl si piesruta 


dui v cerili sebi-mi della vt-c 
chi.i pi,lenite.i massima llsliin 
ritormi-.mii e dimostrato. 
Itilo pareli', dall, realtà min 
va clic ci ciicuod.i, nella qua 
le e sulla quale dubbinoli, upr 
raie per t la st orma ria. l-.d re 


al quale di,bili.min lavi,rate pei 
si,sedare un pili estesi, linài 
socialista, fi a gli interessi de 
llionnpnli e quelli degli ope 
■ al ilei eunt idilli, della picei» 
la luirgllesia, del popolo mi 


m> torme nuove ili i il m unsiiio. I alcuni grossi prnhleiili 


pie-, cut a no sul, ilo I mito, cosi mimiroso, in Italia 


Si ri in a ne. 


l adieat i lisi., 


din.in/i alle quali aldoamu il 
compito di i ornili,I Ieri- coi, ,» i 
mi nuove, dahorando ulta rii 
Ina nuov i. \Il riini-nt i, si n-sl.'i 
cimisi in lina posizione elle 
non e allatto ( rivollizlunaria », 
ma e sriiip 1 iia-llu*utc massiiiiii 


il Nono dunque ila riconsldel a re 


Ipartito e li, stessi, movimento oggi, taluni :is|>»-l ti della que 


a una critica del rii oi-inismo, 
del vecchio l'iliirmisinii della 
seconda Internazionale, che in 


opportunista ilei ver 


ehm stampo,. Ciò accadi- quali 


ai sindacale di-voiu, ancora al 
ci i frontare con una loro inizia 
està tivù spedllca, da elaborare r 
die attuale nel quadro ili lilla ssi- 
la ». sta e molteplice lolla iletlliK'l'a 
ina tiri. 

ver Ni pone. /■ vero, la qiiestlo 
tali ne della < scelta » ili certi oli 


iniqua la borra con Ibis-Iti vi. Ma proprio per dò le 


I Italia abbiamo roti.isdulo i 
il,elle Ut* 11 *c-l i'i gioì il tli., i 

1 primo dopoguerra 

Questa critica è giusta. 


Itasi più intransigenti, min 
* si sa clic sempre piò lur- 


qilestioli), clic toccano da 
clno la vita, l'esistenza «• 


mi gbe masse popolari ballilo Ivi - prospettivi» di milioni di lavo 
sogno di una guida nrll.i con- latori, devono essere pii, cuce 


qoKla ili riveinlirazunii ninne-Igicaiuclltc ultronlutc. l'urlo, nd la italiana 


si ione nieridioii.ile, come »|lle' 
il ione ili tondo di tutto 11 
l'arse. I! non solo dai < me¬ 
ridional isl i ». Ni'liibrrrebbe io 
(alti, lorsr per il modo eome 
si e studiato nelle mi'.lie seno 
le e torse alleili- per il modo 
riiiiir si ì- torni.ilo il uueleo 
dirigente de) nostro l'.irtlto ad 
un livello medio, che (u.iiiimì 
ronti, si. ma i olili- ornamento 
ilei nostri, patrimonio Ideolo¬ 
gico, non come Ioide della vi 


I sindacati e il partito 


diate. 

1/ naturale , In- la prus|u't- 
liva "rivolu/iniiariu'* (nel sen¬ 
so giusto di rinnovamento ra¬ 
dicali- di trasformazione della 
sor irli» capitalista in lilla so 
ciel.i socialista, dev»- essere 


esemplo, del collocamento de- sino, comi 
niocratico del lavoro, «lell'rini- linea nuli 


lia ila v e, si, il -.o 
unii- iniziatoli- di 
pulitila vittoriosa 


— Il dibattito in corso nel l'ar- 

^-mm tifo comunista italiano sulla 

W m m misti;» via pt-i .1 socialismo si 

l _/ vilupp.i mentre sono in corso 

processi l'i'iiimiiiii i che occorra 
i on-udeii <• —» come ha detto 
Togliatti per orientare giu¬ 
nche mi ri .lamento il nostro lavoro Nel 
lalisla. Vi »■■, pavido le nostie organizza/u>- 
ie del parse, m non hanno dato la nere» 
Ilvo intorno sana iitti-nzmne a questi prò* 
lavorare per blenu e forse In rii» sono ila 
esteso molo ricercar'.! imeitrz/e t-» 1 Uni 
interessi dei ci-il.i pratica mecaniea del la- 
degli ope- vino di l'artito 
della pino- I..» ra i al t t-r ist ira della nostri 
popolo mi- epoca »• costituita dai sucressi 
vi», m Italia, del socialismo, dalla trasforma- 
icunsldcl are, zinne del snciaUsiun in sistema 
i della «pie- inoiiduih'. dalli, sviluppi, di 
. come «pie- l'arsi imiijii'iidenti, una volta 
■ li tutto 11 coli,nn- deirimperialisino, r*he 
o dai « me- accettano la pacifica cuesister.- 
hrerelihe in za o vogliono andare sulla via 
illudi, cnme del •ocialismo Oggi si sono 
nostre seno- ridotti i mercati del capitai.- 
per il modo sino, m accrescono le enntrad- 
o il nucleo dizioni sociali ili questi l'aesi, 
o IVutili, ad m .uceidua la oncnri»-nza tra 
clic (ii.imsci i momqioli e diventa p u c'iff;- 
• oin.imeiito "ile iisolvi-re i problemi socia- 
olii', lileuln- li m-iraml,ilo delle vecchie 
ni c della VI .Il 11 ! 1 u r <- 

il sociali Non »'- ri-itiimriitr fondato ri- 
ioli- ili lilla felici»- che | plocessi di nule- 


che inazione, 


• seconda rivolo- 


grazioiu-, (Iclt’iisslstcìuii. oggi si'liuti.t di ngghirnnri- c zio ne ndiistriah- » cioè, possa- 

Là iliivr il t'urtito e II sin portare avanti, li una prova no servir»- a sanare i contrasti 
ducuto .som» meno organizzati ili ciò mi pare di dover Indi- sociali m i movi rapii.Listici, 
c influenti, là dove prevalgono, cure india scarsa ehihornzio- Noi (lobi,mino ribadire il no. 
per contro, orlciduuieiitI di li- ne (In sensi» politico e pop,,- sin, favore »r li» nostra lotta 


Sa tei,I,e. secondi» me. assai gitine per 
lanini,so, il nostro dibattito j.:ubimi.i. e 
Iiti'i-oiigressuale, .e non disni il silenzio r 
tessimi» a fondi, il problema zioin- nemir 
elei rapporti fra .sindacati» •• ciu, l'aei-u-; 
Partito pereliè «piesti rapporti (teli., ('('(11. 
devono es'-ere staliiliti su basi pnefu- inse 
nuovo -•Tanno igni 

Ci;, il ri,nip ign i Iti Vitti,i in favorir»- l a 
affermava qutlehe si-ttiman.» invieboliu- li 
fa. in un attieolo suirUnil» rain »• qnm 
die la e,,ricezione leninista del Partito i.N 

sindacato, ..cinghia di trasmis- ulti.. 

sione.. <i»-l Pattiti», non M-rve la CINI,, la 
a delìniie tale rapporto m un vernativi e 
p.o-sc come il uostio per i quali 

Infatti, qn» Ila delìiii/ionc di «'i-bhi-ru n 
I<4-ftilt si rifluisce ai ’driduenti pili severi» 
sovietiei. .sfofir.-n'i. fusi con il Per disni 
potere statale, eoli il compito «se »,eroi re 


gitine per non affrontare lì zazione - iridai-.',!,• die non si «••; 

p: oldenia. e noi deve imhirci iifugi noi piatto rifui mi.'ino, 71 . 

a) silenzio rii-ppim- la spenil.i ira elio mardem-ndo vivo se! 
zioiio nemica in alti, da anni ri piopin» eaiatt»-,»- ni dai'»- mi 

co», l‘ai-,-lisa di as.-ei v iim'Uto dahmi un pr • gl anima di ..vi- vi» 

tinsi,i, pattilo. luppo dolutici a ileo c cotllu/li» qu 


duzione soeial- 
partito unirò e 


^'abiliti su liasi peietn'- lasciare lo eose ionio ri alo r a'.ireiam! 

-Tanno : ignifieiier ebbe appunto azmm- pailnut 
gin Di Vittorio favorire i'a/iom- avversar ia «• rox, roto lino 
dt-he settimana invlelmliic lo -a'iiìt-raim-nTo op>- qoaio , lii\,,i. 
ieolo sull'Unità raio »• quindi il riodri» Mes.,» ;,;,i ■i,s;a>':i:ti 
in- leninista del Partito i.V.n voglio andare :•»m• i,»li. ma arie 
gtlia di trasmis- oltio e vu voio - III r apporti fr a I l a,lamento d 
dito, non serve la (’ISI., la IMI., t partili go da. o opri da 
rapporto in un vernativi e lo stesso (inverno, peli,-oli» dei .a, 
nostro per i quali i rilievi ,-ritiri sa- Pili «-mitrasti I 

a definizione di n-bbno natu-almoule a-rai Ili: ugna Meni 
sce ai -'indae.ati i>ill severi» fra mas: o noti 

:a»i, fusi con il Per «lisci,Ieri- que ta questi'» lavorahtn e 
eoi, il compito ne o,-eoi re guani.ir si ila», p»-- ■-li'iuo:;i v<-i-.»» 

» fondo la prò rivolo vii imposi aria in Termini m sindacali, ti 
■. in regime di « ivendirativ i •, i i ,]x‘t«o al zinne «'erT,, i 
di dittatura del 


«• non si e-ci-t»- operi • l * -1 -vi . , •alo, 
fi»,nii.'ino, yi. il ii-aiitato -lei;.» u.dorai» 
do vivo sdezlom- die deve av'Vhia 
ili eias-e sulla l,a.'-i- del giudizio dei la 
a di ..vi- votatoli c non dei patti'; 1- 
•ostltU/lo • «piesti,. a tutti i livelli, viali 
Tracotante lega »• dalla fabbri» », u -u lo.» 
ai» i'-siti- alle i .ta-i/»- naziiiti «:. 


isolato, 
. giungla 


naie r a'.irci.'imln la Traeotant** l»*ga »• dalla 
;i/i(>n<‘ p;uit«ipvu» all»* 

ri«»fi .‘-fili» larn# ‘ tiuiiH-n:»» roi .r iii»t;h» 

qoaì- i Involatoli aflrontano ovvi- »• . t 

»’*,i ■'• ei ■ ■ i I»' h,n» lo» tagli»- laiie tn»- via,; 

:. i »c i • » 1 1 , ma mille un fieli.» al- , ,. t t j vi e non pi i 
1 i ailamelito «l«u parti'.» della , 1111 »-.»,:,t di 
Via. .a- i.pei da o pM-v.-nile il v „i,,, e 

pei n uli» dei Miigctc ni iiisana- Il( , , compa 
bill contrasti Ita <ii loro g, », >..|,»to:n- 

Ih: ugna i ii'iiiiicci'le efn- oggi j, 
fra mas:»- noti t • a-<-iu atnli ili ,ljf|icolT,, d. 
lavora'on e r.ota una c'-itn /joni unitati 
■.ti'lticra v»-i -.»> !•• »»: giini/za/m ... dell onin. 


lavora «tri e r.ot; 
.tehii- a v»-i -.<» !•• 
•il sindacali. T«i’«• • 
/ione l'erT.» «pie 


l'artito. «-«mie .e i diligenti mento deriva anche dall’u/.UHie 
sindacali coiuuni.di. dove-scro padri,naie, dagli ,-noii colli¬ 


solo cliicdeic qualclie 


un olo slndaeat», ed è al pò- 


operaia, «i(.Hpiulche co-a foss - ,- una maggi 


«pH-sto in»', r i »iai sindacati die 


I,ri»gr,-->sivaiuerit*- distaccati »iai r( , a » M » 
iavor.itoii «• dal imo proli lenii, MM ger, 
ina •• lialbcuMiilc die oggi c |,;»«>,Im 
assai diffidi.', ad esempio, eoli 
dulie a/iuiii sindacali non ui.i- j 

‘.ài;. ambe (piando ard»- nuzil ‘}[ 

ber., me,ss;,,,,- -- p.-refu- gli 

rrt'Uon*» :ì\\.ì nn- J|OJJ so 

* 4*it•'i Hrli.'i lu*!;i v ** ;ifi r.iS.l Ufill ’ 

parti-ripario tuM«- P- organi/- rV(| , 

/.•./ioni, ind pcnderdeuierire dal- ” 

|>«* ^f l •* 

.a i appr e-ent.iti vita ,■ dall.» ^ c.jp, 

tu.-Za di eia cuna di e-sr 

Ir, *.iii «-(indizioni, i! probi»-- fl ,jq., r ' 
ma -il lina • li'<>stilu/!<»*ir d»l;a 
unita d azione <• poi (b-H'imila . j(|r(ll ... 

iii'lac.ii»- a.-quista gran,te at- * |lf " 
futilità *• .-'t presenta come il j ' 


lifu-rtà 


t,-r,- la txirgfiesia: in tali condi- I stessi, i’aiitoriz/aziorn- 


z.ioiu. pensare oggi alla (’CIL 
forni- ari una cinghia di tra¬ 
smissione .l»-l MCI signtlidie- 


multo die Ile deriva, dallo 
aumento del proillti», iioudiè 
dalla linea di attareo pndro- 


,Ieri va, dallo r<-l»l>c teorizzare la seis.iorn 


sumere nei siiiti.aea'i posizioni a.-s.n 
(Tvi-r-e ila ipielie (lei Partito duri, 
a die so io In questi» modo, ‘..'iim 
davvero, si av-rehi»»- di fatto la hcro 


l'iuiitii. ••o.isideraml», la Icostituzionr «li una cw rente di I of> 


linea di' attaeeo pndro- no.-tra dottiina eome uri., ri- - sindacalisti . 'e «pii il termi 
naie falla «li iliserimiiiazinni «' tta statica applicai,ile me,-ea- n» ■■ ind.iealisti .. arci,he ap 
e violazioni delle liberi:, (ladramente alt,- .««nazioni pivi piopr iato» alt mtermi del Pa:- 
—Ce- ,1, «remi .li ..atre- diverse *'•«»>. cor, ia con egm r,za «ir mi- 


lina parte: «li premi, di pater¬ 
nalismi. di relazioni umane, 
dall'altra. 

K* norma die l'esame dei 
problemi della fabbrica, elle 
investono le condizioni ili la¬ 
voro, in sfrnltatnenlo. le re¬ 
tribuzioni, le libertà, le ra¬ 
pacità di lotta e di resisten¬ 
za alfa Ita reo padronale da 


'ito. cori ia con egie n/n di mi- 


v«t«» die 


i-ompagni mire 


sua iiitita, interna. 


a ridnamano aprritim'-ute ad n<»m«- «J<-l!.a i 
luna tal,- concez.tone dei randa- rei,In* «l'alt 
«•ati. ma ciò non toglie che pa- pensar»- che 
[recclii ispirino ad a la prò- »•’ socia!isti 
[pria politica fr* v ando vie; rap- poiant-aim-nl 
por'i tori gi«i«*i eh»- :h-vono cali, possam 
<■:. .-re modifìenti. p»-rM>nal:tà. 

Io penso eh - anche quella in eoi : : 


Itonie (iflla unita sindacale Sa In ‘aii c 
rvblie d'altra parte .csuid', ma 'li uria 
pensare che militanti comunisti uni';, d azi 
».- socialisti die sono «-ottieni- iii'iacaj»- ; 
poiatieainellte dirìgenti .‘inda- tualita •• 


" » * I 1. m ie,i-.ilil»'«'.t‘> • i*• 11 .»l ''.ini/ 

intano i /%xt ovvi' »• . tic »'la»>i»; .»* », 

taglie uni:.Il laim-tm- «agli mg mi .li 
in» al- ,,.n )V j non pi»-i » ».-. 1 1 1 n i ' «, in 
della , milioni ili coi leni** i" quali, 
**e il lllla volta elfe'lil.ib-, Impcgi.a 
i-ana- (l(1 , vomì,agni a •• iliP'i,d» i e • 
la pud/lmie lieti:., .la.i» cor • 
»' ‘ 1 1 l.'tlb- ite.,.-a. <-i»ll »a »■'. al»-;»:»* 

oli »tl (liflicolta d. giiing* r r .i o.ii 
/.ioni unitali.' de- t» ng a .» roii- 
tu «Idi opinione di -ii'ti Anzi, 
in qm- la S'iltiazion»- IO »''»<||» 
atteggia ( q 1( . per'lri», dl-»'itit»il»- la 

a/.itHie opportunità die continuino ad 
com- c aste: »■ eorri'iili orgain/z.it»- 
i sono n ,.; sindas-ato, and,e re una 1»». 
iti *J.ii r< » at»<illzu,m' i'Oin|M»rt» i.-|,ÌM- fi 
blemi, .sorgere di .dtli p»iil,|eml prò- 
’Klh habiluierite più a n pei !»■ :il- 
». culi ,-mieliti die pe: la »,(» Da. 


g.iianttla. Ma non m pilo noli pi» ma- 
esse,e d‘.irrorilo imi logliatli J 1 ^ * ,,, *« 

qiiamln scrive: » il massima ‘•date: 
Imiiii». lo si i iemali, e fallo •‘hlUllns 
l' ( , sopì al llt 11» di oppili | iiniMiio, e l' l, b«f<,, 
l'oppio t iinisino eouiinelii quali Xbl«IRla 
, ( do. nella piatila rleerea degli s ^hi» < 
obbiettivi parziali ilei lliolurn »» 

.| ( lo. si «I ninni leu ili, gli avveni- * *' ,l,ul 
, l( , menti .- gli «>!>l,ii-Itivi gem- ri>'-»lr- 
rali, elle il iliovImillt», noli ile f » 

j v i- mai pe'ih-l'c ili vista, se non 
ivnol»- sin arili si in un pania :•'**" 1 

'in»» e limi,- a!!.» niri.e il»i uno ^ limili 


può noi, II"' ma'simullstn. tali qiit-siln- lare 


»i,iiu giustamente va¬ 
li siiigith» lavoratore 
troppo spesso solo e 
illsorgniii/zalo nella J 
ilei iiictvuio eapiitili- 


quest Utili 


ridimi.ile (ionie questione na- 
zioonh-f si è latta nel movi¬ 
menti» operaio àrl noia). Ora 
il centra.to nuovi» fi.» il ri- 
formi'tmo eallolieo e sorialde- 


la vocìi. 


eolloivi -1 min-rat ivo. 


incido è antiileinneraiicii, tuli» 
ra momqiolio del partilo ele- 


piattafnrma organila e 
inni le (In resi uora/imir 


mie me per il prngre-u» terrieri, il qua- 
ione na- h- piu» convelli iri* ed anzi r»-:i* 
ri movi- de m-rr.ss.ai In in riduzione ,1 »• I• 
Oca l’or:,no ili Invimi (r»»n In pus- 
j| ,j. sibilila p»*r i lavoratori ,h de. 
sorial,le- didimi olio sviluppo [ini p.eno 
ina sua delle hi," capacità e delta loro 
e strili- personalità), ma abitiamo nn- 


rlealc. L'assistenza è discriini- sviluppo ili snperpiol 
nata e. se i 1 - vero che le orgu- polisliei, sopi-atiillo 
llizzaziiiiii (leinoeratielle III!lino gol»» iiidilslriale, ree 


loldie d doverr ili mettere tutti 


III'IOO » v. 


I, In ri-alt.» il « pallilo ili li 
' ' • , , . . a.iirlln 

.. • nuovo» «ililuato l.iboi iosa • , 

, . . . classe. 

. luridi- ni questi anni ita ae ., |t 

, io:, colto in se tradizioni e posi 

» 1 peggio 

id»-iiT.* ziom ili gruppi operai e pi»- 

■ olii polari limivi, -i »• parlalo <Ii 1 
» con- * nmla loro,ale * r d, « inula . 
Anzi, sostanziale» del partilo; que- . '* _ ,' ' 

.•«/io sto mio 11 dirlo, clic si ilota ed , 

, , . , labbro 

u!<• la e una realta do si avvede ora , 

tu, ad dir e font»- »i, dibattito «dna- 
lizzai»* ritiratoli',, li.» miglili storiche 

una i, 

na 1 »,- picei'.,'. , . 1 

li. il dentro 

l,,„ li Negli anni iioioediataioeiite attivili 


fallo molto, arcade peri» chi- 
I colli li ii i si i sollovalut ilio qm- 
sto campo ili altivila, clic e, 
in imi gitisi.» prospettiva, no 
aspetto »l»'! ) ' a 11 il a le lotta < I i 
e I a sse. 

l'cr i'eoiii'rai ione è aneli, 


ni- sviluppo di supeeprollUi mimo 
(u- polisliei, soprai ili I o nel t ria li¬ 
ni* gol», indo si ria le, ere., e lotto 
Ile il resto ilei paese, che subisce 
«e alleile nei celi e nel le regioni 
e, i ili e ini iil ie un processo di prò- 
in» lelai izza/ii,ne (violi vprciai- 

»li melile ,pianlo arraili' nelle re 
gintit mezzadrili i. non può 
die non essere neonilo, t o iM'.iua 


Il giovane coni aiti mi «.lisi gramsciana 


là, l'operaio 'li 
lia già Olia Ia - 
diplomato divor¬ 
ino la terra, la 


qua r là, I operau> »li Dinanzi ai folti .li « iti » i 
a die lia già mia la - si.uno occupali t d i sordi pi z i o 
o il diplomato «lisoe- m-, emigra/iniie. eia. ivra die 
lasidauo la terra, la acquisi.ilio oggi un peso c 
a. la ras.» paterna, sen- una dimensione nuovi, non 
il Partilo », il si,eia- possiamo limitarci alla drittiu- 
qtpiauo dirgli lietlimeno dobbiamo presentare 

troia, dui bisogna evi- rivendicazioni precise, dir si 


miglia, o il diplomai», divo.* 
riipato, la-ciatii. la terra, I. 
f.abbili'.I, la rasa paterna, sei» 
za eli»- il Partilo », il simla 
calo sappiano dirgli neiuiueiii 
uoa parola. Qui bisogna evi 


Iti, p» otite ini prò- viieeessiv, alla l.ibera/.iolie il 
,iii sci, |,e, I»' ni- parili,, ba ae«|il»stalo, <*onif 


I i appuri l fra h- varie oiga ,„, ;1 attuale: allora v 
fii/za/ioui devoti», 'Viluppo I eoli II il ,t i I gruppi die. 
scolpi»• pni m mono unitario. ,| r | ,seismi, ed alleile i 

non soi», opinando ni ien»e mi s „ t., H( i-.«iio. erano 


oi gatiizzaziom-, la su.» «Mono- J., v » )r ».. ni emillin). Ma in tali 
ima attuale: allora vi som, ,|,.|j,- l ,|| problemi è nere svaria 


«•',«,thi't, i gruppi d»r. prima |, p M ., rll/;l ,|,q 

tiri l.iseisnu, ed alleile nel cor- t.,| r 

V» «Il i fascismo, erano mi po- l.Vmigrazione, 


firrr vi.iri. 
|i:i ri #t«» ioim 


<i« li ii/u*n»' • ii*,i ni/joni li(it 4 .iiiU‘iitc* iti.issiuiu!i- j fJ V, n *j «miì •• it'il'i r 

m.iit'f im* r« i i«* < N j r ou # ,n 4 |o poir/» f.irti e ^i .i.,!, ( i. m , ini-, «IrL 

pagi,»- PC II r»*.-:,.fa,nent.,. per l ., r 'T l storia dei diversi grup- o p ' “n/ugn t 

i conti ibi,t» «• I». M,««„ve r ,z,om. , antlfavls.i nelle .fi- “1 diri 

Finrfarale d-Ue m » s.- reali/- 1 u ', rigiom n iinn.i. eppure si traila di una g 

>ilHl»*f «i*V »* »•» Ufi I - llt*. niin»r*ffi»r»i z-til*i P'altll.n <> Il . » ■ 


f.'ill, pu.-s;mi» rj«>p|ii;irc !;ì ; 

P'-rvonahtà. a .seconda «Iella 


up»-riorità «li aj. «arido »n voi*-, in 


lavoratore, non f»«tA «c-urii dirigenti di parliti* versi) c « r 


ewrrc fallo in modo 
dalia realtà reniiomiea 
litica dell'intero paese. 
Onesta realtà p»,rie 


cenni.m ira 


avulso j quì/ir: eo:n*i:ii;ti dei sindu- 
r 1’°' c:»!i. (fti)‘|i‘,«ppel!arri ..voj di¬ 
ri giudi sindacali.. 'listini! e 'li- 
ri ev i- v»-rsi dai - noi dirigenti di par- 


«lirnenti - 
*a di «-s- 
, (i » 1 1 r i - 
'ioni <ii 


i » «i’i.iì»'. 

il»- '.in.mi 


di una situa- 

;>I*rini»';iti. -a- 

» peggiorati- 


/ : ■ i »• 1 » • 
portiiru 
turir»', 
favolo 


ai og'U live»»»» gii oli¬ 
ai cordi » far» :.»io *•»-.»- 
.-•npra'u'.T»» :,ui luogii; ui 

i l'imuiii otin.tuin*-nti 
nn clta/i'.ii»' deinr.crati- 


««re imrmm di j»arÌi’o «» «iirl- 
getiti di orgariiz/a/ioni <ii | 
mas-a i 

I! problema deve es-ere af- ! 
frontaTo invece fri uri altro no» 


drri/a l'azione e l'influenza tifo ». corno r e fossimo comuni- 
dei monopolio «lei mollcpliei di un ra.;go i:if(*riore. quel- 


ella vita del paese la ccr'a aria d. pufficien/.a e j• i-*f* 
parte; una massa magari di malee.a'o iastidio|ha 
di disoeeiip.it i rhr ‘' l *e abtia-'anza spes-o si mani-r huk 
r.anvrlii «Ielle azien- quando -i <ii=eutono prò- g»"»' 

zon.- soltoscillippa- h'.emj di massa d»nm,tri che la|'| !m<‘i 
niseria da ! l'a li ra. La coni-, z'one delie -cinghie di *•< r 

ron i suoi operai or- ’r.'.Pmissione .. - a giudicarci/a/t 
parte »i, questa M"est( fa’ti perur..', nta’.in-, *••*»- 
itcsa — nor. sia ancora »o.sfziu-j 

, . , zinltnrntr virierafa in la-gajl 

itori che lavorano mi . . ,, . . . i , 

I parti- del Par Tito Dei re.- o e.t» 
sono a ronoseenza ! . , , . , , 

. .. , que-to e forse Viti T.»»Ptro d.feT- ••»'-» 


aspetti delia vita «lei paese 
da uria parte; una massa 
enorme di il isoreiip.it i rhr 
preme ai cancelli delie azien¬ 
de. vaste zon»- sottosviluppa¬ 
te e di miseria dall’allra. La 
fabbrica ron i suoi operai r»r- 
enpali è parte d i qnrst.a 


. partendo dalle 
Ila lotta politica 
!!»• posizioni <di> 


condi/ioni I 
in i’ahi <• 


loro | tiatur.ife Me,eco eli una situa- 0 „ l); , rnn .ultazi-.m- demorrafi- 

/.jf»*«»' J.» fi’j.ii#*. »i- , ... , , . 

1 C.l (l<*J»i* III i v** J il.tj i ; 14 M»l| 4 * 

de ut,.,:., .. poggmmrc 4 , v ,. ; „ 

a.ieora. a hfto vantaggio do, lavvì ,. ist;ijn ,. li ,„ fll u . var „. 

gruppi monopolisti, , . <i» ! wrRiini// ., /lt , n- :i ;ir( ,..*»n- 

g-a.-;d»- padrona’», Hiso:;aa . , . .. . 

1 , pie pii, ■u rli’ 111 !>*«»•» ll.rl.i, 

::irique .l'.a.'.ir.- r». r ! unita, ae- .. . -, . ■ 

, 1 , , SOTTO !.. -,»...« un;.».»;.: «1»", 

lodolaio «pie-’.» prof <»:.«! ;. aspi j-, V0: , 
r;/ione «ielle nia'r.e <- ispirare 

■I f|ì,»'.•■*<» Obiettivo ia un * : a S.-eori'l», me .. ’ : •> 1 »a::ib,. 

:r,litica di comunisti P l “’ d;:r< ' ,,:I ”>t»‘ributo deeiu- 

:i: ..itner,*»- qi„ *»., pr».-p»-’. '• '* a«.vtiera:e li p."»H .-v», 
•iva m a vi-!!;, ..»•«•»•!?.,*.». »-. ige :!»«*.• :«,..:.uo !■» .-.,.» P*-h- 


persuaso 


corre/:',m- 


organi//.izion. .ri aec-ntiia .**,n- 
f»l »■ {un . ;*••»-»•• ir» j,r»»V ita la, 
soTTo h> -p.’.'.i ;;•»;'. »:.; »i»-; 

laV»J: .i'«»: i 

Second», me ;,.» |,a:Ti*.o. 

pu»* dare un »ontributo deci.si. 

vi* ;.u .iCs l i» r a : <- i! j»; »x i-.v. 1 .»» m 
«'**'■ t». ; : ,*» •* ri i.iTido !-» |»*.*i - j 

t:ca a qm .da Ii:.«- i »iri:‘..i l.i, I 


emergerà cliìn rainente come I» | 
li*tta per i'imit.'i r [ter la 
democrazia «•»>,,iloti.a «lai |»ar-l 
tilo abbia trionfalo c [<rcv.il 
-.»,. ma unii scui|>rc vini»,, sii 
ri si st» n/»• ali.» reoiili, massima¬ 
li-.le ili stile «licianims ista ( n»*n 
nt.tiirarooo «lifiicolla anche al 
centro, lamie Ila ricordalo li»- 
gitati i». II par!-io di tipo nuo¬ 
vo I»a assorbii»» e »l»»v«-va sio 
r ir.ini»’liti- assortole tutti r ie-| 
si.iiii massimalisti. Ni tratta I 
"g/ 1 {»•<*». 'I> fr.oitcggiaie imi, 

•.iltia/i»ine nuova. 


dentrmrnle rlafiorarr torme «li Ir,durano in azioni e lolle, elu- 
attività nuove, I, I i I » zza lido tilt- » |«>r(» valila *,i e.ineret i/zino 

li gli «trilillrnll ilnnoeral iei. ni lOiiqiliste, sia pur,- par/ia- 
ilai si ml.ieat i, agli uffici ilei l^ ni.» e a pati di ilhlilliil.tn- »• 
lavoro, ni ..unii,ii. Ma in fall In- di rislabillie lina pro- 
ileliealI problemi f- niues.aria speltiv.a sociaiist.a, gem i.ile prr 
la pn-srn/.a .lei fuirtjt,. come tutto il parse, .a.-eesslbi!»- .{nin¬ 
fale- ili a più larghe iiia-.se pop»»- 

l/eniigrazione, per esempio, lari. 

In latiti noni, «• stala cirro,ì- |„ ,,,,,.«!»» «|iia,|,<». rie- esige 
dal a dalla congiura .lei silen- j ;i \ a I n t.» ^, » > it •- .satT.a »ii tuli;, 
zio <» itaila menzogna iute- una s »-1 ,»- •{, siri,nienti »• »li 

restala delie classi dirigenti: | r> I!per io sviluppo dell, »(•• 
eppure si traila «li una Rramfr «i„ M r :izi-a e p.-v i! I.» u<- •■» re .lei 


«piesi inni- nazionale «die «nel- |,>,|» f » 
l<- in risaito la crisi strilli»,- snlia 
nlr «Iella sorielà italiana. Il/ ri-.» 
gi ;I eonlrasto fra mirti e «mi rinm 
m sv »Iiippa in in»*<l<i «liverso [»ar»- 
• la! nodo » oli «all ri a(»|iari . .a 
sol»» linai anni », sali'», a’I.» ,|,| . 
»' l'Iuta ilei fasei-.nio. 

\ i e l,n rifui inistito della 


[»»»|ioto. il |‘a - I ii»» l oiiiu ir' t a. 
solfa base »li lina azione pre- 
ri-, 1 »' rulli o-t », «leve »• pii»’» 

rinnovare, integrare «• svilup¬ 
pato- so, Iniziativa r la 

-I, , a/n»»i»' j.» r" ! » l oiiquota 

»l» ! • »>, i a ! i sino. 

E NZO S VS'TAIliiLl.I 
Mrgrefrri» h'er 1 . Anrz.ria 


Coscienza niarx isla 


a mio pa ' 


»|.i;«i«* ,a»l « .»tI! 1 ,:i 1 ?t; non reir s» iiiipoiig»,uo oim.i» con 


Ctip.ili e parte »1 1 qnrst.a 
realtà. 

I lavoratori che lavorano in 
fabbrica sono a ronoseenza 
■ iella realtà elle li eirronda. 
anche attraverso l'esperienza 
di lunghi anni di lotta, che 
tonno visto ia loro .Malignar- 


clel I J ar'.ito — 

:’u/i»»:ie di n:.; 

e ; :,, 1 : »<-. » ' » • un:* 
- efie ria no:» 


u:i: , a/i.» 


a:.:»rg »i" 

d »/ ofle I 
p tfrii’ifiic.i 

dace 


*ir.|»r»' [C.u 

gjqtlge-e 
i-»zi;r»»-ri- 1 »•:: ' 


.vbbiainn nuli.» «t;« ' 
filami» i:iv »•«•«• •.(•»' 
tu!’: . i i-pir.Tio .-« i 
sfaziou»' »• p-'rc.b»' 


i- D».o- 
; «ciche 


jg: .ill'li- 

tilt st T 1 


;:,»{»»»■ | «••*'*' •* 


:[» a/lor. 


dia, la parie più covrir tilt-, 'de- , n . via i s 

cimata «lai liretizianu-nti, con- -, j-.,;,. r ,, 

tro i quali i! sindacalo ita ;1 ..» 
opposto una loft.» disperata j , CCtlì. ir. 
rhr quasi sempre ha eons»-. |rr( ., : *{.. 

guito !r» scopo «fi limitarli e . , r >• ,a 

r.on di evitarli. q, «{orna», e =n 

A coloro die sono tal» ‘i"i , o àpprov. 
fir.ca. viene agitala ia pr.» ' -uj •• -.» .a .!• 
spettiva di lirenzi.itn, nto, ■■■>:.»• iudinend 
quindi quella della disoccii- * » e ‘■ini l’a — j* 
p.i/ionr. qualora non m ade- .*he per ;! -;ii 
^uano ali.» volontà padronale. - "■’> è ri: 

I! lavoratore sa cosa vuoi di- . cor.’r 

re disoccupazione in Italia, ’r" drzmr..' rhr 
il p.ù delle volte per esseri». ir ' : c ;nri;,ra’i d 
stato per lungo tempo, per mo-': prin.a r 
avere ;! figlio o :! {lareii’.t ;n '•*- snizzazion: 
quelle condizioni o per aver • ‘ 
visto :! su.» t-\ eomp.igno «!• t ‘ rr '^' r n;u ‘ir: 
lavoro ridotto in miseria »■ *rer,e ;:i --aia 
condannato a guadagnarsi i! -\ *n *- eh:, 
pane con gl: espedien'; p.ù a ;a ’«o: 

umi’ranf: c a volle dr„:.»- o-.gu:',.»' ri* v 

danti. *<* <+'• '•’> 

- . , , i *«. nr*^r» \ «• ■ , 

Vji’.Oa ni*iiKc s« J_- -1 » 

lavoratori a riflettere parer-J 1 ‘ * 1 ' ( ‘ 

... , * | -m ,.)-.!eju»:.j 

cn.o sud avvenire »tri;a pf'-ja, . j... ; 

p.-.a fami/!: ,, c » ... a 'capi- f ^ ; 'ó',°b 

to della sua eiliilu'I.v i!a. ; __ 

I»a..r.» parte .. ».»v orai*.re J lU . rr . tr> . r ; d .. ; 

'falc :uSc:.iti* «1 jì!c • r . r . ^ 
rappresa *’, .c d; !.ee.i/:anu-nti*. j 
nella fabbrica; »!a un g.nst»»,V.s'e- 
e democralico co.'io. amen:o. ! 
fuor;. F; padr<sne e ; r* posi-j-;-,: r , s - 
zinne <i: attacco, ai eaiiceMì j.s*p--aziore i' 
delia sua fabbrica preme una}q.iif'-eVr. 
massa affamata di disoccupa-1operai» 
ti. tra : quali, stante 1.» > -( K - q ., 
tuazionc <ic. co; locarne ni o. * iro „ -jj*- ia -d-, 
in graia d. scegliere. ‘ rvu-.-i me-.-V- . 

Que-'* rea’!;». *ee>»ndo me-t-vigr.; -oc ; ali 1 *’. 
deve essere costantemente f»re j /.ore :! io-- 


:i nirnrnir- .superata 1:1 larga »•'■•»»'n 
parte del Partito. Dei re.-'u. eil* 
questo «■ forse vi:* «.ostro ddet - 1 ' ,v,> '•' 
' , non «i: oggi, una ri: ;eu .-;,,nr-j »" 
?«l qu» ■•<» f.-obi«:n;» rum f'ij' c ."’* 

mai f »" ». rr.c.'re e:,» •:,» •», pi 11 , pr«■/»•: 

• • •»*•;•.. ferrivi e,»n*'» ri*•» |''•■** *' 

• pikio come i sir. i irati naeqq» • j 

■. ì';i'.r. r.»n !» l’hivuzinn* - 

:«•'! p;»e<«- , / 

I... CCJir. ir.f,»"i co,Vili; ^ 

"•*:. :«•» ,ie«'o:»do fra !» ror-ent; k. 

- i.'i *c;t!: f,v -ri tr.ie::* i!i < P i**o 
di Roma», e >e è vero che Io' 


. : »*,-» < • > 

-»• »-h»* 


i; ir.iTfe.»- 
eomur. i* ti 


Iorza, mi s; |.ri imita 
»•:«- » Ile, -.e ai pari ito 

•I ai!» su » 1 : ut a («•*! 1 - 

1 cure i » [»*»fidr ima <••- 
.ili,ara urti» massa «le. 
< »» »l i[.ri,.ti' aorfie 


1 /a 


•inno :(»:i 

: ,ill*»»::(>rii: 

za ri* r -i:;i 


l »<•:»* 1 
«. » ri: 


«»: ga ,;// 


i jr»zjit*s'r.;;**n- 
»i par-pi. -ira 
egri» ;:/.-» * 

quad-i ‘li;ci 


•...'e'ir.ria : » 


1.1 « I \\«» I.AM \ 


o ipprov.: > suo pruno 
• -.» .a .«*•:*;»« organizza , 

• m.dipenden’e dal flover-ì 
(ini Pi—i*i .. è anche vero 


Semplieitcì non sciii|>Im*ì.siiio 
nel diballilo culturale 


s*fit* lif'T ;« ».••>>*» <4 .0 «il 

. ■:* "» è ri: * rr.;!-’. iz;q .« 

. 1 r.c.’r »r:a*v »e.V alia 

’rrrtizi-vr.e che vuole ha r.vi-i'n 
jr.: <-;n.';.ira‘i drd bir’O. re»; for 
Irrn-sj prin.i de!!e ierh'- e d: 
o-g-inizzaz:»»n: 'orili «-he v :a 
'■eia raCg-uonario ir- istanze 
■■* more niù * .’f.-v .-,-»■ » oqipo-;-e 

irch.e “u --aia -a/;o-ale 

Ari-ne eh:, eorr.'- -r./-. r-OP 


yrjn rumerò ili 
-.»-* *»*. »*r «o. 1 !.;-* 


;To r::>: *<; • .( .tc» (Mz • 

qrnr.tq-1- re .'.'-''C -. I *-q p- 
»). r ri - Ite» Z*f)-» : nVn'; 

■ do» zz; fere I qi r O'c.'z» d 


e »[,«'.-■ e riZO, 


rfs *•;* '«-ori.» rie. - pecra’o , cr ‘ rr ,r * ‘ 

gu;'»!»' ri* v** pur 'ic-ono-c**- our rie: prò 

l'He un -.»>• atto ri, na«eit.a. ,c ‘ <,rMrc S cTri0 r °V 
pur» ve - ’Vv.vu ir, rinco-' ^burnente .|c ;f 
Ve •»■«** :. - a ! :. ha avuto le*'"’ ria 

• /• • : e!'.r> ^viluppo I d< ’ 1 coi.oi’i.o rr» . 

.'a situazione -inriacaTe ’ orahlem : eh, e. *-. 
a *• :.o:i h, eon’ribui’o .-.'Jtfopp: ras,, ri- « 0.0 
-;.n',r r»-,a <i«-'.il concs z:on«-! :o " r ‘ 5:rc '»' 3 i ' Tn ‘ 


concs z:on«- 


., : A».’: -. ..; ;*,.* c »*».r <; c,r .•*, - , r : -r fre. o ...io-. •> ,,*»* s.z.i» 

ia I :,zme,ro •! Peritici hi: «f»:t«* r::<; »-<; - -i .'rei nnz • e leitrrclu ra • perche ,e ho d: re e»;»»-.- /• nca.pT- 
•_-,!cri un yzar. r-nmero «f» z;:or»rq-J- rr: -, I *-q p'Pvra * qjtrcl-J ma e lo »«*-«»«» per (q j«:tt*»r*» 

_ j‘i. »». '.*•* *e Ur «o!!.;-* ri. r 11 - j f»; » I , nn : e *e rr rio C r T^r.rrirnZe j :» r„zror»" •#* Queste fjOesir rt«'[ ,i 

d:'fn r : r ‘ r ■■ r - ve,'ertile <i- lo> ergere I rrn ovo rie! rl-nrolo) e-nrlh: q jr 1 :o*c':r»; hczin** r.-r. 

prjr'r.r.- - * »f'i , e 'fuesfg «un -1 - p.;*-< rq ri-diifi - hin-'O !o-: * "• r '»> 01 e-,. r zoufer.,» ' - - 

7r zinne per o-Tjn ffn-z zoiri'croz. 1 ■;■« lu.er. e r;t-, er ,,,$ uro slnln-70 s u ;-., 0 me, ’o ’ .Vcf>*I- : f: , 

• e irrn pio rerìomer, re or ere 1 1 » ri *rr 1 n:o rhr 'orfir.o ron ri or- rrter.tr rr ‘oro or.-tr • prej j /t 

CoT.ten.peSra-.* o > h<: ros:~r::o 1 , tariamo II tetto rhr non t, sr <i » r r/ ue-*u fe-.-c pcq erj ('.; pnqi-», 
inoltri ’nte.lrtiu J.': n vernpirb-i to': Ito - o ■.•tutta fu Tìercj'l- Z.C "il V'.’rri e.n»*e --lUr; 

. I cr.re ir, rru;-. er<; eercs-jT-q la r-j — <f. far comprendere r*«e' *:q eme«e * •. rior',: 1 ; v-, Seh:l -1 ,|^ 
,,. l ejp.-)i;(» r if eie: pzob.'erni <Jel! i :» il, ■ rr,o ero »*nc COSI troppojier efo / »„ ; rfrrqn rfte !e rr i-!» ; 

I culture N.cmo rosi passe,; :n-j MM; per essere risireffo -r», Ciche debbano essere messe a 
0 *• sens; burnente, ria '.a sernp':r;f t, ri» Z. n;g, «**.;. irte Ji:-e »;n operaio turno O'a rnme ore l, -i( 

j c ,((ji semai nsmr» riai problema'non s;<on;«irn a «fi p,r «e orari \’o"et :nr'.’are la *.zr*'*s ‘j, 

►^jdei contenuto rr» erte a:! un"i.;to <i-l reci . 1 * 1.0 «porche le-stampa e r ( ,n voi r-, a: e, 1 •; fer-l | 
a ! prohlem. : eh, e rr.oIfr.*j:mi j intenerì-,., per rfuantr, penero- ZC p c-j r.-r; deli i f tvj <j :-r»pe- : 

,-j tropp: rrvu. ri- = 00 -crqorr. <■ u -, se. r.on «a— oro a utente) e cheanarji r. -.portare : nser-,. ai':' 
,;V. I to - l.r. s ZTCìa era certamente t:-. pr-no pese- ir mazzo lo-o 'jm "o poto, poche. 

’ 1 :. difficile ed io non sono inn’i-M 'ioz, po'rv'.r.o esser, *..e ebbe . di-# lenitaci, lo sro-t ’ J 


dii « » T T » • » lo- il quadro irrirr- 
inr-.f..» si •- preparai»» »|.» una 
j».»r»»- Tu I !.»v»#r»» e nell,» l*»Tt.» 

! * * .»*• » , giorni (* |»r «Tmuii'i > 

: T»-• -.;ii , .■ «*:«!I‘.»!t#a fiell'ae- 

! 1 io /-»»»,e (orni «le de.la s d»»l- 
! ‘ - a.» - rii a rs :vT . * eT.al»»ra 

! ile» T» [.• (-[■:«razioni- m-ces- 
iv.-ia a *.»!, sT«j.J:. -.ero r(,e 

*»••*» sr •• ii-rnaf»» i parti,»» «il 
Ino qu »iro <l»ngeii«r r il ; una 
j : n*r !.aia?«s " 1 •*.%.»• estesa, rftr 

g'i ■f.aruna imi Traini» forza, 
.ri.» «• »-,<!»«- vero » tir »|iie-.:a 

, ;.r|.[,-» : .»zi»*i,r ulro rigira r T r»q»- 
s j- 11 vanir rii r s’ » * - :, .\l,i ., e 
aurfie t ;»»[»[»** viromrii' 
l *. po'itir». J-ZOV.» ll( e ;» « ,:«r, 

.» In »l» ila s*oi i.. Te.» 1 »J*-1 I»»»- 

.sf--r p.» .-’.«*» » » 1 « »' mov unente, 


1 t’iirii Ihreltore. t orribulteriti incori, jj.n rii 

j 1 » XX corto re uri ilei /'f'f/.S »» zi»*i f(i r »’; nel hlLtim rii ; 

11 porro \»«; l'Un 110 » lei diteli- lorrcre r .(«*((«» ,<;e re ir» 
r \hlo ■■ rleli'i inaiit izutne. 101 - lai on, fritto 

l’"' 1 ’ r«,o 1 pfeijt e I zitie.'*»»/,»* j fi prr 'jres-.r, » r-.rr.ru 

'''■ 1 difetti, fi ,{minto m preui Tu ««•* tnuf.ri'*» f’ire ih 

1 ''*" si » sor» oidio .-.».*«cu iipprojoii- ti ifil vfruri ilei j,o/,r,lo 
oche dire CIO ih’- iti uro,ale e di "elio t.-iq del iirri.'uerz, 

,!,rr ' buono fu io,imito dui popolo Oluitizin. d,-'. iocinlr.mo 

una q.-U’t'Hó.S' .-»»!««» i.i (>»*(«?,* <i*d fare tutto e:»» »• necessari 
lotta l’uitito Comi «Mtfa /{»»!s..»u ic«* j zio, per primi «■« e»Jucl 
in»»» Mentre /.'»■»; hi <•'::«••: 1 ! <u;-| Tempre d ;»lu nello irle, 

Ifar- :«, dello perso,rnì't‘1 d'I 'Otti. I *-'n (»l ' « lo. zref: i tl.alett'.Cci 

d»»t- ;;;r. rie»;'j » rronji»' «O e che :• r-.COI arto 

il »»ra » 'irri r-e 1:1 -»»:'»■, la *»»»; dire Z’r,. j limilo, e » 1 e , pe rie riz<: 1 

i-ccs- ne. r » s; •- r<;»i’o of fermato che -h: do qu e , ov p ajoi eh, 

, rhr di un i r.r.'.jilu.-o; ri e fit’o ap tua ./•. *./>• funro chiama 
di par re ,,, -j t -•:.*•. » ’J-nito ed !<I ‘.'fin jdtU-r S Va no »•#. 


ipe’-i 
• tu?-'. 


111 guaidia ilei fatt»» elie tie| r»-- 
gltnr ilei 111 «>f 1 (»pi» 11 i nuovi prò. 
(i-sm -. {’nifii am, aumento «lei 
(irnfiTli {irivuti e {rr»»'petti».-»- 
di nuova di !(icciqia/iz»fi»- K f|'ii 
»• '.iip» i fino dare dei d.i«i s>, 
ai' iiii'- i ori-»-;;i|(-n/•• drir.mto- 
mazione negli Stati ttniti, l’er 
fiamteggiare la d sorrupnzione. 
ri»-l!.a fa»- (leil'accresz-imentn 
d» li.» j»i udii none senza aumen¬ 
to <I» ! riunii rn dei lavorato:; 

! o»»',i[iat 1 . ».i *ara costretti nd 

aee.qit , 1.1 r»- «•»! «'.tendere, po- 

'iiarnii, la politica '1"! sussidi n 
r (cr» :ifi- altri < sp».-ifirnt 1 , ma 
-.1 avrà pur sempre una distrq 
zinne «li f'ir/e produttive, «fan¬ 
no,a aH'ulteriore espansione 
ih'H'r r .iriomia »• destinata ad 
un ci-rtn punto a t»l«*e«are ’»«< 
.ti-"» 0 prnj’iessr* dr!!a tecnica. 
N’.-Jh- condizioni «hrila seconda 
ri viiltmmn- lli'lust r iale jl ra- 
p.talnm», »• ugualmente «fest-.. 
nati» ad avviarsi a nuovi sa or»- 
volgimenti rcnmifnic 1 e sbrini;, 
<• il pu-no impiegr» delie forz*- 
jirodntti v<- »• nos'ihrie rea!:z- 

zazh» s»»lt;»rit«» avvianrio* 1 #.*jl!.n 
».«r;»da »ii ira.lurnia/.'ini *qc;a- 
Irti-, «h r;z»rganizznz;»»ne z)e!!.i 
f» i.nomi;i se-uifi'l»» »m p.ano, di 
limitazione •: liquida/ »»ne dei 
pot'-r»* »lei rnonopr»!! 

fio: (h.flbiarno es*»Te rosrjer.- 
Ti »Ic) grinfie z-nnT;ib’,to che t’. 
:i<». pn-’i’n ri iT.'i a! paese, 

cori i * : i:,.»T - ìD r n- gre.’suali. pro- 
• •ira-.d . i {iro>dern: pra’lri e 
•••orni . 1 « -11 < # « vii upcpo social «tu 
»i'*lia r.o .-:r a •■/)*■ ie*;, Quando noi 
proliarmi »l'';r,,i rio.s’ra via pe¬ 
li! -<•■ ia.i.ano »:»*.«• «-v -'re ben, 

iiinrn * f»*- r.on lo facciamo j.e; 
j "'.'-ri*;»ie ur,;» nuova formuli 
i :,:*ipag:«fi*j!*tira, ma per moN 
l-.«-re pa« 1 ficarr.er.*e 1 p,rob!err.; 

. r*ns*agg:«* rivoluzionar".''* 

i i.i 1 * ap «aiisrnz, al sor;al.«mn. 

1 tri Palla riegi. •l’.Um: dite: 

lari.*... mentre <-»»-, /appoggio (]*•, 

igo'-errn D«'. auver.'.-.;» '.a rc»’»»:- 
| razione e- onorr.:«•;, ri#; cap:ta- 
i : r-, r. •*•;,;»;.-»• »:»• n.-, t a rr.en.’ : 


■ap «aiisrnz, 
Palla uer! 


rr . 1 1 . ter,-ito 
: succupaz. 


e' or. arr. .a . 
f e r. a rr. e r. -» 


r.o « r. 

me,.' . 


s* 111 ;». ircmcr»! c 
» • : »;>[» » po ■< 

f ,r*- »:i i,r p 

%;»-:!» »!. * '. . 
*• puf.t.tfr.,’o 


penso •tu 
sto ZZ-O*» 
JIlr»y jerc 
;.* * 

.. ... ,~- 


’lths -'Otto hi unitili <id | l'ire tutto «:»» <* necessario che ,1 

10 «>*m»«r,itjia /{«*is».»-i rr«* t *»**. per j»rirri; et erpichi rimo . ’.'i 

re r. -eri hi crgr-l a! »••*;-» sempre d pio nell,I irieolu'JH. .1 '"'.l,!: 

• Ila perso,’ii!'t-i de'. »'z»m -1 leni,ritti, nella ,l.alett:ca del. _ " 1 ,. ^ 

, •■ derj'i irrori li»' « ir e che ti rem ano «fc.Joj ' '* ' , ' \ 1 

■"'«s, •>,:•»/ la *»»»; dircc.o-] limilo, e dall e 1 pe ,,er)z.: arrpal- ^ .. 

■ s ; tardo affermato che -Tu ria q u# , ontp-z'jni che pr:., ’ ' * ,r ;'‘ ’ “ 

11 pipili uzzi: ri e feto, ap- ma ri: nrr. fnnrr, chiama': /;!• j ; :’*m: ri»-. 

,- »,»-a fare. ,- »j.» Ito ed ! »z lo'to poh' • r -, \’ n n ;t - » - •:**..a p 

, .... ertoti sia- 'estri:,, r he oc.,»- no-’re fife s l-.-.s» *.-,*» v 

r. ;.»,.-, . ,! c. »*, *«.;•• ui‘r-- ('*'*;'*# poco. di qu»*l pO»o chf t cu : ' a rr ►'.’ ** **-'* 

. s* rurz. rri'r.q -crzip'c ili Si Irr/ijr molti a dedicano ale »• *: «: av 

I »r;»j t ilie.-jrjliftì. 1 he de- » roncar a r,#-a f -tltCu rrjr.tl 0 la »•'! f CiZ f;:.C rie! s- 
-i uri n-.a’.e irpjuarihile I 'lampa 'juulr. rie'. ,.o:t-o po'- Si r r#- ia ; 

a e r i'c; :eir,n-,r, rne de «*ci*«fO f- ri.-t s SC *-a irj'jr-e d •' j *,fe , / , g r, ;—». ■ -, l : 

e TU mi, do che n«»a| p ; u per ri.eij'i.o di'teli tursi i; #! - ) g >». r. ri : 

- te. *jl ». 1 he * r,n s* radu j -^ r ra i ìrr,-.r>’J : per 1 r. [ 7 , *, 1 “ ' r -, - 

ore del cr-.i.rii'C. Cd Iq | ««*■'»«* 'Ccrìg0 »fc| prrdV.ev. . che I-»,r.v »;e. 

, 'ti*- x e t oziti lo m q ti e - trai a'J.iurte, -a fife (le*.c mas -1 - »-n! so**a- 

• r-r, re /f- iqr.fl ICp'r ‘il- ■'eroi' T * T c;, p#.'" *t'#re .de -j J..», -,,-i ampio 

jcfc malto ri al T.,peno -juriti «.-: forar. :o d■ cri.ta-s \\ T 

<JI , O a popolo nell . io*'.; :,»■ eoo- 1 ., .' k . ; ,, ",. ^ 


•. ; : 1 errori s 11 : - ! 

! *n 11 •;* ' ai' z - 

!*('». a Tiri prr fi 1 j 
•eqzji’lZr, 1 he de¬ 
ll, a! e *r ,ijaanbtle « 


a-re- ra*»,-. 


aro essere tti<-«s# 
re,me ore 


/,'.» irriti, 

I*« f » : n» 
n T i 1, » nn*» 


T.-n- e -i 


: rjrr V.**:rc «? rOJ* T't 

•«iT r tf ..4 

t ; « ì • *•/ [*> € c ir fr, r , 1 

« ■ **< » .! 4 * • • r. 


l;b+r:a rconom'-ccl r '.‘ , in .. 

cz.uti-C h qua;.:u," /.»: *■«*'"; poh: ra' \ ^ 

e cour t::.ra deliai t-on dri * . fr r ;o o poi:*..l 


tc 'OTO. 


Zi' r ~o a # 

/ ta t fr -rq 
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IN NOME DEI COMPAGNI SPAGNOLI CHE LOTTANO CONTRO LA TIRANNIDE FRANCHISTA 

Il commosso saluto della “Pasionaria 

all ottavo Co ngre sso dei Partito comu nista cinese 

Max Reimann parìa a nome del P. C. tedesco - Messaggi dei comunisti malesi e birmani 
Le trasformazioni socialiste in Cina e nel Tibet negli interventi sul rapporto del C.C\ 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PECHINO. 20. — Odili 

plorilo di piu questo Cottgres. 
so del Punito comunista ci¬ 
nese prende rilievo come una 
prova ver il movimento ope¬ 
raio inteniarioiiale che la 
unità fra i comunisti c tutte 
le altre forze democratiche 
può essere realizzata <‘ ri¬ 
sparmiare lotte dolorose nel 
cammino verso il socialismo. 
Numerosi parliti stranieri, 
nel loro salolo al coiiyre.s.so. 
si sono ooai richiamati al va¬ 
lore. di esempio e incoraggia¬ 
mento che in (piestn senso è 
data dalla esperienza della 
Cina. Il richiamo era tanto 
più significativo in (pianto 
veniva proprio dai partiti che 
si trovano ancora a dover 
lottare nelle condizioni della 
repressione piti dura od ad¬ 
dirittura con le armi. 

Più lungo del solilo e par- 
ticnlarmrntc affettuoso c sta¬ 
to l’applauso della assemblea 


(piando la presidenza ha in¬ 
vitato alla tribuna Dolores 
Ibarrii ri, >,cf)ri*fario umerale 
del partito comunista spagno¬ 
lo. La <• Pasionaria » vestiva 
tutta <li nero, e la sua bella 
testa grigia spiccava dinan¬ 
zi ai microfoni, la sua voce 
calda vibrava limpidamente 
(li energia e di fiducia. « La 
necessità e la efficacia della 
alleanza tra operai, contadini 
e borghesia nazionale nella 
lotta per la democrazia c il 
socialismo — dia ha dello — 
si dimostrano rpii in modo 
conducente e deciso, e que¬ 
sto ci sarà di immenso aiuto 
nel nostro sforzo per svilup¬ 
pare la rivoluzione democra¬ 
tica borghese contro il regime 
fascista di Franco „. Poi è 
stata la volta di Reimann per 
i comunisti della Germania 
occidentale, la persecuzione 
contro i </unii rappresenta. 
« un altro passo verso la in¬ 
staurazione di una dittatura 
militare a Rnuu ». E anche 


Conclusioni vaghe 

a Parigi per l’Euratom 

Fontani nella veste di avvocato del diavolo 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

PARIGI, 20 — 11 Consiglio 
degli «Stati Uniti d'Europa», 
riunitosi per due giorni a l »- 
rigì In» terminato stamattina 
i suoi lavori approvando una 
lunga mozione politica nella 
ciuale si preconizza, in sostan¬ 
za. la formazione di un comi¬ 
tato di « tre saggi » (idea ori¬ 
ginale) che definisca al P'U 
presto un programma di rea¬ 
lizzazione deU’Euratoni. 

Alla riunione, oltre a Mol- 
lct e Monnet. hanno parte¬ 
cipato per malia, Fanfani, 
Malagodi, La Malia, Delia 
Chiesa (UIL) e Arena (CISL). 

11 documento finale, usciti» 
dopo accalorate discussioni 
che hanno visto Fanfani al 
centro degli oppositori, dice 
in sostanza che: 1) Gli avve¬ 
nimenti dclfestate hanno 
messo in risalto la necessita 
rii creare una Europa unita. 
2) Questa Europa, ora disu¬ 
nita. è la sola grande regione 
a non avere risorse di ener¬ 
gia proprie mentre invece 
America e URSS ne dispon¬ 
gono a volontà, 3) Suez e un 
piccolo avvertimento. 4) Por 
procurare all’Europa l’energia 
di cui essa ha bisogno per vi¬ 
vere o por non lasciare 1 Eu¬ 
ropa alle dipendenze di una 
crisi come quella di Suez bi¬ 
sogna accelerare la costituzio¬ 
ne deH’Eurntom. 

In sostanza Monnet. autore 
rii questo tosto, ha seguito 
fedelmente la linea del di¬ 
scorso di Mollet di domenica 
Fcorsa. 

Gli « europeisti >• insemina 
vogliono prendere lo spunto 
dalla crisi di Suez per riusci¬ 
re anzitutto a fare quell’Eu¬ 
ropa che fino ad ora è falli¬ 
ta, in secondo luogo per riu¬ 
scire finalmente a far cadere 
nellEuratom anche l’Inghilter¬ 
ra. dato che anch'essa è di¬ 
rettamente toccata dalla crisi 
di Suez. 

Fanfani. in questa riunione. 
h 3 avuto un compito quasi di 
rottura: questi Stati Uniti di 
Europa, bene o male, stanno 
diventando una Iniziativa so¬ 
cialdemocratica e Fanlani si 
preoccupa di tutto quello che 
può avvicinare, in Italia, il 
PSI e il PSDI. 

Cosi il segretario della ri.c.. 
:n veste rii avvocato del dia¬ 
volo. voleva a tutti i costi che 
il comunicato mettesse rac¬ 
conto sul pericolo accresciuto 
di guerra, sul fatto che la di¬ 
stensione è quasi fallita in 
modo da edificare un docu¬ 
mento nel quale VEuratom ap¬ 
parisse come una prima mi¬ 
sura di guerra fredda, quin li 
inviso ,-,d almeno una delle 
due frazioni socialiste 

Non -e n'è fatto mente in 


quel senso, e tuttavia il docu¬ 
mento rispecchia la crisi ili 
ogni rilancio euiopeo fin qui 
tentato e la speranza che Suez 
ridia fiato all’idea europeista. 

La stessa formazione ili un 
comitato di » tre saggi » di¬ 
mostra che le infinite riunio¬ 
ni fin qui fatte a Parigi, Bru¬ 
xelles e Venezia, non hanno 
fatto uscire 1 ’Kuratom dallo 
stadio di gestazione. 

A. I'. 


Krusciov e Tito visitano 
un'azienda agricola 

BELGRADO. 20. — Il pri¬ 
mo segretario del CC del 
PC1US, Krusciov, e il presi¬ 
dente jugoslavo. Tito, hanno 
visitato oggi un’azienda agri¬ 
cola modello a Bcljo, nella 
Slovenia. 

Ne dà notizia un comunica¬ 
to ufficiale diramato oggi, dal 
quale si apprendo anche che 
Krusciov è stato ieri ospite di 
Tito a colazione c a pranzo, 
in forma non ufficiale, poiché 
la sua visita ha infatti carat¬ 
tere privato 


Reimann ha detto che per i 
comunisti tedeschi la lotta 
Iter la democrazia e per la 
pace, la riunifieazione della 
Geriiiaina. passano per In riti 
della « azione comune con i 
compagni socialdemocratici e 
della unita con tutti i pa¬ 
trioti n. 

Un messaggio del partito 
comunista malese, letto dalla 
presidenza con parole seni- 





I.a rniii|i:iKii,i Dolores Ibarrnri 

pliei e mene di responsabilità 
politica ha ricordato che (ilici 
partito pia da otto anni so¬ 
stiene ima resistenza annata 
contro il colonialismo bri¬ 
tannico. Le s ile ragionevoli 
proposte per un accordo sono 
state respinte perchè - — dice 
il messaggio rifuggendo da 
qualsiasi asprezza polemica 
— « purtroppo le autorità 

malesi non hanno ancora vi¬ 
sto chiaro nell'intrigo dei co¬ 
lonialisti. consistenti nel fa¬ 
re combattere malesi contro 
malesi » .luche in Atalc.siu il 
fattore decisilo per conqui¬ 
stare l'iialipeudeir.a sarà « la 
unità del popolo, il largo 
fronte unito auticoloninlr di 
tutte le nuriounlifò, di tutti 
gli strali, di tutti i partiti 


politici, di 
Lo stesso 
anima il 
congresso 


lutti i patrioti ». 
motivo unitario 
messaggio clic il 
ha ricevuto dal 


partilo coinuui.stu della Ihr- 
mauia. Pur essendo illegale 
ormai da nove anni, quel 
partito dichiara di appoggia¬ 
re la politica estera di coe¬ 
sistenza pacifica iniziata dal 
governo di U Nu. e su questo 
base di coler in le imi Rea re i 
suoi sforai /ter una riconcilia¬ 
zione con d governo che sod¬ 
disfi il desiderio di pace in¬ 
terna viro nelle masse i>(> 
pola ri. 

Nel dibattito sui rapporti 
del Comitato centrale l'in¬ 
tervento ji in ! diportante e 
stato oggi (turilo ili Ceti Vini. 
membro della Segreteria, aj- 
fcrmnlosi come uno dei di¬ 
rigenti piu capaci del parti 
In cinese negli ultimi anni e 
stmeinlizzato nei pnthlemt 
delia trasformazione .sociali¬ 
sta . Di alcuni di tali proble¬ 
mi (Vii Yiiii si e occupato 
nel suo intervento si’ilup 
panilo ed elaborando teorica¬ 
mente ('Oli molta acutezza le 
soluzioni elle aerea gm ab¬ 
bozzato in un discorso al Par¬ 
lamento nel giugno scorso. 
Egli ha esaminato fra l'altro 
i metodi per utilizzare piena¬ 
mente le competenze dei ca¬ 
pitalisti e per immettere gli 
operai come rappresentanti 
dello Stato nella direzione 
delle aziende già tiri vate e 
Ilassate ora alla gestione sta¬ 
tale. Parlando delle coopera¬ 
tive artigiane, ha raccoman¬ 
dato forme flessibili e mollo 
articolate, che non sacrifichi¬ 
no la molteplicità e la va¬ 
rietà tradizionali dcll'nrtigia- 
nato cinese, e per le coope¬ 
rative agricole ha al fermato 
che gran iiarte della proda 
Zinne sussidiaria deve essere 
lasciata allo sfruttamento in¬ 
dividuale dei membri. In 
particolare (Vii Vini si e di¬ 
lungato sui vantaggi che ri¬ 
sulteranno dalla creazione ili 
una zona di mercato libero 
nel (punirò <li itn'croiioiiiiu 
pianificata. Restando ferma 
la disciplina centralizzata 
iIella produzione e della di¬ 
stribuzione dei generi di con¬ 
sumo essenziali, per gli altri 
generi la produzione e distri- 
tntziouc verranno affidate al¬ 
la libera scelta degli organi¬ 
smi commerciali c delle in- 
ifusine ( |i carii lieclli. in mo¬ 
do che possano meglio ade¬ 
guarsi alle diversità e ai mu¬ 
tamenti del gusto dei consu¬ 
matori. 

Un altro intervento nella 
seduta odierna à stato quello 


di Gian Kuu-huu. segretario 
dell'organizzazione del parti¬ 
to per la regione del Tibet. 
Egli ha riaffermato il crite¬ 
rio che le riforme sociali nel 
Tibet verranno introdotte 
con una gradualità rela lina¬ 
mente lenta, seguendo meto¬ 
di pacifici e di persuasione 
nei confronti degli strati pri¬ 
vilegiati e in modo tale che 
In condizione economica ili 
(liii'sti non ne venga diminui¬ 
ta. /I proposito del lamaismo 
('tnn Kun-him Im constatato 
che est n » esercì tu una pro¬ 
fonda influenza su persone di 
tutti gli strali „ e che perciò 
» la protezione della religio¬ 
ne non intralcrrn In costru¬ 
zione del socialismo gel Ti¬ 
bet » ma al contrario la fa - 
rari ra 

Domain ’! Congresso »•• 
prenderà una giornata di ri 
venerdì e andranno aranti 
probabilmente un'altra setti¬ 
mana 

ritANC'O CALAMANDREI 


Un indiano direttore della FAO 


(continuazione (Ulta l. Desina) 

Canale pilotala da un egizi,t- 
I no: la nave e il pilota non 
tardano però ad intendersi 
perìettumeiite. (He 0.25: al¬ 
beggia sulle tinnite di sabina 
che ili questo punto (tatto J 


n a oc del convoglio: è il « fan- 
ker > nnrut'iiese < A asma* » di 
2S nula tonnellate di stazza- 
.li due lati della « Kosmos > 
non ni sono più di dieci me¬ 
tri d ai (/ita. Passala la gran¬ 
de (intuì della biforcazione 
esl-oni’st la iiuoisa/inite pio¬ 



tici Canale si intersecano a! spedita sino « Ismaiha. 

Ittight specchi nell aiqua o/.ij Dalla nane vedo i ha tacca- 
profonda ora paludosa del In-',,,,.,, 1 , la-nati dai soldati tu 
ito \len /tt le li thè il aet tnupa -j pinna della Imo put¬ 

tilieta punteggiato dalle vati- ; ( „/a delmitioa da questo 
tilde, altissime ode lataont-] Paese dopo h2 anni ili donn¬ 
eile dei pescaioli flint al 14 j uannue coloniale. I u urico a 
t Intimidì o. La odor Uà 
ni gaz ione è ma 
film: e ipu-sta 
da i crocida 


al 14 
ih nu¬ 
di none ttti- 
e una odia ita 
lungo il (,'a- 


Vi km. <lei lago 

possono 1 .lenti 
a hitla' gitala 


inde, salini i 
.Imam (Ione le nani 
spingere le macchini 
fin/, 1 . I.a nai>e a i apo del i 
i (intingilo (Ideimina ptatua-^ 
melile t tempi di lutto il pas -' 
Moliglieli io 


nazione egiziano sannita ,i 
b,,-si i/iiol,! il eonooglio, e 
-emina sottolineai c il latto 
<he il Cantile e passato per 
-ciupn nelle ni,un dei il ignu¬ 
di ipudle dettile (li lin¬ 
di opt i al egiziani < Ile 


Lev anilntseiulore bulinili) a Hom i. 1$. It. Sei», è sialo Hello 
Ieri direttore ilel'.i FAO. l'organizzazione ilill’ONl' |ier 
l'alimentazione e l'agrieollnr.i. che Ila la Mia sede a Ifoni.i. 
I.» designazione di Sen. e.indiil.itA dri paesi airi)-asiatici 
e di ninnernvi altri, pone termine a otto anni di domina¬ 
zione americana sulla FAO. elle avevano introdotto nella 
organizzazione melodi di sopraffazione e di dlseriniinazione 
specialmente nei confronti del personale italiani» 


l\ l \ \ M.I ACiCIO 1 )K( il .1 AI.T1 NRKXKI 

Suicida un sindaco francese 

angosciato dalia “guerra del pane 


pei tinnì anni, dal / S 3^ al 
lo st aliarono. -Mie 12.f> 
enhi.uno nel lago Untilo, do- 
sttggoc il pilotii Moliglieli m j,,(, alla tonda e un convoglio 
un (Cito -enso contini e non s ml-noitl <h unitili nani. Ili- 
solo noi niti le ventiquattro stingivi la cisterna italiana 
n.mi (he formano il tuisfio •Chaitlass <he usale <i pte- 
(iiomiglio. il piu ntuncro-ii (hi no ( arieti d.i l’astanun a 
nord a sud da i pianilo mini- Il rapii.ilio Mutiglieli nithna 
di a ut so »h anglo-fi ani e-ì ;) He man Itine nnoanta siri, la 
li.inno visto fallile l'opetazio indolita imissima, poi imi sa¬ 
ne di sabotaggio ilei /'doli ma ( / suo i>.isto sen/a abhan- 
Aggiungerò thè la I ’i sto donale hi i aldini di pilnl.ni- 
fioitii il mintelo 2270, <• etnei gin tini tinte tutta Li tranci¬ 
la 227'è nane i he ultranet -‘i\-ala il pilota non ahhandn 
il ('amile ilopo Li nazionali /-I nei a un istante il po-tn, 
zazione. Alle me 7.11 il p-l /continua attenzione .dia 
thoinerc -esitala < Il timone ninnola a e senza dubbio lo 
non risfiniide bene ai rumali-. aspetto thè lenite [nu duro il 
di'- Il (aiutami pdota Mon Aavmo ili pilotaggio *>c «i 
goeil mette immediatamente | pensa ilo■ tu questo peiiodn 
in azione h -urne. Ili i mino-, ogni /ulula /. ■ onditi me di 
gito i punsi ah nnnis.uin di-\ navigazione ogni giorno -i 
sl.niziati otlnc'uito-mille metri :j, otti prende I i ni mutabile -fin¬ 
ita prima rosa che il pilotai/a di ipiesti mai mai pei a-- 
ìdene fare in una siili,iziime\sn tirate, malgtado il sabotag- 
i//' emergenza è di azionai e\gm anglo-fi .un esc. j tutto il 
I le sunne■ il 
metterà albi 


loro fisi Ino i>er-\mondo Li libertà di naviga 
nane (he scimi*! /ione sul Canale di Suez. Alti 
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Il iinnontn doride In ro(/uisixinno dei forni in .serrain 


UAL NOSiRD 


COR RISPONDENTE 

PARIGI. 2(1. — 1.batta¬ 

gli.i dei In.-ri.ii ». che ieri 
aveva coiio-eiuto un breve 
.■.tante ili l:i»,ua. e .■ cop¬ 
ulala oggi in nio,li» ancor piu 
cìomn comi con lo -tempero ge¬ 
nerale ilei negozianti. 

» Parigi e .-cn/.a pane »: 
questo titolo appariva »ta- 
mattina ut tutti i giornali 
lidia Capitale, .-p«tu tu dalla 
minaccia governativa di re¬ 
quisire ì negozi che avesse¬ 
ro aderito all’ordine ili -eio- 
l»e:o del .sindacato padronale, 
lo sciopero generale » a tem¬ 
po indeterminato ». 

Per parale a questa gra- 
Mf-sima binazione, ehi» avreb¬ 
be enormi ripercussioni Mil¬ 
la v;ta di Parigi e di tutta 
la Francia, il governi* an¬ 
nunciava tm'oni do|x i elle le 
panetterie m sciopero -uiroh- 
heto state :equi».te dallo 
e-ercto e dalla forza pubbli¬ 
ca. e ebe i lavoranti sareb¬ 
be: i* stati invitati a lavorare 


anche m .i-.-enza dei padroni. 

Ma stamattina, -u -1800 ne¬ 
gozi di licitai, .soltanto 118 
hanno ceduto alle pive-ioni 
governative, ti 1 a IV.ri») e ài 
nella lìnuheu 

Immeritatamente entrava in 
funzione il meccanismo pre¬ 
visto- al : dmo di trecento 
ogni -e ice. i negozi di va¬ 
ne \emvano requis-ti eri 
apert. di fo-za cosicché m 
serata civ.i settecento pa¬ 
llette: io avevano riaperto i 
battenti. Del pane, natural¬ 
mente. neanche Forniva. vin¬ 
to che ì imo-ami stanotte 
non Ce-ano p:e-cnt.,ti al la¬ 
voro 

Davanti aita grave situa- 
z'one p-o\orata dallo seiope- 
-o dei panettieri e alla t»"a- 
tiia .n-iti'.-.tà delle requisizio¬ 
ni. '.a Prefettura di Parigi sta 
•ere.'lido < 1 , ••!,-.,»• e ai moz¬ 
zi estroni: 1 > f. “ funzionare 
. tieni in.lii't-ia'.i attraver¬ 
so i*intenden7a militate 24 
.* e -u 24; 2) • ich'amu'e uKe 


UN UGO MO NTAGNA IN GONNELLA NBL MONDO DEI G RANDI AFFARI 

La sconcertante figura di donna Laura Feola 
conda nnata per truffa e amica di m inistri 

Convocato a Roma dal Guardasigilli il Procuratore generale della Repubblica di Genova? - Donna Laura era la chiave 
di volta deiredlficio di cartapesta messo su da Loi, Lanzillotti e soci - Documenti trovali in casa del conte Canale 


.irmi ì «invaili padroni pa¬ 
nettieri per impegnarli al 
servizio obbligatorio poi tu*, 
to r. tempo de’.lo sciope-o. 

li 'indaco di 
gii Aiti Pirenei 
a c.m-a (leda » guer-n del 
pane ». 

In molti c e n t r ; e vil¬ 
laggi deila provincia, e fra 
questi a Casterets. è avve¬ 
nuto che le autorità locali 
abbiano, in non pochi casi, 
favorita o tollerata razione 
dei fornai, invece di appli¬ 
care la linea governativa, e 
prendere le misure necessa¬ 
rie ad assicurare la panifi¬ 
cazione. Personalmente, tut¬ 
tavia. il signor Fourtine fa¬ 
ceva del silo meglio, o inten¬ 
deva farlo, sebbene non fosse 


di diminuire subito Li / >ro- 
pna nchuilà, pi inni misnta 
ili sicurezza l n gu.isln od 
I alleile senild'( ‘'melile ilcllc\ pri 

note al timone possono ileter- 

I minine grani consegnai/» *e 
! non -t prendono subito le ne- 

I I essarie misure: ridirne la oe- 
j Incita, accostale lentamente, 
tonneggiare il piroscafo la- 
i -riandò < o«d lo spazio stilli- 

iente perr/n 


me 11.211 enti i.mio nel l'ìnolo 
Lago: e questa ultima, la tap 
pa pm di/fiale del ('anale. 

il gioco ili con enti fol¬ 
lissime determinale dal iltsh- 
nello fra il Medila i anco cltr 
non Ini marea e il Mare .Ira- 
bii n che Ini maire foto a 
qu.itlrn metri La coi ratte r 
lonlro ili imi e laide a s[tm- 


gtrti verso ilesila. In più in 
il conooglioiquesta parte iniziano le gian- 
liossa [>t megli il ” I mezzo fe-L/i itirnc. (di ordini del pi- 
legiafo senza fili ->/ <'hietle\Iota si susseguono incessanti ' 
pm aliti stazione ih i miti ollo\ ■ t nnpie a sinistra-, 'dieci a 
un pae.se de-ji/ riinoiehiatori • per inorale-] sinistra -. *«inaliti tosi -. 
si e -tiii-id ito 1 /e. In un < mnmglio ili ini dilli.i tutta -. '..inaliti tosi-, 
un i nane soeilese che ha ami -1 { in mezzo alle hoc ». ■. mai - 
io un guasto alle macchine è\ chine a lolla [orza ». 
giunta iinmrchiata a l'orto j /mproonisamentc (da come 
^aid. Ter fortuna questo nini'icj era i mitro la corrente ora 


è il nostro caso: i/ timone ha 
troppa compressione e il r.i- 
pitann della < Friscn - ili) ra¬ 
pidamente gli ordini necessa¬ 
ri. Il [dlnta stesso prende iter 
quali he mino lo il timone (na¬ 
turalmente anche sul Canale 
la nane è condotta dal timo¬ 
ni( re. il pilota dii i romandi 
e svolge le finizioni che nor¬ 
malmente spettano al eat>i- 
sostenuto dai suoi assessori c !tanni c si assillila del fun- 


consiglieri. Cosi egli ieri non 
fu in grado di mantenere le 
promesse fatte precedente- 
mente alla Douola/ionc irata 
Furono udiv anche grida di 
» a morte Fourtine ». In se¬ 
guito a questo fatto, a ounn- 


/initainrnto dei comandi di 
direzione, ordina alle macchi¬ 
ne di rijirendere i A» giri. I.a 
disianza del nostro < t.mker » 
dalle ime di segnalazione e di 
circa venti metri A circa 
la seconda 


to pare, il sindaco, uomo] eguale distanza t 
mridentemente più debole del convoglio, un pie- 

sensibile di quanto non sii colo < tanker » norvegese. 
•rodesse, ha avuto una nro-j I Ile ore S.~0 incontriamo la 


fonda crisi di depressione: 
montato nella sua automobi¬ 
le egli ha raggiunto una vi¬ 
cina località di montagna 
dove, nei d ressi d'una centra¬ 
le elettrica, passano le linee 
ad alta tensione: si è arram¬ 
picato su un palo a traliccio 
e ha steso la mano verse i 
•ili carichi a 110 mila volt*. 
E* stato trovato questa mat- 
*ina all’alba, fulminato 
AVC.VSTO PANCAI.n» 


torretta di segnalazione: via 
libera per noi alla biforca¬ 
zione ovest. I.a perfetta co¬ 
rnisi niz.i delle numerose se¬ 
gnalazioni è assolutamente 
indispensabile al pilota che 
rondaci- sul Canale di Suez- 


è [lassata in favore) riduciamo 
leggermente la velocità, ma 
teniamo san pi e dicci miglia: 
una velocità leeoni per il Ca¬ 
nale. Ormai vediamo la cate¬ 
na montuosa dcU’Aqaha e le 
oasi disseminale nel deserto 
che circonda Suez. Alle ore 
14.41 passiamo il I4V chilo¬ 
metro: ila qui finn al porlo 
di Suez grosse gru e pompe 
procedono ai lavori di aliai- 
"amento del Canale, amie nel 
primo tratto dopo Torto Suiti 
Goti qiiesti lavori la compa¬ 
gnia nazionalizzata si propo¬ 
ne di portare ovunque la lar¬ 
ghezza media del Canale a 
cento metri e la profondità 
da ~t> piedi a 40. in modo da 
permettere il passaggio delle 
< tanker > finn n 40 mila ton¬ 
nellate. 

f'd ceco Suez Sono le ore 
1.41. I ' veramente un tempo 
record: < Ilo attraversalo cin- 
nnanta volte il Canale — mi 
dice il capitano della "Fri¬ 
sai —. Ivi im piegalo a volte 


molti notte come nel linstrn\dirinttn ore. oliando dnvena- 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GENOVA, 20 — La signora 
Laura Feola. tratta in arresto 
alle 13 di ieri a Roma, su 
mandato di cattura emesso 
dal dottor De Felice, per mil¬ 
lantato credito, è giunta sta¬ 
mane alle 4,10 alla stazione 
di Brignole col diretto di To¬ 
rino ed è stata immediata¬ 
mente tradotta alle carceri di 
Marassi, dove è andata a rag¬ 
giungere — dodicesimo perso¬ 
naggio dello scandalo Nicolny 
— i suoi amici e soci. Antonio 
Loi, già vice amministratore 
nazionale della Democrazia 
cristiana, il conte Francesco 
Canale, l’avvocato Igmzillot- 
ti. gli agenti di cambio Gual¬ 
co. Succio e De Ferrari, ed i 
dirigenti il Rance di Sicilia, 
do:* Compreso. Rocca Baro¬ 
ne e Ba'.b:: latitante lo spedi¬ 
zioniere Bozzano. Appena dif- 
fii'.t-i ieri la notizia delParrc- 
:n rie’.-a Fonia 


nel pomeriggio a stringenti in¬ 
terrogatori da parte del ma¬ 
gistrato inquirente — si ap¬ 
prendeva che il procuratore 
generale della Repubblica di 
Genova, dottor Ugo Giglio, 
convocato d'urgenza dal mi¬ 
nistro di Grazia e Gni'tizia. 
on. Moro, era partito alla vol¬ 
ta della capitale. Evidente¬ 
mente. il dilagare dello scan¬ 
dalo. dopo il sequo'trn in casa 
del conte Canale dei docu¬ 
menti rivelanti i rapporti tra 
altissime personalità romane 
e Loi e xvi. apre un capitolo 
molto delicato nellri-’.-iittoria 
in oor-o. 

L.i Feo’.a e .'t.it.i ..rre-tata 
sotto l’accu>*« cu millantato 
credito in base aU’artjCoIi* 346 
del C. I\. perché » millantava 
credito — e detto e.'p’.ìcita- 
mento nel mandato ih cattura 
|— pro.'.'O ; ministri Do Cr.:o e 
Campiiìi. eri otteneva oom Uhi 
milioni, dati dal eo-tmenilo 
sotinpivta l7UCi*herifir:o de! Sauna», quale 


IL VIAGGIO DUREREBBE IX TUTTO DIECI GIORNI 

Progettato in URSS un razzo 

per ondare e tor nare dalla Luna 

Esaurita la carica di lancio , il veicolo astrale continuereb¬ 
be a muoversi per azione delle sole forze granii azionali 


premio per la mediazione da 
lei svolta presso la Cassa dei 
Mezzogiorno onde ottenerne il 
finanziamento ». 

Abbiamo documentato co¬ 
me questa « gentile signora ». 
abbia pre-tati* i suoi buoni 
Uffici nelle alte sfere mini¬ 
steriali allo scopo di pi deli¬ 
rare il prestito di un miliardo 
e mezzo alia società Zucche¬ 
rificio del Sonnio — pratica- 
mente senza alcuna ba-e fi¬ 
nanziaria. e già presieduta 
dal pregiudicato conte Fran¬ 
co-co Canale, attualmente de¬ 
tenuto a Mara.—i. due volto 
fallito, incriminalo, inoltre, 
per eini—ione di a—ogni a 
vuoto e (>er bancarotta. ! 

Sembra, appunto, che !a 
personalità che doveva far ot¬ 
tenere :I pre-tito d: làPH mi¬ 
lioni. ni ta-'i» del L’.-ifl per cen¬ 
to. e-tingud’ile in àrt ami :. 1 
fn-'O prop: io li conte C.m.i- ’ 
le: -». -ape-.., già che era 

-t..to lui a tendere ia rete del¬ 
ie -uè poloni:--ime relazioni 
.appoggiando-! a; tr'.ff.ci di 
! min donna rom.,n . !.» -ignara 
! Fonia, appunto. 

i Su: .-corvi di q;.< d-»;i-i 

jra -on.» i.pprc-i intanto! 

i le: fatti e riegi: epi-o.i. n.o.to 
j - .grr.f c.itn La E'eoi.,, na’.t 39 
t innì fa a Bagnoli, e domici¬ 
lila!:. a Diano Marina, in via 
|X.z/a. 1 , gitin-e bambina a 
iOnegi:.,. 11 pc.dre, cominer- 

f» rmlo 


la Feola é stata ben trenta- 
due volte a Genova. 

Donna Laura è il perso¬ 
naggio n. 1 dell’operazione 
zuccherificio del Sannio. Og¬ 
gi siamo in grado di affer¬ 
mare. su questo episodio del¬ 
io -candido Nicolay. quanto 
segue* 1) Gualco ha dichia¬ 
rato recentemente che j»er lo 
zuccherificio in parola •'esi¬ 
stevano affidamenti di De 
Caro, ('amplili, dellon. (d.c.) 
Vetrone, e del mini-tri* (iella 
Agucoitura e Foreste, che in 
appo-itu relazione aveva e- 
spre-'i* p.i-ere favorevole 
2) Succio ha dichiarato vive 
l’on. De Caro assicurò la 


tei reno per lo 
a prezzo mode -1 


vendita del 
zuccherificio 
-ti-'imo; 3) Laura Feola ha | 
atlermato di essere » intima ! 
amica, di De Caro; 4) Lan- j 
zillotti ha dichiarato che 
Laura pre-entò il gruppo a 
Roma a De Caro, che De Ca¬ 
ro si manifestò perfettamente 
ai corrente dell'iniziativa del 
Sanino » da lui caldeggiata ». 
e che anche Campiiii si ma- 
nife-tò a! corrente e » i 
suggerimenti »: à) che dopo il 
rifiuto del BIRS a concedere 
i! finanziamento. De Caro c 
Campdh « appoggiarono » 


Un altro minatore italiano 
è morto in Belgio 

MONS, 20 — Icn pnmeriz- 

gii». al pozzo Saint Antonie 
degli ('hiirboivicyes ile ì’Oucst 
di Mei:.-, a Boiissu. un ope- j 
raio addetto ni lavori di per-j 
(orazione di una galleria, al {-nord-sud 


caso le segnalazioni precede 
solo di pochi minuti l'inizio 
j della necessaria manovra I.a 
l navigazione notturna n. in 
| giornate ili tempesta sabbin- 
i sa n di nebbia, l'intero pas¬ 
saggio d»f Gattaie, si effettua 
. -ull.i bas» di segnalazioni ht- 
■ minose. fa biforcazione è ad 
/mesi if, 1 je chilometro, ed 
\ì. (on iì lago Timsak r il 
j lago Imam, uno dei tre [mu¬ 
lti di incrocio dei intimigli 
In generale sono i rotinogli 
clic dònno via libe- 


!ivello meno 1035. ha colpito j r •/ 7 gnrtìi sud-nord, a causa 

beilo I ' i:l fornelli» di mina, che c ’.dcìlc petroliero che risalgono 
,|esplosa T! minatore e rimasto', , , r-.at /» . ■ -, 

-- -* * - _ , , d. . . , 'ili! (vaia rorsun rim il pie- 

ucvi-o su, colpo Si tratta del-, .. ' 

l’italiano Francesco Dinicolnn- "" ; !,r ’ ,n " 'mivoglio 

tonfo, rii 32 anni sposato c pi-i nord d> oggi r rosi grand' 
diane tisi 1 . ..beante in Hue \ da su ad i»nar<ì via libera U 
richiesi.-, di finanz:ament<»| Prè-Fenillo:. a Dour. I.a fa-H’-iocp detti biforcazione nr- 
pre--i> ! ISVEIMER. Imiglia si trova in Dalia 


lai dr.- 


fa* • Lari s.i 

r ivo a distinguere la terza 


mn attendete inrrnri. a vvltr 
dodici ore (juando non abbia¬ 
mo avuto intoppi. F~ la pri¬ 
ma volta che faccio il Canale 
in <nle dirci ore -Il - 1 fisco - 
ha passato il Canale il mese 
scorso ([umido aurora i piloti 
della vecchia compagnia era¬ 
no in servizio. Pilotavano un 
inglese e mi olandese, la tra¬ 
versala 1 furò tredici ore Me v 
tre (i avviamo agli ormeggi 
vedo giungere altre nani d< ’ 
rnnvngMo a ritmo incestati ,r 
• • regalale Onesta è stali 7» 
mia traversata ,fa Porta Sai,/ 
a *-ncr fa motnvedrtt.i viene 
:i prrndrrr il ri’Lìt.a Cimai 
ìfoti "ned or indici anni 'li na¬ 
vigazione cinque sui Canale, 
'-taser.a <i fermi r.) < -nez. do¬ 
mattina ripartirà F un aP-o 
t orivogtio p.assnr.i si,l G.in.ale 


La conferenza dei diciotto paesi a Londra 


(rnnlimur riaiU I- pJllnil 


a. un .,/.<>ni- 


CHI- 


MOSCA. 20 
tra ha detto 
sc;enz.at. sov.et.c: 
portato a terni. r.c '.a sturi.o 
d: un progetto per un razzo, 
che raggiungerebbe ,'a .una 
e .farebbe quinci, ritorno ..n 
terra. Il nuovo razzo necess.- 
terà di combust.bùe soltanto 
per la prima parte dei volo 
verto la luna, c c.oè s.no ai 


— Rad.n terra, sempre sotto ia 

oggi che e'.i -sp.nta gravitazionale. La Ra- 
hannoid.o non ha precisato come c.o 
avverrà, ir. a afferma che la 
durata dei volo sarò di 10 
g.orn. c.rca I 

II progetto :n que-t.one cj 
stato lecentemente -tud.ato' 
all’Istituto di astronomia teo¬ 
retica cieli;* Accademia del- 
cionze dei'.’URSS, Sempre 


che delia suptifice ..ina 
la registrazione de. :.i, 
sm:c. c d: altri dat: 
roioc.c:. 


nei 

Oli* 


termine della attrazione ter¬ 
restre. Da questo punto il 
razzo effettuerà il v.aeg.o 
s fruttando la spinta d. gra- 
vidaBone della terra, dei. a 
iun» « del «rie insieme. 

I'. razzo gtrerà intorno ai- 
fi luna e quind. fara r.tornoìeffettuaie r.prese fotograft- 


ì’.e 

(secondo Rad.o Mosca. .1 d.- 
rettore dei! Accadem a. Sce- 
ootarev ha affermato che 
progettato ruzzo poserà sol¬ 
tanto c.:ca 1 000 chiiogiain- 
m.. Esso «ara mun.to d; at¬ 
trezzature automatiche nev 


Sciopera in Australia 
per l'a umento d ei salari 

CANBERRA ( Au-:ral:.,). 2ii 
— Il minir-tro de! lavoro Ha 
rol.i Ilo!: ha dichiarato oggi, 
no. cir=o di una -e dui a alia 
camera dei deputa*... che io 
esecutivo della C:,:»,era del 
Lavoro australiana ha deciso 
per il 15 novembre uno se.es¬ 
pcro generale di 24 ore. per 
l'aumento de. salari. 


iantc in vini, aodo fallito. A 
Diano la Feola -po-'ó li ragio¬ 
niere Lanari», i-pettore deila 
filiale d: Imperia del Banco 
-fi Roma. i'.t-icr'Tn. .,nni »- 
-«-no. ., Caiani:,. Dopo l.i - 0 - 
parazaine !eg.,]o. : , donna -i 


alte !o,-o 
a Roma 


me.co-(dorimi'» agli affari ri: alto K>r-' 
do. E' nota a Imperia e ., Dia- ! 
I'.,. co ne proc.,f-e:arr:, e ri: af-j 
far: e ri: appoggi m 
(.-embr.i eiie io--e 
per -briga-e un altr,. affare 
con il mini-ter.», de*. Commer¬ 
cio e-te:*»',. 

Nella ;U.I Ili-.I ri. Diali,» ha 
o-pu.ito tutti 1 prof jgoti.'Il 
delio -canoa lo Nn-oiay. In¬ 
fine. eia m contimi.» m*»vi- 
ir.rnto da un capo all’altro 
della peni'ola c viveva nei 
grandi alberghi Ari e.-empio. 
rial 7 gi nna.o al 6 settembre 


umlntérale. 
e.-ciurieva e anzi finiv.. 
mette'- ,»-nt-»> "e N.,’ 

L T m:«‘ 

! Noiio-l.aiti- non v.i.c 
ri ne»»-.. ...c;::i rictt.ig.a» -ai 
v vi i.err» - tt*v*uico - el.tbor 
to oggi, v* a cito r .tenoie che 
.ilici».’**.--*• a:»!»;.* .-libito -o-tar.- 
zi.ili :i'a> fine.,z.oii: cri e. .r.el- 
fcll.io . acvento - !..., v,"v,jx»- 

r.iz.one v<>n ’.'Eg.tto. e-c'.u- 
iÌ«»no ..ri e-t»mp:o la ,'ob.iga- 
•o-ieta .dei pagamento de. 

'ilt ri; «»a—aggio itt'a.cr.-oi 
:! Canal-» .(!.'A-.-,v':azione m-l ; 
vro» ,-he alla Conip-ign:.: er -V, . u 
zran.i. .» !'nv.'<>4 i»:»ni' ii a—,r,.v»:t.v 1 
n--:i . utor’.z.'af. d 

O'ir.-i: giu,, nazion .I-/z.,*.... jr,-.e-.t. n. 

,“U- . -,».-;•*/ »*ne 

..'leene pe-,i.::«> alleile :! 'U- :,i.,n.ìi> 
r.."e i- ai -ìiui.cnto 11 ix» - ja. 

•'•»*:..gg.o e, oiimn co. pe- lo 
ii.en » iii-..’,.v veni.e ma eai..- ,-on 
to, :ar..io fatarvi .•» «Tu-*C- 
i,*> . 1 . aitcrnaurn al Canale j-tat.ir* 
di Sue:. S: dovrebbe nvrtan-[aziono 
*.<> -.tenere ch«- 1 ' ooicottng 
g «» ael C.,!iaie. cocce gesto’• l’Egitto. 


anci'r.iitic .,vo\ ira» 
conti o-j ■».alt.» a- 
. ! getto d . 

» . 1 ;’ QUt'l.O 
le:. :d>.ì c 


Detto c.o. re-fan,• 
le lu’.ità rii una 

r..,:n>v ra. .il'.’uliim'o-., vii gl. 

.•r.ga 1 -f : ..iiiV?:. v> im».-i- 

<»t:.,nz.-!e .-<uio -tato 
-a:.ulti Hate un., ari alia 
:'”j*a C(»nfi»vn7.i c c::e n.^uu» 

5 * , *i-lìbito un., -v>»n:ì:*a ci.pa*m.»- 
t:-a ri pria-, gr;,n.iezzn. ,a- ( 
mn.io nei lr:»b<» vhetto ,i: •ana!-''- l *nzaaimenic 


■v 1 - i a -il! 
a.-=v»ciaz:one aii-j-..to; 
delega/'.on: imicat: 
•ino intei-ver.uttf 1 .e.-.»,, 


I»*-f:ien. ii'ini-t-o «ieg.i 
uro- j.. etie-e. il quale ha 


e-Ieri Fon? 


(i.chia- 


D.u riis.-0-.j 

qae- 


Ta nt 
he 


niinist:,» poitogne-e che \ go-.eni. 


so .. 1 »’, 

min- ! 'cedeva g a 
, conferenza.! :>er fo./a 
cono.unione!. 1 -.-'ìriazior.e 
ec.e c». h.nino naie - erri. » 


airi.* 

a- 


iiuc..v* et.op.ro (:: qua.t 1 ; 

s; e : .servato, peialtio. a»n |F"anci.i 
onci hanno >,*.to'..noat( 
contributo 


.*1 

ti : 

<v-»:i motiva ; p-»ro''~ n ’ 


nanovra .,rneric.,na 
ri.gga» che. .-eppure h. 

-, l’Egitt 

del tutto ,ì:vvrc e ni»n 

tr. 1 ) vuole incili' prende¬ 
re nell., rete i ma opera- 
-ione » -on,»:'.-.! -a gigante ca 
ia v r ilici., quanto 
Br, t,,gn... M., gl; ou- 
non 
. t ; > 


la! negoziato cne . associa/..o- 
jne dovi ebbe da. e. escludendo 
altra funzione di * ge- 
u.t - igiene indiretta de! canale » c 
d: organizzazione del boicot¬ 
taggio. 

Artaio. :! ministro degl 


nt 


M. 

i.*»r:c..in 

er.gai.o 


1 eh. 


,dal canto suo. che 
jpuò arie: :: e a una 


:»a-- 


.in.t a 

qu-'-’o Danto, r co-- 
• e p-.v-pott.ve ,> .. ì'- 

. 1 » v* it* .'t\Tb. ,f \ 1 ^ t*-- 

:in.4 -rttm.'.n.i 
ri ii-c»-.-,< < 1 . Eden ai 
,«imiti:, vale la p»m . ri; ,-<>n- 
»-.,tt.it’-> v-.ie la 


ri"”,eri .-pagnolo. ha nfieim.ito. 

la Spagna ! 

iss-oc azio- j 

ne che garantisca la conti-' 
niiità .iella collaborazione fra. 
-. noesi utenti-, ma avrebbe ' 

: :-erve .nsormontab l: contro 

tale organi '/azione 
dovesse as-ume: e la 


1 G r .1 n Bretagna, 
e Stati Uniti), non 
., ■<>'.topo, .-e '., 
di-puta al'e X.i 7 . on: Unite. 
D '.iDd ovo ’o-o ii'teggi.i- 
•r.ento c r.oeto che ;'. p,-so 
pii important-» ia compierò 
•n questo -nomento è un 
co-m» a "e Nazioni Unite 

, Po- quanto rigiiarda la 
ì-o.--az.«ne negli uten*-. ho 

I no* aio ,-nn -odri--:' ,z ,»i»e eh e 
le r.-opo-t-- -on,, c., ''b:..te 

con-derevo’cvont»» ri., q.:,in¬ 
do t i-o”a» u-e-eiit ite li n'i- 
volt., Ora l’accento è 
vi-.’vente p,».-to -agl; - ■• 
e essa jpratici riell’org..n:z 2 .i/:one. 
-uccr-- Ju»*n -. parla puri ii crea-e 


* cine enti o 
»e: nix:-,-,: 

■ CibCltO .- « 

->ro : qual 
•.nli ,1- ave 


cne g - «. en: 
.ago-e me- 
f..: na.-saro 

r:t*ravcrfo il Cd- 
quind.c: g.o. n. ». 
g.ovcdi mos-ime. 
.» 1 «ih.-so che < 
to ; n:ed: d: c- 
g a e:ani vo- 
e n pugno Nv-- 
r n.irt re haldan- 
!a iop.qu.sta del- 
Una co-.-» almeno e 
!.. f:a-e oronuncia’a 


,-.one dell ex coinmign.j de’ jcoriri.zion; 
iemale, noiche Madrid r cono- j H'"a*:rer,:e 
|-ce la legnilo) della naz.ona-jDebbo 
p.zzazione eg. 7 i.,na I. assoc.a- ;h-« tatto ie 


v.tranz:-. n entataj , ; one. ha detto Aitato, deve Inane—». ,-:»♦» ’ion .-on<, 
ia L',n.i-., e Par-» ci»ntr,»jservire si 1 »:attutto a po:-met- j''•zzato a impegnare 
non ha trovato .'.>P-itere una '..presa de: negoziati jgovorno all., aries oue 
In-e ’.u-.v.» rie! negoziato ejp,,gg:o rie', a qua-i totalità con 3 Egitto su una base . 1 -- 

dei nr.rteelpant. a que-t.i eon-lsn: ini larga di quella offer- 
ferenza Que-*a - *itaz!»-*ne -ilta dal piano Dtilìes. ner la 


preg.virii- 
bbi. 


e,.-re intuì'niato'ia 
zi.,!,- negoz.at»». 
guito la -o-fe della nre.- 
ne »n:-.,la:e e .:a -tato 
sp uto n . tatti 1 goveriv, 
aieii,. :n q ue.-ta !«',.»e. 


.-,»- 


e- e a: 

■o-a.mi r.v a 
Egitto 
~ni.ii .: 

_;.1a Eden una settimana fa. 
j 'ari la quale .1 prima m m- 
»tro d.ch-aiava che il nas- 
-agg.o delle r.c.v c<,u r»: « » : 
l’ilio*, e -e iza n.nga-.e ; dir:**, 
ì ili Ez tto s.v ebbe -tato imt 1 »- 
-sj» .1 Ca.ro mene cor. mezz. 
i mi.tari. no-», potr-'bbe e»-ere 
'< ù r.p-ctuta »gg davanti a 
ruesta e-» ifmenzà Nel p*>- 
tie.-iggio U.nden. 3 mirustr'» 
:>»r .in ..zior.-^ riajdegl; esteri svede-e. ha la- 
:e eont-.- ,’hg t- sc*atn Londia ed e rito nato 
riicnic.'a'e. c<»*vim i Stoccolma; non s. sa se Un- 
■; :. mio co.’ega» i c .-j . ; tornerà nella canitale 
auto- ì .ngiese ninna della concìu- 
inio «l one de-, lavo:-, della confe¬ 
renza 


, 

»p. 

e. 

le 


Organizzazione, e 
joreannunvi.ire n 
l'erenza qua.e sr.i 


in »n 
qui 
a il 


dell.» ' 

5>»s.,> 

a ,->»n-‘ 
no-:;,». 


della convenz.or.e ipttepg:.,mento in nropov.to »• 


PIETRO IVfiR \0 dirrltnrr 
,\n Itila Coppola alce dir. re tp 


•»-j»'*.i cominciati » qe’ineaivl.ev :-.one 
re-'*';:i d.,1 p'i-r.o corno dei 1.,-jdel IS 88 . 

-.ori e .«I è ulteno ~v.entel I-i te-, scandinava e 

consolidata dopo che »t.,ma-| nuovamente ribadita da Un-Idamento di questa conferenza,isubitnr.cnto T»p«gr 


, r- j j .,L*t mia 6uiorizza7-,onc » giornata 

C,»« ancht n. e»c.n<i> nd< n dr , 4 Rer , n «io l!».v> 

itajda una va..dazione >ul.an-|--- 

U E S I S A. 






